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La seduta comincia alle 14.35. 

B I G N A M I , segretario, legge il processo 
v e r b a l e della seconda t o r n a t a di ieri. 

(È approvato). 

Ringraziamento per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico al la Camera 
il s e g u e n t e t e l eg ramma : 

« Questo Consiglio provincia le a l qua le 
nella seduta di ieri comunicai le condo-
glianze inv ia te dal la Camera pe r la m o r t e 
del l 'onorevole Mazzella, già pres idente di 
ques ta Depu taz ione e vice pres idente del 
Consiglio, mi conferì il g rad i to incarico di 
porgere alla Eccel lenza Vost ra e a t u t t i 
i componen t i della Camera dei d e p u t a t i i 
più vivi r ingraz iament i . 

« Il presidente 
•,( Sena to re S E N I SE ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per mot iv i di famiglia , l 'onorevole Di Robi-
l a n t , di giorni 8; e, per mot iv i di sa lute , 
l 'onorevole Leonardi , di giorni 8. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
t a r io di S t a to per l ' in te rno , l 'onorevole mi-
n is t ro della guerra , e l 'onorevole sot tose-
g re t a r io di S t a t o per le poste e i te legraf i , 
hanno trasmesso le r isposte alle in te r roga-
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zioni dei d e p u t a t i Vigna, Cappa , Molina, 
Areà , Be lo t t i , Bouvier , Carboni , Casolini 
An ton io , Cotugno, Cucca, Dent ice , Gal-
lenga, Gi re t t i , G r a b a u , Grassi, Marazzi , 
Mon temar t i n i , Picciril l i , Sandul l i , Saud ino , 
Yalenzani , Yenino , Vina j , Drago . 

S a r a n n o pubb l i c a t e , a n o r m a del rego-
l a m e n t o , nel r esocon to s tenograf ico della 
s e d u t a d 'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

le in te r rogaz ion i . 
L a pr ima è del l 'onorevole Carot i , ai mi-

nis t ro de l l ' i n t e rno e de l l ' ag r ico l tu ra , « per 
sapere se siano i n f o r m a t i delle ragioni in 
seguito alle qua l i è s t a to soppresso, con 
dec re to del Comando mi l i t a re di T a r a n t o , 
il per iodico locale socialista II grido del po-
polo, e per sapere se il Governo voglia con-
t inua re le ingius te persecuzioni i n s t a u r a t e , 
spec ia lmen te ne l l ' I t a l i a meridionale , in dan-
no di u n a classe di c i t t ad in i colpevoli di 
non r inunc ia re alle propr ie ideal i tà di a l t a 
giust izia sociale ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
la mar ina ha faco l t à di r i spondere . 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la m a r m a . Rispondo alla in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Carot i , invece del collega 
degli in te rn i , poiché la c i t t à di T a r a n t o , 
ove sa rebbe a c c a d u t o il f a t t o che egli la-
m e n t a , essendo piazza f o r t e in s t a to di re-
sistenza, i po te r i civili - a n o r m a delle vi-
gen t i disposizioni - f a n n o capo a l l ' a u t o r i t à 
mi l i ta re e così al Comando in capo di ma-
r ina . 

E devo a n z i t u t t o re t t i f i ca re u n a i n e s a t t a 
af fermazione. I l giornale II grido del popolo, 
per q u a n t o mi consta , non f u soppresso. 
La censura v ie tò invece la pubbl icaz ione 
del numero 7 di esso, del 24 agosto u l t imo 
scorso. E ciò fece pe rchè vi si con t enevano 
q u a t t r o ar t icol i i qual i , come a l t r i per iodi 
dello stesso numero , si r i t e n n e cost i tuissero 
ecc i t amen to alla l o t t a v io len ta f ra p a r t i t i , 
spec ia lmente locali, ed offese alle a u t o r i t à . 

Circa poi alle in tenz ion i del Governo 
sulle qual i l ' onorevole Caro t i pu re in te r ro -
ga, r i spondo che esso non esercita nè a Ta-
r a n t o nè a l t rove a lcuna delle persecuzioni 
delle qual i lo accusa , ma nel l ' interesse,del la 
l i be r t à di t u t t i vigila e p rovvede al r i s p e t t o 
della legge e al m a n t e n i m e n t o de l l 'o rd ine 
pubbl ico . (Approvaz ion i ) . 

(1) Y . in fine. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Caro t i ha 
f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia sod is fa t to . 

C A R O T I . P r e n d o n o t a , con piacere 
del la d ich iaraz ione che il Grido del popolo 
n o n sia s t a to soppresso come a noi era s ta to 
significato dai compagn i di T a r a n t o . Debbo 
però dire che e f f e t t i v a m e n t e ne l l ' I t a l i a me-
r id ionale , t a n t o nel c o n t i n e n t e che nella 
Sicilia, vi è un reg ime eccezionale r iguardo 
ai socialisti . Essi sono pe r segu i t a t i conti-
n u a m e n t e . P e r e sempio ,po t re i accenna re ad 
a r t i co l i innocent iss imi che si r i fer iscono a] 
caso Tresca, che non r i g u a r d a n o a f f a t t o la 
guer ra e che fu rono censurat i su La Daunia 
Socialista di San Severo, in p rov inc ia di 
Foggia . Si a r r ivò fino a censurare la cor 
r i spondenza p r i v a t a che dal la Sicilia puc 
essere inv ia t a da qua lcuno di noi all ' Avanti! 
e po t re i d o c u m e n t a r e quello che dico cor 
u n a q u a n t i t à di esempi. 

Nel caso poi del Grido del popolo d 
T a r a n t o , non si t r a t t a di aver soppresse 
ques to giornale per f a t t i a v v e n u t i nelli 
c i t t à che p o t e v a n o m e t t e r e in discordia 
diversi par t i t i , ma più che a l t ro perchè s 
t e m e v a di lasciar passare le idee e le pro-
t e s t e dei socialisti della p rov inc ia di Lecce < 
spec ia lmen te di cer te loca l i tà le cui ammi 
n i s t raz ion i comuna l i sono s t a t e conquis ta t i 
dai socialisti . 

Ad ogni modo p r e n d o a t t o della diehia 
raz ione che il g iornale non è s ta to soppresso 
e spero che esso possa t o r n a r e ad esercì 
t a r e la sua azione di i ndubb io elevamenti 
delle classi l avora t r i c i nel Mezzogiorni 
d ' I t a l i a , che di e l evamen to hanno t a n t 
bisogno. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ioni 
de l l ' onorevole Carot i , ai minis t r i dei lavor 
pubb l i c i e de l l ' i n t e rno , « p e r sapere se ess 
siano a conoscenza del g r ave imperversar 
di cachessia pa lu s t r e nel c o m u n e di Trini 
t a p o l i e delle sue cause, e per sapere altrei 
qua l i p r o v v e d i m e n t i a b b i a n o preso in mi 
r i to , anche r iguardo ai responsabi l i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o pe 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di rispondere 

D E Y I T O , sottosegretario di Stato per i li-
vori publlici. Comprendo le preoccupazio i 
de l l 'onorevole Carot i . Dirò di più: r icordo c 
aver v is i ta to il comune di T r in i t apo l i mol 
ann i fa e r imasi do lo rosamen te sorpres 
dello s t a t o in cui quel c o m u n e si t rovi 
P e r po t e r sperare in un migl iorameni 
f u t u r o delle sue condizioni di v i t a il c< 
m u n e di Tr in i tapol i è pu r t roppo eostret i 
a veders i agg ra va te ogni g iorno più le co] 
dizioni stesse di v i t a . I n f a t t i esso deve n 
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cessariamente subire tutti gli inconvenienti 
che non possono essere scompagnati da la-
vori di bonifica per colmate. Quindi con 
vivo rammarico appresi le notizie dolorose 
che giungevano da Trinitapoli per il ripe-
tersi dei casi molteplici di malaria, pur 
troppo letali perchè, se non erro, oltre 
centosessanta persone sono morte dì ca-
chessia palustre. 

A queste vittime oscure, e forse troppo 
spesso dimenticate, io mando la espressione 
più viva di rammarico. E vorrei qui poter 
dare affidamento che le cause di quelle 
morti sono state definitivamente tolte. 

Non voglio dire qui, e non ne avrei la 
Competenza, per quali ragioni quelle morti 
sono avvenute e se lo svolgimento dei la-
vori abbia potuto influire o meno. Effetti-
vamente vi è stata una recrudescenza di 
infezione malarica non solo a Trinitapoli, 
ma in molti altri comuni. E queste ricor-
renze storiche della malaria sono pur troppo 
abituali: ne contiamo parecchie nella nostra 
Italia. 

Ad ogni modo posso assicurare l'onore-
vole interrogante che la Direzione generale 
di sanità ha fatto quanto poteva e posso 
aggiungere che sono state adottate tut te 
le cure profilattiche per impedire, in quanto 
è possibile, il rinnovarsi della infezione. 
(Interruzioni). 

So che sono stati distribuiti oltre 350 
chilogrammi di chinino. I l che"/se dimostra 
da una parte la preveggenza della Dire-
zione generale di sanità, dimostra pure la 
gravità del caso. 

Sono state poi date le disposizioni più 
severe perchè si proceda al più presto a 
rendere officiosi i canali e togliere i ristagni 
prossimi all 'abitato. 

I l Ministero aveva precedentemente sta-
bilito, su conforme parere della Commis-
sione tecnica delle bonifiche, che no^ si 
doveva interrompere l'esercizio delle col-
mate, ritenendo infondate le preoccupa-
zioni fatte presenti dal comune. Ma in vista 
di questo rinnovamento della infezione ma-
larica volendo noi togliere persino il dubbio, 
se dubbio può esservi, abbiamo invitato la 
Commissione stessa a riprendere in esame 
la questione e ad evitare che l'esercizio 
delle colmate coincida col periodo più fa-
vorevole al deposito ed allo sviluppo delle 
larve. La Commissione si è già riunita giorni 
sono e si recherà anche sul posto, se neces-
sario, per determinare il modo come do-
vranno procedere i lavori in base a tale 
concetto. {Bene!) 

Evidentemente però le cause prime del 
malanno non possono imputarsi nè al Go-
verno, nè alla Camera, e lo stesso onore-
vole Caroti, se fosse ministro, non potrebbe 
sopprimerle d'un tratto. Le cause debbono 
imputarsi al paludismo dal quale è infestata 
tut ta quella plaga. 

E poiché parlo di paludismo mi sia le-
cito fare una confessione, e cioè che, salvo 
casi assolutamente eccezionali, io credo poco 
adatte alle attuali esigenze le bonifiche per 
colmata. Un tempo si ricorreva a questo 
sistema perchè sembrava molto economico, 
mancavano altri mezzi idonei, nè spaven-
tava la lunga durata. 

Comprendo come di fronte alla vastità 
di plaghe soggiacenti al livello del mare 
sorridesse ai nostri maggiori tecnici l'idea 
di costringere a risanare le terre quegli 
stessi fiumi che nel loro disordinato corso 
le avevano in molti casi rese paludose. Le 
ardite concezioni diFossombroni,Paleocapa, 
Manetti , Afan de Rivera costituiscono una 
delle glorie nostre più belle. 

Ma in questo tempo in cui la vita fugge 
rapida e la febbre dell'oro tutto travolge,, 
in questi tempi in cui occorre aumentare 
in atto la produzione, non possiamo arre-
starci a sole considerazioni di spesa. Del 
resto gli stessi risparmi che si credeva di 
conseguire, non si sono raggiunti ; le con-
dizioni generali dei lavori si sono dimostrate 
molto diverse da quelle che si supponevano 
e le bonifiche per colmate riescono assai 
costose. 

D'al tra parte il lavoro di bonifica per 
colmata ha creato una serie di interessi di 
proprietari e di imprese che riesce difficile 
rompere e che contribuisce a rendere più 
lungo e più dispendioso il compimento di 
queste opere. 

Dobbiamo anche riconoscere che la le-
gislazione dèlie bonifiche, la quale rappre-
sentava un tempo la parte più alta del 
progresso in questo genere di opere, oggi è 
s t a t a di gran lunga sorpassata perle nuove 
scoperte sulle cause della malaria, del suo 
sviluppo e della sua influenza. Chi invero 
affermerebbe oggi che una estesa palude 
possa riuscire dannosa ad un abitato lon-
tano parecchi chilometri? Chi oggi affer-
merebbe trascurabili i piccoli ristagni vicini 
a l l 'abi tato? Chi riterrebbe oggi causa di 
malaria i laghi salsi quando la salsedine 
raggiunge un certo grado ? E la enumera-
zione delle differenze potrebbe continuare, 
dimostrando come sono sorpassati ormai i 
criteri della legge. 
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Ma, a questo proposito, posso assicurare 
l 'onorevole Caroti che il ministro dei lavori 
pubblici , il quale è sempre pronto ed aper to 
ad ogni innovazione profìcua, ha già stabi-
lito il favore per le piccole bonifiche nei pressi 
de l l ' ab i ta to e sta s tudiando a l t re modifiche 
alla legge organica, come pure ne l l ' a t to 
p ra t i co provvede affinchè, salvo casi ecce-
zionali, sia preferito il sistema dell 'esauri-
mento meccanico quando le t e r re da risa-
nare non abbiano sul livello del mare un 
f ranco sufficiente per permet te re la cana-
lizzazione. E si dovrà curare la p a r t e agri-
cola, se vogliamo far sì che i lavori possano 
rendere subito e rendere bene. 

Quindi, anziché perderci nella visione di 
bonifiche lontane , che si verificheranno di 
qui a un secolo, noi preferiamo modesta-
men te di e f fe t tuare quelle bonifiche, anche 
piccole, e r e la t ivamente economiche, e i e 
p e r m e t t a n o di assicurare da un lato l ' igiene 
degli ab i t a t i e di conseguire dal l 'a l t ro uno 
sviluppo agricolo maggiore. 

Con queste dichiarazioni, assicuro l 'ono-
revole Carot i che da par te nostra faremo 
quan to sarà possibile per t empera re le con-
dizioni disgraziate in cui si t rova il comune 
di Trini tapol i cui mi lega un 'ant ichiss ima 
s impat ia . (Vive approvazioni 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Caroti ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

CABOTI. >Per una volta t a n t o ho il 
piacere di d ichiararmi più che sodisfat to 
(Oh! Oh! — Si ride) delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di S t a to . E 
non per le dichiarazioni sol tanto che ri-
guardano la interrogazione su i casi di Tri-
ni tapol i , ma anche per le considerazioni 
di indole più vas ta e generale che da que-
sta interrogazione egli ha t r a t t o argo-
mento per fare . E mi auguro davvero che 
il Governo si me t t a a considerare seria-
mente il problema delle bonifiche i ta l iane, 
t enendo presente l ' enorme impor t anza di 
cer t i p roblemi che si p resenteranno dopo 
la guerra e che si possono r iassumere nel 
bisogno di lavoro, nel bisogno di t e r r a , nel 
bisogno di grano. Abbiamo centinaia di mi-
gliaia di e t t a r i che giacciono sotto le ac-
que, che ci danno so l tan to ma la t t i e e do-
lori, che ci r ichiedono enormi spese e che 
domani potrebbero essere font i di lucro, 
po t rebbero dar impiego a t a n t e braccia, 
po t rebbero assicurare il benessere di mi-
gliaia di famiglie, e la prosperi tà di t u t t o 
il nostro paeseI P rovved iamo a met ter l i in 
va lore! (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pederzoni, al presidente del 
Consiglio ed al mini- t ro del l ' interno, « per 
sapere se sia vero che la censura sulla 
s t ampa , is t i tu i ta per sa lvaguardare i più 
alt i interessi della Nazione in relazione allo 
s t a to di guerra , possa essere adopera ta a 
impedire e l imitare la discussione di que-
stioni r igua rdan t i esclusivamente i rappor t i 
del l ' I ta l ia con la Repubbl ica Argent ina ». 

Non essendo presente l 'onorevole Fe-
derzoni , quest ' in terrogazione s ' intende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 
Luccicai presidente del Consiglio ed al mi-
n is t ro degli affari esteri, « per sapere se 
sia vero che il manca to scambio t r a l ' I ta l ia 
e l 'Aust r ia dei prigionieri resi inabili alla 
guerra , sia dovuto a difficoltà f rappos te da 
una Nazione nostra alleata, mate r ia lmente 
e moralmente sostenuta dalla In tesa ». 

Non essendo presente l 'onorevole Lucci, 
ques t ' in te r rogaz ione s ' intende r i t i r a ta . 

Segue 1' interrogazione dell ' onorevole 
Centur ione , ai ministri d 'agr icol tura e della 
guerra, « per sapere se, tenendo conto degli 
enormi sacrifìci di sangue e di denaro com-
piut i dalla classe dei contadini , non cre-
dano oppor tuno di ordinare che le incet te 
dei bovini sieno basate su concet t i di mag-
giore equi tà , p rocurando che il best iame 
non sia va lu t a to a prezzo infer iore al reale, 
con t ra r i amen te a quanto oggi avviene, e sia 
esso paga to a l l ' a t to della consegna ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. I l Ministero non vede su quali cri-
ter i di maggiore equi tà di quelli già adot-
t a t i pot rebbe essere basa ta la requisizione 
dei bovini. 

Questi in fa t t i , come è noto, sono pre-
l eva t i nelle varie Provincie in ragione di 
un decimo in peso .vivo della popolazione 
bovina quale r isulta dal censimento del 
1908. 

Il pr imo decimo è s ta to prelevato. È in 
corso il p re levamento del secondo per pa r te 
di speciali Commissioni, nelle quali t u t t i gli 
interessi : mil i tari , agricoli, sani tar i , com-
merciali , sono equamente rappresen ta t i . 

Pe r cost i tuire il quan t i t a t ivo dei buoi 
necessari le Commissioni pr ima di t u t t o si 
valgono delle offerte spontanee, poi ven-
gono alla requisizione cominciando dalle 
az iende più vaste che sono quelle che pos-
sono meno venirne danneggiate; e lasciando, 
finché si può, da p a r t e i piccoli contr ibut i , 
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che danneggerebbero molto i proprietar i e 
servirebbero a poco. 

Apposite norme stabiliscono che la scelta 
e il prelevamento abbiano luogo nel tempo 
e nel modo che possono meno danneggiare 
gli interessi dei proprietari 

Per quanto riguarda i prezzi, il mercato, 
come si comprende, si svolge in condizioni 
anormali. L 'aumenta to consumo ha provo-
cato squilibri f ra domanda e offerta; i prezzi 
sono saliti, e sono saliti anche per l 'ammi-
nistrazione militare. E n t r o certi limiti però, 
perchè oltre questi l 'Amministrazione mi-
litare non ha creduto di dover seguire il 
rialzo r i tenendo che ciò avrebbe po tu to 
esser giusto in apparenza, ma non lo sa-
rebbe stato in realtà, e avrebbe finito per 
provocare un altro rialzo artificiale e per 
essere di danno all 'erario, ai consumatori, e, 
in fondo, agli agricoltori stessi. 

Oggi, del resto, i prezzi, per varie ra-
gioni di aumenta ta offerta e di d iminui ta 
domanda, e maggiormente in avvenire per 
effetto di recenti decreti, accennano a di-
minuire; e contemporaneamente diminui-
ranno anche quelli pagati dal l 'amministra-
zione della guerra con quei giusti criteri 
che è necessario di tener presenti perchè 
non si ecceda nel pagar t roppo poco, per-
chè il prezzo pagato dall 'Amministrazione 
militare sia nella giusta proporzione con 
quello pagato dai consumatori. 

Esisteva realmente l ' inconveniente a cui 
lia accennato l 'onorevole inerrogante; vi 
sono stati casi di r i ta rda to pagamento, e 
ciò per difficoltà di vario genere che oggi 
sono state superate. I pagamenti si effet-
tuano subito per mezzo di vaglia della 
Banca d ' I ta l ia , completati da numerario. 

Detto questo, non saprei che cosa di 
meglio e di più equo si potrebbe fare. Quan-
do vi sono eccezioni giustificate da fare, 
quando vi sono errori anche da riconoscere, 
queste eccezioni si fanno, e a questi errori 
si provvede. 

Tut te le proposte concrete che in questo 
campo si potessero fare e pervenissero al 
Ministero, sarebbero esaminate con cura, 
ed a t t ua t e senz'altro se riconosciute con-
venienti. 

PEESIDEjSTTE. L'onorevole Centurione 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

OENTUEIONE. Dopo le esaurienti spie-
gazioni dell' onorevole sottosegretario di 
Stato per la guerra riguardo agli inconve-
nienti da me lamentati , posso dichiararmi 
sodisfatto per quanto concerne la prima 

ed ul t ima par te della sua r isposta; ma non 
posso ritenermi sodisfatto per ciò che con-
cerne il prezzo pagato dal Governo nelle 
requisizioni dei bovini, calcolato normal-
mente al disotto delle mercuriali dei mer-
cati italiani. 

Molte volte avviene, questo è compren-
sibile a tut t i , che il contadino, dovendo 
cedere il suo bestiame ad un prezzo infe-
riore al reale, non si t rovi più in condi-
zione di ricostituire il suo piccolo capitale 
bovino, se non sborsando somme di un 
quinto o di un quarto superiori a quelle 
pagategli dal Governo per la requisizione. 

Per questo, parmi necessario e doveroso 
che il Governo, ove le condizioni del mer-
cato non sieno esagerate, calcoli da ora in-
nanzi il bestiame bovino al prezzo reale 
corrente, tenendo conto della razza, del-
l 'e tà e dello stato d'ingrasso, e abbandoni 
l ' a t tua le criterio di compera, che qualifica 
di seconda qualità t u t t i i bovini di requi-
sizione. Quando poi il mercato italiano non 
accennasse a scemare, chiedo formalmente al 
Governo che voglia fissare una cifra minima 
di perdita reale, proporzionandola al va-
lore corrente di ciascun bovino. 

Mi permetto di fare anche un 'a l t ra os-
servazione, in omaggio ai diritti della classe 
dei contadini. Io domanderei che alle Com-
missioni, le quali sopraintendono al prele-
vamento del bestiame, si aggiungessero, quali 
rappresentantidegli interessi agrari, persone 
non solo di sicura competenza, ma che siano 
benevise alla classe degli agrari stessi, e da 
questi scelte in modo che ogni mandamento 
possa avere il suo rappresentante. 

Questo io credo conveniente perchè 
molte Commissioni, formate da incompe-
tent i , nonostante siansi aggiunti ad esse dei 
cat tedrat ic i , ligi, per necessità di cose, alla 
volontà dei presidenti delle Commissioni,, 
maggiori o capitani, hanno commesso tal i 
errori da spingere i deputat i agrari ad 
un'azione efficace e vigorosa presso il Go-
verno ond' esso venga in aiuto della classe 
dei lavorator i della terra. 

Il Governo che aiuta generosamente? 
sotto forme diverse, le famiglie e i figli dei 
r ichiamati e dei morti in guerra, accolga 
ancora queste mie domande che tendono 
a tutelare gli interessi di t u t t a la classe 
agricola. 

Si parla oggi di pace; ma pur t roppo la-
pace, che deve consacrare la libertà dei 
popoli, non è vicina. Se vogliamo che i 
contadini si mantengano calmi e si prepa-
rino a nuovi inevitabili sacrifizi, ricordia 
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moci sempre che il se t t an tac inque per cento 
dei combat ten t i è dato dalla loro classe, e 
che ad essi t a t t o noi dobbiamo dare, perchè 
essi t u t t o a noi hanno dato ! 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Tura t i al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai ministri della gue r ra 
e dell' indust r ia , commercio e lavoro, « per 
sapere se,- di f ron te alla sempre crescente 
mobili tazione delle donne per la fabbr ica-
zione dei proiett i l i e alla ulteriore sostitu-
zione dell 'elemento maschile c@l femminile 

• provocata dalla circolare 23, agosto 1916 del 
sottosegretario di S ta to per le munizioni, 
non credano necessario ed urgente : 1° ema-
nare norme, a somiglianza di quan to venne 
f a t t o da t u t t i gli a l t r i S ta t i belligeranti , 
per la speciale tu te la del lavoro delle don-
ne in s iffat ta industr ia , in mater ia di capa-
cità fìsica, di salari, di orari, di quali tà e 
t u r n i di lavoro, ecc. ; 2° rest i tuire in pieno 
il personale e la funzione de l l ' I spe t tora to 
del lavoro , coordinandone l 'azione con 
quella dei Comitat i di mobil i tazione indu-
str iale; 3° provvedere a che il rec lutamento 
delle operaie avvenga dovunque a mezzo 
di Uffici e Commissioni di collocamento 
tecnicamente competent i , con rappresen-
t a n z a dell 'elemento lavora tore e delle sue 
organizzazioni ; e, in previsione della fu-
tu ra auspicata cessazione della guerra , 4° 
preparare fin d 'ora norme ed ausili di S t a to 
per l 'organizzazione generale del colloca-
mento del lavoro industr iale ed agricolo 
pel momento della smobilitazione ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le armi e munizioni ha facol tà di rispon-
dere. 

DALLOLIO, sottosegretario di Stato per 
le armi e munizioni. I l Ministero della guer-
ra (sottosegretarialo delle armi e munizioni) 
si è da tempo occupato e preoccupato 
della tu te la delle maestranze operaie, spe-
cialmente femminili , adibite a lavori di 
muniz ionamento (a cui si è vòlto anche lo 
interessamento del Ministero del l ' industr ia 
e del lavoro) ed a varie riprese ha da to 
istruzioni ai Comitat i regionali di mobili ta-
zione, le ul t ime delle quali sono r iuni te ' in 
quella circolare che è nota al l 'onorevole 
in ter rogante . 

Le questioni che si riferiscono ai numer i 
1, 2 e 3 dell ' interrogazione dell 'onorevole 
Tura t i sono state esaminate e discusse am-
piamente nelle sedute dei giorni 6 e 7 otto-
bre ultimo scorso dal Comitato centrale 
di mobilitazione industriale, il quale ha 
commenta to le sue idee in un ordine del 

giorno dorè , premesso che sono « t enu te 
present i le conclusioni della Commissione 
per i cot t imi nella par te che r iguarda le 
paghe delie operaie, considerando che ra-
gionevoli difese della salute fisica e morale 
delle classi lavoratr ici , specie se appresta te 
a donne ed a fanciulli non solo non pos-
sono pregiudicare, ma sono dest inate al 
contrario a giovare ad un 'organica inten-
sificazione della produzione bellica, neces-
sità assorbente della v i ta nazionale, opina : 

1° In mater ia di orari : che i Comitati 
regionali diano opera a prescrivere con fa-
coltà di ricorso al Comitato centrale norme 
l imitatr ic i della g iornata di lavoro per le 
donne ed i fanciulli e regolatrici dei riposi 
al fine di in tegrare così le tu te le predispo-
ste dalla legge (testo unico) 10 novembre 
1907, n. 818, col tener presenti le deroghe 
imposte daile presenti necessità, al riposo 
se t t imanale ed all 'abolizione del lavoro 
no t tu rno , nonché l ' impiego eccezionale e 
temporaneo delle donne e dei fanciulli in 
lavorazioni faticose e non igieniche ; 

2° In mater ia di salario : che i Comi-
t a t i regionali diano opera a che siano sta-
biliti modi di compenso nei periodi di ti-
rocinio per le donne e pei fanciull i e nei 
limiti massimi di tempo nei periodi stessi; 

3° In mater ia di igiene e di morale : 
che le prescrizioni dei Comitati regionali 
d i re t te all 'applicazione delle norme indicate 
nella circolare 28 set tembre 1916 dell 'onore-
vole sot tosegretariato armi e munizioni sul-
l ' impiego della mano d 'opera femminile nelle 
lavorazioni di munizionamento con gli op-
por tun i complementi abbiano cara t te re ob-
bligatorio ; 

4° I n mater ia di vigilanza: che indi-
pendentemente dagli esoneri chiesti dal 
Ministero per l ' industria, commercio e la-
voro i funzionari e impiegat i del Regio 
I spe t to ra to del lavoro r ichiamati alle armi 
e non a t t i o meno a t t i alle fa t iche di 
guerra , passino alla d i re t t a dipendenza del 
so t tosegre tar ia to a rmi e munizioni che or-
ganizzerà le ispezioni alle fabbriche mobi-
l i ta te , coordinando l 'azione di de t t i mili-
ta r i a quella degli altr i ispettori del lavoro; 

5° In mater ia di col locamento: a) che 
t u t t e le istituzioni di collocamento e di 
azione sociale siano inv i ta te a presentare 
al Comitato regionale della r ispet t iva cir-
coscrizione elenchi di mano d 'opera fem-
minile impiegabile nelle munizioni; &) che 
in tervenga un sollecito aff iatamento t ra gli 
organi statal i e gli a l t r i ent i di ragione 
pubblica o dallo Sta to riconosciuti, che si 
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occupano di spostamenti e di collocamenti 
di mano d'opera, come: i Comitati regio-
nali di mobilitazione industriale, le Com-
missioni provinciali per l 'agricoltura di cui 
ni decreto luogotenenziale 30 maggio 1916, 
il Regio Commissariato per l'emigrazione; 

6° In materia di garanzie: che tutt i 
gli affidamenti opportunamente suggeriti 
da qualche Comitato regionale, a industriali 
in procinto di applicare donne a lavori ese-
guiti da uomini, per tranquillizzare gli ope-
rai stessi, arrivino alla maestranza at tra-
verso la parola dei Comitati regionali. 

I provvedimenti caldeggiati in questo 
ordine del giorno saranno portati ad at-

tuazione non appena un provvedimento di 
legge, attualmente in elaborazione, e che 
sarà sottoposto ad altri Ministeri, avrà 
convenientemente estese le facoltà attri-
buite ai Comitati regionali. 

Altra prova dell'interessamento conti-
nuo del ministro della guerra per le mae-
stranze operaie è data dalla istituzione della 
Commissione dei cottimi formata da indu-
striali ed operai in numero uguale e pre-
sieduta da un membro del Comitato cen-
trale che da tempo ha terminato il suo 
lavoro, sistemando per l ' industria del mu-
nizionamento gran parte delle complesse 
questioni che vi si riferiscono. Alla stessa 
Commissione è affidato lo studio di una 
forma conveniente di risparmio sulle so-
pramercedi degli operai. 

Saranno poi tra breve completamente 
definite le trat tat ive già avviate col Mini-
stero dell'interno conforme al parere del 
Comitato centrale per la vigilanza degli 
stabilimenti addetti al munizionamento, 
coordinando tale azione con quella degli 
altri ispettori del lavoro. 

Infine al Ministero della guerra non è 
sfuggita l 'importanza della questione di cui 
al n. 4 della interrogazione, e di cui si è 
più volte occupato il Comitato centrale di 
mobilitazione industriale, e non manche-
remo, d' accordo con gli altri Ministeri com-
petenti, di facilitare i provvedimenti che 
saranno ritenuti necessari. 

Dopo tutto questo e premesso che t u t t o 
si deve dare al munizionamento, a qua-
lunque costo, il Ministero non mancherà 
di opportunamente provvedere, come ha 
provveduto, per la mano d'opera femmi-
nile. Dobbiamo tanto alle buone mamme 
d ' I ta l i a ! , e alla fine dei conti qui si t ra t ta 
di un apostolato di cuore, e quando è que-
stione di cuore, soldati e italiani tu t t i ri-
sponderemo sempre all'appello. (Viv i s s ime 
approvazioni — Applausi). 

v P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

T U R A T I . Chiunque di voi abbia letto 
il testo della mia interrogazione certo avrà^ 
notato che cotesta, sia per la lunghezza, 
sia per la complessità, era piuttosto ma-
teria di interpellanza. Ma il diritto d' in-
terpellanza è come soppresso di fatto, oggi, 
nella Camera italiana. 

Preferii dunque la forma dell' interro-
gazione - malgrado la ghigliottina che il più 
rigido dei vicepresidenti tiene sospesa sulle 
mie parole se varcassero appena i cinque 
minuti di rito - per significare con essa al 
Governo i voti delle organizzazioni operaie 
di fronte a un fenomeno nuovo, gravissi-
mo, il quale, se fa onore - come accennò 
testé il sottosegretario di Stato generale 
Dallolio - al valore delle nostre donne e se 
rappresenta in qualche modo una vittoria 
del femminismo, vittoria le cui conseguenze 
si proietteranno anche nel dopo-guerra, 
non minaccia perciò meno, per oggi e per 
poi, un turbamento profondo nel mondo 
del lavoro: intendo l'invasione improvvisa 
dell'elemento femminile, e saranno presto 
non diecine ma centinaia di migliaia di 
donne, nel terreno, fin qui ad esse precluso, 
della industria meccanica per la fabbrica-
zione dei proiettili e delle munizioni. 

I l fenomeno fu, non suscitato, ma inco-
raggiato e aggravato, per motivi del resto 
plausibilissimi, dalla circolare del 23 ago-
sto 1916 dell'onorevole sottosegretario di 
S t a t o alle armi e munizioni, con la quale 
egli si propose di rapidamente decuplicare 
la mano d'opera femminile ed infantile in 
quelle industrie, aumentandone la propor-
zione, nei reparti dei lavori meno pesanti, 
al cinquanta per cento pel 31 ottobre e 
fino al l 'ot tanta per cento pel 31 corrente 
dicembre. 

Or fu appunto in seguito a codesta cir-
colare che venne, fin dagli ultimi d'agosto, 
questa mia interrogazione, insieme a un 
deliberato e a un memoriale della Confe-
derazione del lavoro. I l quale domandava 
in primo luogo che venisse reintegrata l'ap-
plicazione della legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciulli, e si sancissero quelle norme 
d'igiene del lavoro che neppure lo stato 
di guerra autorizza ad eludere. In secondo 
luogo, che si facessero rispettare gli orari 
massimi di lavoro pei fanciulli fino ai 18 
anni e per le donne, nei limiti di dieci 
ore pel lavoro diurno e di nove ore pei la-
vori di notte, preferendosi anzi i tre turni 
di otto ore ciascuno, che rappresentano il 
minor male; che al lavoro notturno, finché 
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sia possibile, si adibissero i soli lavoratori 
maschi ; che, per le donne maritate, si spe-
rimentassero i brevi orari di cinque ore; 
in terzo luogo, che si rimettesse in piena 
efficienza la funzione dell 'Ispettorato del 
lavoro, abolito di fat to dacché su 77 posti 
di organico fra ispettori ed aiutanti , di cui 
solo 58 coperti, ben 38 individui furono ri-
chiamati alle armi, non lasciandone che 20 
ai loro uffici; iij quarto luogo, che si creas-
sero Uffici comunali e circondariali di col-
locamento, con rappresentanza paritaria 
industriale e operaia. 

Seguivano due altre domande di minor 
conto, e cioè la garanzia che gli uomini 
richiamati alle armi ritroverebbero poi il 
loro posto nelle officine occupate dalle 
donne, domanda che, sebbene non immune 
da un certo spirito di corporativismo ses-
suale, merita però qualche considerazione; 
e, infine, che alle donne dei richiamati le 
quali lavorano nelle fabbriche, e sulle quali 
perciò grava la maggiore spesa derivante 
dal dover affidare ad altri le cure dome-
stiche e la tutela del bambini, non venis-
sero falcidiati i sussidi, coll'effetto, in 
molti casi, di far loro preferire l'inerzia sus-
sidiata al .lavoro produttivo per la guerra, 
ciò che sarebbe un pessimo affare per l'e-
conomia nazionale, per le aziende della 
guerra e per l'erario dello Stato. 

Tali richieste, almeno le prime quattro 
e più importanti, non erano del resto che 
il riflesso di ciò che fu già legiferato negli 
altri S ta t i belligeranti, particolarmente in 
Inghilterra ed in Francia. 

I l generale Dallolio non ignora certo 
la grande inchiesta a questo proposito, ban-
dita dal ministro inglese delle munizioni 
Lloyd George e da esso affidata a una Com-
missione presieduta da Georges ÌTawman, i 
cui risultati ribadiscono quei principi che 
erano ormai pacifici e acquisiti alla legisla-
zione del lavoro, da quasi un secolo, dalla 
famosa agitazione e dai celebri « Rapporti » 
degli ispettori inglesi sulle industrie tessili 
del Lancashire: che cioè lo sfruttamento 
eccessivo della forza lavoro, massime fem-
minile e infantile, è rovinoso per la specie 
non solo, ma perla stessa industria ; che sei 
giorni di lavoro seguiti da uno di riposo sono 
più redditizi di sette giorni di seguito senza 
riposo ; che le ultime ore di una giornata 
di lavoro eccessivamente protratta non ren-
dono altro che infortuni; che le buone 
condizioni igieniche del lavoro sono proficue 
al lavoro come al capitale; che il lavoro 
notturno, per la donna, non può essere che 

eccezionalissimo e estremamente limitato 
(in Inghilterra si può dire oggi di fatto abo-
lito); ecc. 

Del pari egli conosce certo la circolare 
24 febbraio 1916 del ministro inglese delle 
munizioni, con la quale si stabilì : il sa-
lario minimo per le donne in una sterlina 
alla settimana, pei lavori in cui la donna 
sostituisce l'operaio qualificato un salario 
uguale a quello che percepiva quest'ultimo, 
ed un identico trattamento fra donna ed uo -
mo nei cottimi enei premi; si disciplinò il 
tirocinio sottraendolo agli abusi padronali e 
limitandolo a tre o quattro settimane al più; 
e infine si statizzò veramente tutta questa 
materia, avocando all 'arbitrato del mini-
stro tut te le vertenze che potessero insor-
gere tra capitale e lavoro. 

In altri termini, si sanzionò con disposi-
zioni precise il concetto fondamentale - con-
cetto che animava le ultime parole teste 
pronunziate dal generale Dallolio - che in 
nessun caso la disciplina, necessaria ad as-
sicurare al paese le armi e le munizioni di 
cui abbisogna, può diventare mezzo o pre-
testo di sfruttamento dell'uomo, della donna 
e del fanciullo, a benefìcio di quei sopra-
profitti dell'industria di guerra di cui si è 
tanto parlato. 

In Francia, la nota circolare 28 febbraio 
1916 del sottosegretario di Stato Thomas e 
il decreto 29 giugno del medesimo, che de-
stina funzionari speciali per il controllo e la 
limitazione degli orari, e quella infine 18 lu-
glio del ministro del lavoro, camminano 
sulle medesime traccie.. . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , la 
prego di concludere. 

Io debbo far osservare il regolamento, e 
t rat tare tutti alla stessa stregua ! 

T U R A T I . Si t rat ta , onorevole Presi-
dente, degli interessi di centomila donne! 
Ma io posso riassumere la essenza di tutte 
queste disposizioni con le parole pronun-
ziate il 6 marzo dal sottosegretario di Stato 
nel Ministero del lavoro della Francia, 
che mette conto di testualmente ricor-
dare: « L'esperienza del tempo di guerra 
- egli diceva - dimostra la necessità tec-
nica, economica e fisiologica delle leggi 
operaie votate prima della guerra, Nella 
nostra legislazione del tempo di pace noi 
troviamo le condizioni per ogni migliore e 
più intensa produzione per la guerra ». 

Ma in I ta l ia , pur rendendo omaggio alle 
notevoli qualità di militare e di industriale, 
anzi di capitano di industria nell'interesse 
della patria, del generale Dallolio, dob-
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biamo con dolore consta tare che nulla o 
ben poco di simile si è f a t t o finora. E debbo 
dire, in omaggio alla verità, che non fu 
il suo buon volere personale che sia man-
cato, ma l 'aiuto del Governo di cui egli fa 
par te e che gli negò i mezzi ed i poter i . In 
Italia fu abolita di f a t to , per le industr ie 
di guerra, la legge sul lavorò delle donne 
e dei fanciulli, risuscitandosi il lavoro not-
turno, la cui soppressione era un van to ed un 
impegno internazionale ; fu soppresso di 
fat to , come già dissi, l ' I spe t to ra to dellavoro, 
proprio nel momento in cui la sua funzione 
diventava più necessaria, e si sarebbe do-
vuto raddoppiare, anziché r idurne ad un 
terzo, il personale ispettivo; e infine il reclu-
tamento delle operaie, a mezzo della Fe-
derazione dei Comitat i di assistenza, venne 
affidato a Commissioni di ot t ime signore, 
che ne fecero una specie di beneficenza 
sportiva, met tendosi in un canto t u t t i i 
criterii tecnici e di difesa del lavoro che 
solo le organizzazioni di lavorator i possono 
portare in così i m p o r t a n t e e delicata ma-
teria, mercè l 'opera specializzata degli Uf-
fici di collocamento. 

Conosco la mozione Cabrini e le conse-
guenti deliberazioni del 6 e 7 o t tobre del 
Comitato centrale di mobil i tazione, tes té 
lette dal generale Dallolio, deliberazioni 
a dir vero molto blande in confronto a 
quelle che ho c i ta te di F ranc ia e di Inghil-
terra. Ma so anche che neppur esse, dopo 
un anno e mezzo di guerra , vennero finora 
effet t ivamente messe in vigore. 

Ora chi pensi che queste schiere sempre 
crescenti di donne, spesso madr i o giovani 
spose con bambini da curare , non avvezze 
a quei rudi lavori, vennero accolte in sta-
bilimenti improvvisa t i o r i a t t a t i alla peg-
gio, privi di ogni i n s t a l l a m e l o di lavatoi , 
di r i t i rate separate , di camere d 'a l la t ta -
mento e di asili per gl ' infant i , di refe t tor i , 
di t u t to ciò, insomma, che sarebbe stato ne-
cessario; che queste donne vennero assunte 
con salari oscillanti f r a le lire 1.50 e le 2.40, fal-
cidiati spesso da multe , per lavori e con orari 
estenuanti, t u t t o il giorno in piedi, militariz-
zate e quindi t r a t t a t e con durezza, ricer-
cate dai carabinieri e puni te come soldati 
che abbandonino il posto e la consegna 
se l 'esaurimento le faceva assentarsi qual-
che giorno dall 'opificio; chi pensi a t u t -
to ciò può immaginare a quale condizione 
di cose si sia pe rvenu t i . E t u t t o ciò è più 
che na tura le dacché al Sot tosegre tar ia to 
per le munizioni non furono da t i poteri 

precisi e fu to l to lo s t rumento più neces-
sario: l ' I spe t to ra to del lavoro. 

Ma la questione capitale, la più impor-
t a n t e di t u t t e , quella per la quale rivolsi 

J a mia interrogazione anche al Pres idente 
del Consiglio e al ministro del lavoro, è la 
questione degli Uffici di collocamento, la 
cui preparazione, presidiata dallo Sta to , 
si rende indispensabile, più ancora che pei 
bisogni dell'oggi, per i bisogni che appari-
ranno giganteschi al momento della smobili-
tazione, quando t r e e più milioni di soldati, 
oggi sot to le bandiere, si precipi teranno di 
nuovo nel l 'agricol tura e nelle industrie, il 
cui assetto tecnico t roveranno in gran par te 
modificato, e nelle quali le donne, i vecchi, 
i fanciulli avranno occupati i loro posti. 
Anche in questo campo la Francia e l ' In-
ghilterra ci danno esempì mirabili, che non 
sarà mai t roppo presto accingersi ad imi-
tare . 

Un ultimo accenno, e avrò finito. In-
tendo dire della disciplina di questi opifici. 

I l generale Dallolio è cer tamente d 'ac-
cordo con me (spero, dicendo questo, di non 
compromet ter lo t roppo !) nel pensare che 
l'opificio non può essere la caserma. Nel-
l'opificio, lo scopo supremo è la produzione 
intensiva del mater iale di guerra, conciliata 
col r ispetto dovuto al l ' in tegr i tà e alla sa-
lu te dei lavorator i , e questo scopo non si 
raggiunge colla coazione meccanica. Senon-
chè, nell 'assenza del l ' I spe t tora to e di ogni 
legge precisa, la disciplina di caserma è 
quella che di f a t t o si impone. Una quan-
t i t à di obblighi f a t t i alle donne lavoratr ici 
ed agli stessi operai militari o mili tarizzati 
repugnano alle buone norme del cosiddetto 
metodo scientifico del lavoro e danneggiano 
la produzione invece di giovarle. Bisogne-
rebbe che non mai la disciplina mili tare 
fosse posta a servizio della speculazione 
padronale, anzi che di questo non potesse 
nascere neppure il sospetto; e pur t roppo 
è il contrario che assai sovente si verifica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turat i , ab-
bia la bontà di concludere. 

T U R A T I . Avete mil i tarizzato le donne, 
il che è un assurdo sociale e fisiologico; si 
sono puni te sotto t i tolo di diserzione le 
donne per brevi assenze dal lavoro, e, ve-
dendosi poi che il codice penale per l'eser-
cito era t roppo duro per questi casi, e quindi 
inapplicabile, lo sostituiste con un decreto 
1° novembre, del quale ignoro il preciso 
tenore, ma che, se debbo credere ai gior-
nali, infliggerebbe nientemeno che il car-
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cere da due mesi ad un anno per le assenze 
de l l ' ope ra ia , anche , in cer t i casi, di sole 
v e n t i q u a t t r ' o r e . T u t t o questo è con t ra r io 
alle vos t re stesse a sp i r az ion i ; e io vi in-
v i to a porvi p ron to r imedio , perchè , o voi 
c rede te la pace i m m i n e n t e , e al lora me 
ne ral legro e non ne pa r l i amo più; ma , se 
ques to non è, è indispensabi le non por t em-
po in mezzo a p r o v v e d e r e ai r ipar i . ( A p -
provazioni dlVestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle in te r rogaz ion i . 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 
del tesoro ha faco l t à di pa r l a re . 

C A R C A N O , ministro del tesoro. Mi onoro 
di p r e sen t a r e a l la Camera il seguente dise-
gno di legge: R e n d i c o n t o consunt ivo della 
Colonia E r i t r e a per l 'esercizio finanziario 
1911-12. 

Mi onoro al tresì di p resen ta re le re-
lazioni della Cor te dei con t i sul rendi -
conto consunt ivo della Somalia per l 'eser-
cizio finanziario 1910-11; sul r e n d i c o n t o con-
sunt ivo della Colonia E r i t r e a per l 'eserci-
zio finanziario 1911-12, e sul rendiconto pa-
t r i m o n i a l e della Colonia medesima per gli 
esercizi 1909-10, 1910-11 e 1911-12. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione del 
disegno di l egge : Rend icon to consun t ivo 
del la Colonia E r i t r e a per l 'esercizio finan-
ziario 1911-12. 

Gli do pure a t t o della p resen taz ione 
del le relazioni della Corte dei conti sul ren-
d iconto consun t ivo della Somalia per l 'eser-
cizio finanziario 1910-11 ; sul r end icon to 
consunt ivo della Colonia E r i t r e a per l 'eser-
cizio finanziario 1911-12, e sul rendiconto 
pa t r imon ia l e della Colonia medes ima per 
gli esercizi 1909-10, 1910-11 e 1911-12. 

I n v i t o l 'onorevole L e o n e a recars i alla 
t r i b u n a per p re sen ta re u n a re laz ione . 

L E O N E . Mi onoro di p resen ta re alla 
C a m e r a la re laz ione sulla d o m a n d a di au-
tor izzaz ione a p rocedere cont ro il d e p u t a t o 
Seder in i che c o n t r a v v e n z i o n e agli ar t icol i 
177 e 248 deb Codice di commercio . 

P R E S I D E N T E . Ques ta re lazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno re-

ca la vo taz ione segreta del disegno di legge : 

P ro tez ione e assistenza degli o r fan i della 
guer ra . 

Si facc ia la c h i a m a . 
B I G N A M I , segretario, fa la chiama, 
P R E S I D E N T E . Lasceremo a p e r t e le 

u rne e proseguiremo nel l 'o rd ine del giorno. 
P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio dei bi-
lanci 1916-17. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

il seguito del la discussione del disegno di 
legge: P ro roga dell 'esercizio provvisor io dei 
bi lanci 1916-17. 

H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole Gia-
como Ferr i , il qua le ha p resen ta to il seguente 
o rd ine del g io rno : 

« La Camera invoca p r o n t i , rigorosi ed 
efficaci p r o v v e d i m e n t i : 

ad imped i re ne l modo più assoluto sen-
za eccezioni che i mi l i t a r i a t t i ai servizi di 
gue r ra , delle classi più g iovani , res t ino lungi 
dallo zona di operaz ione ; 

a s tabi l i re che ovunque alle funz ion i 
sedentar ie , commissioni, incar ichi di qual-
sivoglia n a t u r a per le qua l i si è s o t t r a t t i 
da l le file dei c o m b a t t e n t i , s iano ch iamat i 
sempre gli i n a d a t t i alle f a t i che di guer ra 
ed i mi l i t a r i delle classi più anziane, con 
p re fe renza sempre a l l ' anz ian i t à ; 

a vigi lare che più r igido sia l 'esame 
del la classifica degli inabi l i ai servizi di 
guer ra , degli insost i tuibi l i , degli esonera-
bili ; 

ad acce le ra re il r i t o rno dal f r o n t e delle 
b e n e m e r i t e classi più anz iane che così ge-
n e r o s a m e n t e e f o r t e m e n t e c o m b a t t o n o per 
la P a t r i a da t a n t o t e m p o ». 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleghi! 
È n a t u r a l e che nel m o m e n t o in cui il Par-
l a m e n t o c o n f e r m a al Governo po te r i così 
eccezionali si so t toponga a l l ' e same e alla 
decisione della C a m e r a , coli' ordine del 
giorno che ho propos to , ques ta g rave que-
s t ione che ag i ta e che r i f le t te il d i r i t t o di 
eguagl ianza dei c i t t ad in i di f r o n t e al con-
t r i b u t o di sangue ! 

Voi r icordere te come io il 20 m a r z o , con 
a rdore e col consenso di t u t t a la Camera e 
del Paese, denunciass i gli imboscat i senza 
r igua rd i a funz ion i e a persone ; voi ricor-
de r e t e come chiudessi, fidente nei r imedi 
p romess i : « p e r q u e s t a vo l ta non faccio 
nomi ». 

Ma poiché la sve rgogna t a schiera dei co-
dard i , dei f r o d a t o r i , dei pessimi c i t t ad in i 
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resiste anche da noi, come negli altri paesi 
e con propagini che si estendono a tante 
alte funzioni, ritorno inesorabile a combat-
terla, perchè è un dovere di buon cittadino 
pretendere che l'onere della guerra sia sop-
portato da tutti con regole inesorabili di 
giustizia. 

I l danno e la vergogna durano, durano 
così che da tut te le parti del fronte, da 
tutte le città, da cittadini, magistrati, uf-
ficiali e soldati d'ogni classe, da tut ta , tut ta 
la stampa, è una protesta incessante e cla-
morosa... 

Ve lo immaginate voi lo strazio di tante 
madri, di tante spose che hanno perduto i 
loro figliuoli in guerra : dei mutilati che tor-
nano dal campo: dei feriti affaticati dalla 
trincea, alla vista del tripudio di questa 
gioventù spensierata, ricca, t i tolata, nelle 
nostre città'? 

Ho qui a disposizione oltre 500 lettere 
di lamenti, di denunzie... Sono migliaia e 
migliaia di imboscati denunziati. 

Non vi è categoria di alti funzionari che 
sia risparmiata... 

Qui dunque dovrei far nomi e quali... 
e quanti... di fronte al persistere del feno-
meno nauseabondo. Ma per evitare il pet-
tegolezzo, giacché non ho il controllo di 
alcuna denunzia, per quanto parecchie siano 
firmate... (È un lavoro enorme al quale non 
basterebbero per me solo mesi e mesi di 
indagini, mentre sarebbe iniquo denunziare 
così pubblicamente senza sicurezza !) ho 
quindi tutto elencato regolarmente e de-
ferirò tutto alle autor i tà militari (Com-
menti) riservandomi la pubblicità, se anche 
questo mezzo non riuscirà all 'intento di 
giustizia. 

M O R R O N E , ministro della guerra. E d io 
le accetterò. 

F E R R I GIACOMO. Non posso non di-
chiarare per lealtà che da parte del mini-
stro della guerra il proposito di persegui-
tare gli imboscati vi sia, che molto si fece, 
che perdura l'azione att iva per diminuirne 
il numero, ma la furberia, l 'intrigo, spesso 
anche di uomini pubblici, li rendono invin-
cibili. 

E verità assoluta ormai da tutt i ricono-
sciuta che solo una disposizione rigida di 
autorità assoluta, inesorabile, porrà argine 
definitivo, se non ammette eccezioni, giacché 
sono queste che sotto un pretesto di giu-
stizia relativ a, di necessità artificiosa, rom-
pono la maglia, e a migliaia sfuggono ai 
loro doveri i giovàni che hanno il dovere 
di servire la Patria, là dove la vita è sa-

crificata alle necessità della guerra, là dove 
si combatte e la vita è in continuo peri-
colo. 

Una revisione generale non solo sulla abi-
lità, ma sulle diverse assegnazioni secondo 
le attitudini, si impone. (Benissimo !) 

Da questa scovrirete tanti favoriti figli di 
papà ! (Commenti!) 

A questo punto sento il dovere di meglio 
chiarire il mio pensiero sulla interpellanza 
che su questo argomento io presentai alla 
Camera e che ora richiamo, giacché da qual-
cuno mi fu notato che poteva non bene in-
terpretarsi il mio pensiero e credersi che io 
additassi come imboscati gli areonauti, gli 
artiglieri di fortezza, i militari della sus-
sistenza, quelli della Sanità, della Croce 
Rossa e della Croce di Malta, solo perchè 
iscritti in questi gloriosi e benemeriti corpi. 

So perfettamente che gli areostieri, i veri, 
quelli che si lanciano attraverso lo spazio 
in combattimenti aerei, sono dei veri bene-
meriti ardimentosi, ma non tut ta quella 
pleiade che hanno intorno e che si annida 
in uffici diversi: negli hangar o in palloni 
frenati, nei drachen a seimila metri dal ne-
mico, in funzioni che potrebbero compiersi 
dagli uomini delle classi anziane. 

Così gli artiglieri di fortezza (dei quali 
tanti assunsero le funzioni rischiosissime di 
bombardieri) che compiono al campo un'o-
pera tanto poderosa, esposti ad essere indi-
viduati e distrutti, come avviene spesso. 

Ciò però non toglie che siano in luogo 
di meno pericolo e in minori disagi, per la 
loro specialità, delle armi a piedi. 

Come egualmente in zona di guerra cor-
rono pericolo gli uomini della sussistenza, 
della sanità, della Croce Rossa : le stati-
stiche dei morti sul campo sono eloquen-
tissime e più ancora i loro servizi li portano 
di necessità ad essere ben spesso in loca-
lità esposte ; ma anche per questi il peri-
colo ed i disagi sono assai minori di quelli 
delle armi combattenti in trincea o negli 
assalti alla baionetta, dove la carneficina è 
fatale, inesorabile! 

Non è imboscato quindi chi serve la Pa-
tr ia in quelle unità, perchè non scevre da 
pericoli, perchè pur soffre disagi dalla guer-
ra ; ma può diventare un imboscato mo-
rale e politico quando trescò, brogliò per 
sottrarsi alle altre armi più pericolose, alle 
quali sarebbe stato naturalmente destinato; 
quando gli eroi in erba, i figli di papà, sal-
vatori della patria, dopo avere sbandierato 
per le città, eccitando, inneggiando alla 
guerra, cercano poi sfuggire il loro posto, 
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che è quello di prima linea fra i combat-. 
tent i ! (Approvazioni). 

La caccia all' imboscato in Francia fu 
condotta senza quartiere... Hervé, Mille-
rand, ministro della guerra, il generale Gal-
lieni, tutti i principali uomini di Stato fu-
rono inesorabili... Si formò colà la Lega 
nazionale contro gl' imboscati, presieduta 
da Barthou, ex presidente del Consiglio, 
che portò ad ottimi risultati. 

Perchè mai dunque noi, che seguiamo 
in tutto gli alleati, non li imitiamo? 

Il resistere, il non assumere un contegno 
vigoroso da parte del Parlamento sarebbe 
lasciar correre il sospetto che troppi vi 
siano compromessi! 

Come voi del Ministero non sentite il 
grido straziante di tante madri, la prote-
sta sdegnosa di tanti soldati anziani che 
reclamano giustizia? 

Come non vedete lo scandalo di tanti 
giovani soldati che si accalcano nei pub-
blici ritrovi delle città, che fanno la guerra 
al bai Tabarin, festosi nei teatri, nelle pa-
sticcerie...; della folla di tanti ufficiali e 
soldati giovani che stanno, vestiti in uni-
forme o non, nei Ministeri, nei Comandi, 
nei pubblici uffici, mentre tanti loro com-
pagni sono caduti al fronte, tanti anziani 
padri di famiglia ingiustamente sono per 
loro lontani da diciotto mesi in guerra I 
( Approvazioni). 

È una vera semina d'odio, di disprezzo, 
spaventosa... lo sfacciato privilegio delle 
classi abbienti che giustifica e sprigiona l'a-
stio di classe! 

Meno parole, meno lacrime, meno inni 
in onore dei valorosi nostri contadini, e 
invece più cuore, più giustizia per loro, al-
leviandoli almeno in parte e costringendo 
anche gli altri ai sacrifìci di sangue nella 
guerra ! 

Interrogate chiunque venga dal fronte 
e sentirete a qual punto è salito il disgusto, 
l'indignazione ! Perchè tutti i preti e frati 
imboscati H Io non sono un mangiapreti, 
rispetto la fede di tutti, vedo con piacere 
io che pure non credo, i cappellani mili-
tari quando siano in numero proporzionato 
al solo bisogno, perchè è doveroso assi-
curare ai soldati credenti che cadono al 
fronte i conforti religiosi, ma da questo al 
mantenere ancora in vita un veechio regola-
mento per imboscare negli ospedali tutti 
gli altri preti e frati, e sono più di trenta-
mila, v 'è un mare di distanza. Tutti i cit-
tadini quindi, anche i signori preti e frati 
che non hanno cura d'anime, debbono of-

frire il loro sangue come gli altri alla Pa-
tria, anzi più degli altri essi che non hanno 
famiglia. (Approvazioni all'estrema sinistra). 
Le lettere che io ho ricevute in tanto nu-
mero rivelano nel Paese uno stato d'animo 
di così spasmodica protesta, che, basandosi 
su evidente giustizia, sul diritto di ugua-
glianza, deve avere pronta sodisfazione da 
parte di chi regge il Governo del Paese, 
anche a tener salda la fede, serrate le anime, 
sicure e tranquille e concordi nella giustizia 
e nella eguaglianza, attorno alla bandiera 
della Patria ! 

Se fosse più energica l'opera del Governo, 
non si avrebbe bisogno di richiami di nuove 
classi, mentre tutte le città sono rigonfie 
di soldati e le nuove chiamate peggiorano 
le condizioni dell 'agricoltura, in parte già 
trascurata per mancanza di uomini, e non 
peggioreraste la condizione degli approvvi-
gionamenti, essendo noto quanto costano in 
viveri i soldati in più dei cittadini liberi. 

Pensateci voi del Governo, troppe classi 
avete in armi in proporzione del numero 
dei combattenti di guerra deg li altri paesi ! 

La risoluzione del Governo deve essere 
decisiva; ed io credo che s'imponga anche 
in Italia la Lega nazionale contro gli im-
boscati, costituita, sia pure, sotto la dire-
zione di esperti militari, ma avente nel 
proprio seno cittadini intemerati di tutte 
le classi sociali, responsabili militarmente 
del loro operato. 

Comunque con severe disposizioni do-
vrebbe il Governo intervenire più solleci-
tamente. 

Ai Comandi e comandanti di tutte le 
zone, di tutt i i corpi, non deve essere con-
sentito di permettere in qualsiasi caso che 
ai servizi per commissioni o per incarichi 
diversi, come a quelli più umili di atten-
denti, di piantoni, eccetera, siano adibiti 
militari delle classi più giovani, abili ai 
servizi di guerra. Ciò perchè ora anche al 
fronte si videro troppi giovani, spesso i 
più colti, sfuggire alle fatiche e rischi di 
guerra, perchè per incarichi speciali, pei 
commissioni, per uffici vengono distolti dai 
combattenti. Andate a Udine e vedrete che 
sciame di giovani! {Bravo!) 

Bisogna operare a che coloro i quali 
hanno lauree o dijolomi e appartengono 
alle classi più giovani e sono atti alle fa-
tiche di guerra, siano da oggi tutti ob-
bligati ad assumere il grado di sottotenente 
nell'arma alla quale per la loro particolare 
attitudine o coltura risultano più adatti. 
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Cosisi eviterà e si cancellerà lo spettacolo 
triste di t a n t i che si sono arruolati in uf-
fici e servizi che non si addicono ai loro 
studi, alla loro condizione, ma che invece 
servono per coprirl i , per nasconderli, per 
sottrarli ai più fat icosi e pericolosi doveri 
della guerra. 

È tempo di invigi lare e vegl iare a che 
ai diversi corpi si classifichino e restino gli 
uomini in ragione delle loro at t i tudini fi-
siche, senza privi legi ; e così, ad esempio, 
nella sanità, fuori della zona di operazione, 
siano preferit i sempre i militi meno a d a t t i 
ai servizi di guerra e quelli delle classi più 
anziane. Togl ierete così l ' imboscamento di 
tanti preti e f r a t i e di t a n t i diplomati , la 
foresta di tant i figli di papà anche nei tri-
bunali militari, distretti , depositi e ospe-
dali. 

È suonata l 'ora perchè si r ichiamino 
dalle missioni e dalle A m b a s c i a t e (Benis-
simo!) e da t u t t i gli a l tr i luoghi, 1 anche 
delle colonie, dopo sei mesi, i nostri ufficiali 
tutti, «ambiandoli a turno perchè prendano 
il loro posto di c o m b a t t i m e n t o nella zona 
di operazione alla nostra frontiera. (Appro-
vazioni). 

Ma questa deve essere una legge draco-
niana: « t u t t i i mil i tar i inferiori agli anni 
trenta, at t i alle f a t i c h e di guerra, esclusa 
qualsiasi eccezione, debbono trovarsi fra i 
combattenti in zona di operazione ». 

Mezzo unico, di faci le controllo e sicuro 
per stroncare gl i imboscati più scandalosi , 
per sfollare d e f i n i t i v a m e n t e le c i t tà e t a n t i 
uffici dai g iovani che la giustizia e l ' inte-
resse della P a t r i a rec lamano al fronte. 

Finché voi non avrete una regola fissa, 
che non consenta eccezioni, avrete sempre 
i fissi e... quegli altri; perchè non eviterete 
le frodi dei furbi ! 

M O R R O N E , ministro della guerra. Noi 
andiamo più in là . Mandiamo in zona di 
guerra t u t t i quelli dalle classi d a l l ' 8 1 ' i n 
poi: quindi giungiamo fino ai 36 anni! . . . 
{Commenti). 

F E R R I G I A C O M O . Meglio così... (In-
terruzioni). 

P e r m e t t e t e , onorevoli colleghi ; inter-
rompete inut i lmente . L a mia richiesta ha 
tanto di giustizia che non si può accon-
tentare del l 'a f fermazione dei sinceri propo-
siti dell 'onorevole ministro. Perchè io vado 
Più in là!. . . È la razzìa c h ' i o vog l io ! . . . 
(Si ride. — Approvazioni). Vogl io che non ce 
ne sia neanche uno fuori della zona di guerra 
che abbia quella determinata età. A l lora 
sì che saremo d 'accordo. Altr imenti , mal-

grado i buoni propositi, si a v r à ancora la 
maglia rotta che lascierà scappare troppi di 
coloro che hanno protezioni .(Approvazioni) . 

M O R E O K E , ministro della guerra. Nes-
suno più di me consente in questo: il Mi-
nistero si è sempre informato a giustizia. 
T u t t i devono andare a fare il proprio do-
vere per la patria, nessuno escluso; non si 
debbono aver riguardi per nessuno! (Vive 
approvazioni. — C ommenti). 

F E R R I G I A C O M O . L o so, onorevole 
ministro, e prendo a t to delle riconfermate 
vostre ot t ime intenzioni, ma è necessaria 
una legge, un ordine draconiano: i g iovani 
abili t u t t i al f ronte , i g iovani che saranno 
t r o v a t i fuori della zona di operazioni sa-
ranno arrestati e colà inviat i . (Approva-
zioni — Commenti — Rumori). 

È soltanto così che intendo il rimedio; 
non bastano le generose intenzioni mani-
festate dal l 'onorevole ministro. 

Non vi pare, onorevol i colleghi, che più 
severe nórme e più severi giudici dovreb-
bero essere a d o t t a t i per stabilire i veri ina-
bili ai servizi m i l i t a r i ? Troppi sportmen, 
troppi figli di papà, t roppi fortunat i per 
censo o per studio riescono a sgattaiolare per 
un po' di strabismo, per un po' di miopia, e 
per tant i altr i piccoli inconvenient i che non 
tolgono a questi signori di essere in t u t t i i 
r i trovi , in t u t t e le feste da tant i anni e di 
continuare ad essere att ivi , o t t imi profes-
sionisti; il che p r o v a come servirebbero ma-
gnificamente in ogni caso in servizi seden-
tari , mentre t a n t i poveri sventurat i tuber-
colosi incipienti , debi l i tat i , vengono assunti 
e sono in zona di guerra. 

Chi di noi non è scandalizzato del siste-
ma degli esoneri ? 

Io convengo che le industrie debbono 
essere m a n t e n u t e in vita; ma perchè si fa 
eccezione solo per l 'agricoltura, per la quale 
esoneri non si concedono? (Interruzioni). 

E troppi figli di papà che non hanno i 
calli alle mani e non conoscono la v a n g a 
ottengono l icenze agrarie che ai veri lavo-
ratori r a r a m e n t e si consentono. 

Si controlli il vero bisogno, si scarti 
sempre il personale tecnico od operaio im-
p r o v v i s a t o , quando sia riconosciuto abile 
alla fat iche di guerra od appartenga alle 
classi più g i o v a n i ; si assoldino donne e 
anziani, molti anziani in t u t t i gli opifìci, spe-
cie degli esplosivi. 

Quanti a v v o c a t i , preti , negozianti , ra-
gionieri, maestri, periti, ricchi si sono dat i 
a fabbr icare proiet t i l i ! Quant i sono diven-
t a t i capi officina 0 fornitori? 
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Così è degli insos t i tu ib i l i : siano da con-
siderarsi ta l i per non più di t r e mesi se ap-
p a r t e n g o n o alle classi più giovani e sono 
abili alle f a t i che di guer ra : si s tabil isca che 
per essere considera t i insost i tu ibi l i d ' a u t o -
r i t à devesi cons t a t a r e che si t r a t t i di per-
sona di ta le seria ab i t ua l e competenza tec-
nica o locale da r a p p r e s e n t a r e ve r amen te 
per quell 'ufficio una necessi tà assoluta: re-
s tando fermo però che, q u a n d o non si t r a t t i 
di insost i tuibi l i per rag ion i scientifiche, di 
u n a speciali tà eccezionale, debba sempre 
en t ro t r e mesi decadere t a le indispensabi-
l i tà se t r a t t a s i di mi l i t a r i abili e di classi 
giovani , perchè nella classificazione deve 
t r ova r s i sempre l ' e lemento anz iano da so-
s t i t u i r e ad essi. 

Questo par t i co la re genere di esonero ha 
servito ad imboscare tant iss ime persone, 
a t r ova re indispensabile un por t ie re , un co-
pista, un imbal la tore . . . . Si scelsero i meno 
ada t t i , sempre i p r o t e t t i , i raccomandat i . . . 
Si sono imboscat i negli uffici gli avvent iz i 
dopo aver m a n d a t o i t i to la r i al f ronte . . . . ! 
È l ' in iqui tà ! {Commenti). 

Onorevoli colleghi, quando ent.rate nei 
corridoi dei Ministeri, non vi sent i te una 
s t r e t t a al cuore a quello spet tacolo di 
t a n t a gioventù in quei cupi androni. . .? Pe r -
chè non si impone loro l 'esodo e la sosti-
tuz ione con gli anziani ? (Approvaz ioni ) . 

Al Ministero del tesoro, ad esempio, 
s tanno 220 ufficiali agli ordini del parif icato 
generale loro.. . . il D i r e t t o r e generale . . . . e 
sapete a f a r che ì . . . ora.. .? I cont i del la Li-
bia ! ! U n a irrisione che mortif ica ! 

Contro questo dispendio di energie e di 
danaro , certo superiore anche nella sola 
spesa alle possibili u t i l i t à economiche fi-
nal i sperabil i , chi è insorto ? Se anche si 
t rove rà qualche errore , qualche bollo senza 
firma, qualche r icevuta senza marca . . . . 

Ma dove sono ora i comandi e i coman-
dan t i delle singole un i t à che operarono in 
L i b i a ? E d anche quando si t rovassero ora, 
a v r a n n o essi il t empo , la maniera , i mezzi e 
]a memor ia per r i co rda re dopo t a n t i anni . . . 

Ma poi per quale ragione s t rana a que-
sti uffici non assoldano uomini anziani , 
donne ? Pe rchè imprigionano t a n t o pre-
zioso personale nei so t t e r r ane i del palazzo 
delle finanze? (Commenti). E d i o ne cono-
sco a lcuni che ambi rebbe ro di essere al loro 
posto in zona di guer ra ! 

E ciò m e n t r e in fur ia la guer ra! Così sciu-
pìo di dana ro , di energie e dileggio sui no-
str i i s t i tu t i ! 

P e r dare a i n t e n d e r e della ut i l i tà di 
questo controllo, che è già il controllo al-
l ' opera di cont ro l lo dei corpi già control-
la t i dal Ministero, control lo che viene poi 
n u o v a m e n t e con t ro l l a to dal contro l lo dei 
control lori della Cor te dei cont i ; per il 
quale control lo si sono imboscat i anche là 
t a n t i militari..^ (Commenti), sapete cosa si 
f a ? Si f anno gli addebi t i ai corpi, per 
t u t t i gli errori che si r i scon t rano , e... i 
corpi che sono ora in guerra e, dopo t a n t i 
anni , lon tan i , senza i responsabil i del tempo, 
mor t i o in pensione o chissà dove, senza ti-
t u b a n z a (hanno ben a l t ro da pensare) pa-
gano.. . ma chi paga è poi Pantalone, giac-
ché i corpi si servono del fondo scorte, 
pagano cioè e del paga to sono alla loro 
vo l t a i reggiment i r i fo rn i t i dallo S ta to . . . 
Così una vera t u r l u p i n a t u r a e in tempo di 
gue r r a ! ! 

Q u a n t i ufficiali g iovani alla censura. . . 
alle requisizioni. . . alle compere. . . ai tagli 
dei boschi. . . 

Q u a n t i nei Comandi. . . alla Corte dei 
conti . . . nelle banche . . . nelle assicurazioni.. . 

Quan t i ufficiali subi to usciti dai corsi 
acce le ra t i della scuola di Modena hanno 
lasciata va lo rosamen te la v i t a nei campi 
di ba t t ag l i a , m e n t r e a l t r i invece, per auto-
revol i maneggi di au torevol i del la poli-
t ica e della p lu tocraz ia , pa r t i rono per il 
f r o n t e in te rno o per la Libia ! 

Voi, onorevoli colleghi, av re t e sentito 
nei vostr i collegi la p ro t e s t a aspra , (mentre 
si con t inua a d iment ica re e tener sempre 
al f ron te le classi più anziane che da t an to 
sospirano e rec lamano un po' di riposo), 
perchè non si compie il cambio degli ufficiali 
con quelli che mai fu rono al f r o n t e e restano 
nei Comandi , nei d i s t re t t i , nei deposit i , ed 
in mille a l t r i luoghi ben lungi dalla zona 
di guer ra ! 

Voi t u t t i siete concord i con me nel ri-
t e n e r e che si debba p rovvedere in via asso-
lu ta ad evi ta re che sianvi ufficiali a t t i ai ser-
vizi di gue r ra che mai ebbero l 'onore de] 
ba t tes imo del fuoco, men t re un così gran nu-
mero di ufficiali è m o r t o gloriosamente al 
f r o n t e e t a n t i dal l ' inizio della guerra e più 
vo l te fer i t i sono e t o r n a n o sempre i n t r e p i d i 
in p r i m a l inea, esempio di resistenza e d: 
fierezza. (Approvazioni). 

Ma fino a quando sarà t u t t o ciò tolle^ 
rab i le ? 

Come è soppor tabi le che t a n t i u f f i c i a l i ( 
mil i tar i dei comand i di Udine, d i T r e v i s c 
eccetera, che non a r r i v a r o n o mai sulla lines 
del fuoco, sieno per di più promossi pei 
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merito di guerra , e vi siano lassù al f r o n t e 
t an t i d iment ica t i? È giusto che si confon-
dano col nas t r ino della c a m p a g n a quelli 
che servirono in zona di operazioni con gli 
altri che mai ud i rono il crepit ìo dei fuci l i 
o il rombo dei c a n n o n i ? 

Ora noi sent i remo quale è il pensiero del 
Governo, se saprà f ina lmente a f f ron ta re il 
problema non con i soliti inni sent imental i , 
ma colla f rus t a in mano e poscia colla 
spada ai f ron te . 

Il popolo t u t t o f reme, vuole, ha di r i t to di 
volere che t u t t i i c i t tad in i assumano i pesi 
della guerra in proporzione delle loro forze, 
che cessino i vergognosi privilegi, che t u t t i 
siano eguali ed egualmente t r a t t a t i di 
doveri verso la P a t r i a . (Approvaz ion i ) . 

Onorevoli colleghi, a questo p u n t o mi 
forza il dovere di pa r la re alla Camera di 
una infame campagna contro la Croce Eossa, 
che il Governo non persegui ta , men t re così 
fa credere quasi di t o l l e r a r l a ! 

Esso sa e deve sapere che è ingiusto, 
iniquo che si colpisca e si t enda ad inaridire 
la forma più simpatica e degna della pubblica 
beneficenza in ques t 'ora ; ciò che è un vero 
sabotaggio alla guerra . 

La Croce Rossa I t a l i ana è oggi f a t t a 
segno ad una fur ia di assal t i i più dolorosi 
e sinistri ; e, solo perchè a l t i dover i di pa-
tr iot t ismo in f r enano noi, non possiamo qui 
esporre la mirabile e g rande opera, che essa 
ha compiuta in questa guer ra , a mezzo di 
cifre precise che esa l terebbero i suoi me-
riti e commuoverebbero t u t t i voi. 

Il ministro della gue r ra sa t u t t o ciò, il 
ministro dél l ' in terno deve t u t t o ciò ben 
conoscere... 

E allora perchè contro questa milizia 
della pietà, contro questo ente ausiliario 
della sanità mil i tare , che non può come l'e-
sercito acce t ta re in ques t 'o ra polemiche sul 
suo funz ionamento , si consente che si ac-
canisca una p ropaganda de le t e r i a? 

Voci. E gli imbosca t i ?... 
F E E E I GIACOMO. . . . Imbosca t i , come 

dissi, ce ne sono d a p p e r t u t t o . (Interruzione 
del deputato Giriani). 

Ind ich i i f a t t i quando accusa e al lora a v r à 
risposta. (Interruzioni al centro e a destra). 

Calunniate forse perchè ho scoperto i 
40,000 preti protetti dal privilegio ? (Inter-
ruzioni e proteste a destra e al centro). 

Io l 'ho d e t t o e lo r i pe to : la mala p i an t a 
alligna dovunque , ma bisogna vedere chi 
è che non fa il p ropr io dovere. . . Bisogna 
accogliere t u t t e le denunzie . E d io do la 

mia paro la che fa rò di t u t t o per f a r r en -
dere giust iz ia . . . 

La Croce Eossa , o colleghi, è una isti-
t u z i o n e che è degna della nos t ra ammira-
zione e che a fianco dell 'esercito compie 
opere mirabil i . . . ( Interruzioni) . 

Io ho l 'onore di essere f r a coloro che 
t a n t o in zona di guer ra , anzi in zona di 
operazione per nove mesi, e da nove mesi 
nelle re t rovie , p res tano la loro opera mili-
t a r i zza t i sot to la bandie ra della Croce Eossa 
e non ho che da r ipe te re al l ' indirizzo degli 
ufficiali e dei militi gli elogi emana t i da Di -
rezioni di san i tà , dai general i d' a r m a t a 
al f ron te . 

E per d imos t ra re come il Paese possa 
gloriarsi di ques ta g rande nos t ra is t i tu-
zione, ecco q u a n t o scriveva il valoroso ge-
nera le Lequio al l ' indirizzo de l l ' un i tà della 
Croce Eossa o p e r a n t e in Ca rn i a : « M i è 
caro esprimere la g r ande r iconoscenza, la 
ammiraz ione mia per l ' ope ra u m a n i t a r i a 
da loro p res ta t a sino ad ora, opera vera-
m e n t e superiore a qualsiasi elogio e che 
r appresen ta la più bella pagina e la più 
grande man i fe s t az ione di f r a t e l l a n z a e di 
i t a l i an i tà ». 

E la Direzione di san i tà mil i tare aggiun-
geva : 

« Gli ufficiali t u t t i hanno spiegato co-
s t an t emen te un e levato sen t imento del 
dovere ed un nobile slancio umani ta r io , di-
s impegnando le loro a t t r ibuz ion i con intel-
ligenza, operosità, zelo ed abnegaz ione su-
periori a qualsiasi elogio. 

« I mili t i hanno da to prova di essere 
is trui t i e disciplinati ed hanno p r e s t a t a l'o-
pera di assistenza e t r a spo r to dei fer i t i e 
malat i , e t a l o r a in c i rcos tanze difficili e pe-
ricolose, con coraggio, con amorevolezza e 
con abnegazione. . . e va r i co rda to ». 

Ma ecco quel che nove mesi.fa da l banco 
dei minis t r i p roc lamava il ministro della 
guer ra senatore Zupell i : « La Croce Eossa 
non solo non rappresen ta un centro di im-
boscati , ma r a p p r e s e n t a un centro di volon-
terosi i quali si po r t ano nelle prime r ighe 
là dove più fo r t e è il pericolo; perciò mi 
f u di grandissimo aiuto l 'opera della Croce 
Eossa. . . 

« Ogni incoraggiamento che v e r r à dal 
Paese , dalla Camera, dal Sena to , da qua-
lunque posto, non può essere che un obbligo, 
un dovere per t u t t i ! (Rumor i — Conversa-
zioni — Segni di impazienza). 

Sono quest i i primi a t t e s t a t i ! 
Ma più di queste a t tes taz ioni , per quan to 

autorevoli , valgono i f a t t i . E se nella Croce 
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E ossa come nella Sanità militare e in altri 
corpi possono essere avventiti errori, pos-
sono esservi manchevolezze, tut t i questi 
sono piccoli casi eccezionali ai quali, con 
inesorabile fermezza, ora si pone oppor-
tuno riparo, sono nèi che non offuscano 
l'opera grande filantropica patriottica. 

N~on si invoca il soccorso della censura 
per omertà, per occultare il vero: no, perchè 
anche quando la censura impedisca la di-
vulgazione di accuse che intaccano il decoro, 
il funzionamento di una istituzione come 
la Croce Eossa sottoposta per il suo servi-
zio di guerra ai controlli governativi ed 
alle direzioni di sanità, gli uffici della cen-
sura inviano il materiale accusatorio al Mi-
nistero, che sa esaminare e provvede. 

Sicché o le accuse SODO vere, ed allora 
il Ministero deve senza pietà, senza riguardi, 
colpire: o le accuse non hanno fondamento, 
e allora sorge nel Ministero il dovere asso-
luto di intervenire contro i malvagi, co-
minciando dall'impedire che si divulghi l'in-
famia, che scredita, che tende ad avvilire, 
che mira a inaridire le fonti della pubblica 
beneficenza! 

Mentre, dato lo stato di guerra, la pru-
denza imposta, i doveri della disciplina 
militare, non si è liberi per la difesa. 

E d ai malevoli vi è sempre chi presta 
credito! 

È bastato che questi scritti sien comparsi 
su alcuni giornali perchè diversi dolorosi 
incidenti si siano manifestati in diversi 
luoghi. 

Orbene, per quanto con prudenza, io 
non intendo di restar muto, ma di com-
piere un dovere rivendicando giustizia e 
verità e provocando dalla Tribuna parla-
mentare il Governo ad essere esplicito, de-
ciso nella sua opera onesta di difesa di una 
tanto nobile istuzione che l'estero ammira e, 
come dissero di recente Commissioni fran-
cesi, ci invidia e che alla Patria rende 
imponenti servizi, ammirabili opere. 

È la Croce E ossa I tal iana una istitu-
zione che ha dato luminose prove del suo 
patriottismo, delle larghe simpatie che essa 
ha nel popolo italiano. Mentre prima della 
guerra i suoi soci erano 30,000, oggi sono 
arrivati a 260,000. 

E r a naturale che una istituzione fat ta 
per una azione limitata, per funzioni di 
pace, dovendo ad un t i a t t o apprestarsi per 
la guerra e per questa immane guerra, ri-
spondesse con difficoltà, con deficienze... 
Ma pure fu prodigiosa l'opera sua, che si 
svolse sempre in base, notatelo, a regola-

menti governativi sotto la vigilanza e di-
rettive precise dell 'autorità militare supe-
riore. 

Mai un ministro della guerra suggerì un 
provvedimento e fece una richiesta che 
non fosse soddisfatta. 

Contro l'accusa di imboscamento la pro-
testa si impone. {Interruzioni). 

Avete torto; vi siete fatt i ancora la do-
manda : di dove vengano gli ufficiali e 
militi della Croce Eossa ? Lo sanno i de-
nigratori 

A parte i m@lti automobilisti (quasi 
tutt i ora in zona di guerra) che furono ac-
colti come sottotenenti nella Croce Eossa 
allo inizio della guerra, ma a patti assai 
inferiori a quelli di coloro che nelle identiche 
condizioni entrarono nell'esercito, per tutti 
gli arruolati queste furono le condizioni, 
dettate non dalla Croce Eossa ma dal Go-
verno nel regolamento in vigore sino dal 
1911, quando certo la guerra non era in 
vista! non avere obblighi di levai per ra-
gione di età o per essere stati dichiarati 
inabili per l'esercito (allora non si prevede-
vano le revisioni!) o essere iscritti nella 
milizia territoriale (che si credeva destinata 
a funzioni territoriali, non già sulla zona di 
guerra). 

Voci. Ma lo sappiamo che la Croce Eossa 
ha fat to opera patriottica ! Nessuno lo con-
testa ! 

F E E E I GIACOMO. Questi rumori, que-
ste interruzioni sono la prova del vostro 
patriottismo sincero? Eumoreggiate perchè 
ho smascherato l'imboscamento di tanti 
preti. (Interruzioni — Conversazioni). 

CAMEEONT. Siamo persuasi più di lei 
che la Croce Eossa ha fatto opera buona, 
Ma che cosa c'entrano i preti?! . . . 

P E E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. E lei, onorevole Cameroni 
non interrompa ! 

P E E E I GIACOMO. Eaccoglieva quind: 
la Croce Eossa uomini che all'esercito nor 
appartenevano o che non appartenevano 
alle unità designate per la guerra. 

Sicché tut t i coloro che all'inizio dell£ 
guerra si iscrissero, si arruolarono nells 
Croce Eossa, furono dei veri, seri, propr 
volontar i, che assumevano di affrontare 
disagi, i pericoli delle malattie dell'ospe 
dale e dei proiettili di guerra, mentre Ì 
questi servizi non erano dalle leggi obbli 
gati. 

Infat t i entravano in campagna quand< 
gli altri nelle loro condizioni si conserva 
vano alle loro case, ai loro affari... 
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E fu per il concorso di questi benemerit i 
volontari che la Croce Eossa ha po tu to 
apprestare ai servizi di guerra 18,000 uo-
mini oltre 6,000 infermiere, un complesso di 
'24,000 persone! (Rumori — Segni di impa-
zienza). 

Ebbene, sappiate che t u t t o il personale 
che ha obblighi di leva (che è un solo terzo 
degli arruolat i , meno pochi che sono ancora 
in terri torio e per i quali sono in corso i 
provvedimenti di avvicendamento , affinchè 
essi pure raggiungano gli altri), t u t t i , dico, 
t u t t i sono in zona di guerra , e i nostri me-
dici t u t t i ormai senza eccezione. 

Sappia te che la Croce Eossa, dopo di 
aver dato 500 ufficiali medici e 200 uffi-
ciali commissari alla sanità mili tare, pu r 
tu t t av ia in zona di guerra ha 22 t ren i ospe-
dale ; 64 ospedali da guerra ; 28 ambulanze 
da m o n t a g n a ; 39 posti di soccorso; 40 di 
ristoro ; due sezioni di sanità ; due ospe-
dali chirurgici mobili ; ed a l t re un i t à varie, 
tu t toc iò in zona di guerra , men t re in zona 
terr i toriale ha in funzione 204 ospedali per 
29,000 iett i ! 

E le sapienti ed efficaci organizzazioni 
per i prigionieri - per il pane ai prigionieri -
per lo scambio dei prigionieri feri t i . . . 

Compiti, oltre ogni dire, uman i t a r i , che 
hanno fornito mirabili r i sul ta t i . 

Ora dite voi se non sia questa una grande, 
una imponente opera che la Croce E ossa 
ha svi luppata, e per cui essa si presenti co-
me benemeri ta della Pa t r i a , specialmente 
per l ' i l luminata indefessa opera del valo-
roso suo pres idente , conte della Somaglia. 

Sono, onorevoli colleghi, cent inaia di 
migliaia i t raspor t i di feri t i eseguiti dalla 
Cro ce Eossa coi propr i mezzi, e parecchie 
centinaia di migliaia i fer i t i cura t i in zona 
di guerra e in zona terr i tor ia le . 

E nei campo di ba t tag l ia caddero più 
di c inquanta di questi nostri militi inermi 
dell t pietà, e molti sono pure i mu t i l a t i ! 

Io potrei qui elencarvi una gloriosa se-
rie di a t t i di valore e di eroismo di que-
sti benemeri t i vo lonteros i ! 

Non sono dunque meno eroi di quelli che 
cadono col moschetto in pugno i nostr i mi-
liti, che f ra i colerosi, f r a i meningit ici , o 
accorrendo a raccogliere i cadut i in guerra 
sotto 1' infur iare della ba t t ag l i a servono 
così intrepidi la P a t r i a ! 

Non invoca la corona di lauro, ma si 
accontenta la Croce Eossa del silenzio ri-
spettoso e deferente nella sua opera filan-
tropica, nelle gesta mirabili dei suoi mo-
desti ed oscuri militi della pietà, che for-
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mano un piccolo esercito al fianco delle 
t r u p p e c o m b a t t e n t i e agli ordini della sa-
ni tà mil i tare , colla quale modes tamen te ma 
col più al to spirito ebbe l 'onore di dividere 
i pericoli della guerra e di compiere l 'opera 
di assistenza e di cura dei gloriosi combat-
ten t i . 

Voci. Ci sono g ì ' imbosca t i giovani ! Va-
dano in prima linea quelli. Altro è la t r in-
cea e a l t ro è l 'ospedale! 

F E E E I GIACOMO. Non escludo che 
vi pos-a essere qualche imboscato da sco-
vare, ma 10,000 sono senza obblighi di leva 
e degli al tr i 6,000 più di 5,000 sono in zona 
di guerra e il resto è sulla s t rada; e se qual-
che focoso in te rven t i s ta giovane e dei nostr i 
non è al suo posto, ment re doveva essere f r a 
i combat tent i , ciò non tocca la ist i tuzione, 
che non può r i f iutare di a r ruolare coloro 
che lo r ichiedano in base al regolamento mi-
nisteriale del 1911 sempre in vigore. F a t e leg-
gi, modif icate regolamenti , voi, a seconda 
dei bisogni della Pa t r i a , r ichiedete, ordina-
te. . . La Croce Eossa non volle e non vuole 
privilegi, anzi si servì degli uomini che per 
le nostre leggi erano esonerati dai servizi di 
guerra , e due terzi , più di 10,000, sono an-
cora oggi senza obblighi militari ; essa vi 
da e vi darà con ardore, sempre incondi-
z iona tamente , t u t t i i suoi uomini, i quali 
sempre risposero accorrendo ad ogni cenno; 
ad ogni desiderio delle au to r i t à m' i i tar i . 

Ma difendete la voi dall 'accusa in fame ! 
(Interruzioni), 

P E E S I D E N T E . S e n f a , onorevole Ferr i , 
la Camera è persuasa delle benemerenze 
della Croce Eossa. Ella può quindi conclu-
dere, t a n t o più che qui si t r a t t a di vo t a re 
l'esercizio provvisorio. (Approvazioni). 

F E E E I GIACOMO. Non avete voi un 
va len te ufficiale superiore medico alla dire-
zione, uomo di segnalato valore ed au to-
r i tà da voi prescelto ? Non ave te voi del 
Governo la responsabil i tà degli imboscati , 
una vol ta che avete imposto a t u t t i i Co-
mi ta t i regionali un ufficiale responsabile di 
persona per la mobi l i tazione? Non ave te 
voi un vostro delegato alla revisione, di-
s t in to funz ionar io che pot rà dirvi come gli 
ospedali della Croce Eossa non costino più 
di quelli mi l i t a r i? Non è forse vero che 
voi fino ad oggi non pagaste mai più di 
lire 1.75 per ogni malato alla Croce Eossa? 

Non ha quindi compiuto veri miracoli 
in t u t t i i campi questa i s t i tuz ione? Voi 
del Governo t u t t o sapete, t u t t o , coi vostri 
stessi organi che avete nella Associazione, 
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t u t t o po te te control lare . Pe rchè adunque 
non puni te severamente i denigra tor i , per-
chè p e r m e t t e t e la pubbl icaz ione di t a n t a 
nequiz ia? i f o n vede t e anche ora come pa-
recchi vi h a n n o p re s t a to orecchio ì 

E qui abbiamo in P a r l a m e n t o quel col-
lega nostro, t a n t o au torevole e a t u t t i noi 
così caro, che r isponde al nome del generale 
P i s to ja , uno dei responsabili , esso, delle colpe 
della Croce Eossa o un benemeri to dei suoi 
tr ionfi ! Egl i che per pr imo por tò al fianco 
dell 'eserci to i ta l iano le un i t à di guerra della 
Croce Rossa . E b b e n e , in nome degli in te-
ressi della Pa t r i a , dica l iberamente qui se 
egli ha a dolersi o a gloriarsi , come io credo, 
di quelle sue iniziat ive, q u a n d o rappresen-
t a v a il Governo ! 

Sappia d u n q u e t u t t o ciò il Paese , ne 
abbia un ' au to revo le conferma dal le a u t o r i t à 
governa t ive . Ment re sappiamo t u t t i che i 
fer i t i e i mala t i di guerra p laudono affet-
tuos i e r iconoscenti alla Croce Eossa. 

Si r insaldi l ' amore , si ecciti la generosi tà 
dei c i t tad in i t u t t i a prò di questa umani-
ta r ia e benemer i la ist i tuzione, la Croce 
Eossa, l 'unica che in ques ta orribile s t rage 
di genti , f r a il f ragore delle armi e gli urli 
di dolore e di odio, appor t a confor to , p laca 
gli animi con parole d ' amore e di pace, soc-
correndo gli uomini di t u t t i i popoli, di 
t u t t e le razze in nome della f r a t e l l anza 
u m a n a ! (Commenti). 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro di agr ico l tura . 

E A I N E E I , ministro di agricoltura. I l 
collega del tesoro nella sua p o n d e r a t a espo-
sizione finanziaria di ieri, che la Camera 
ha accol to con t a n t o plauso, ha accenna to 
ad alcune questioni di c a r a t t e r e economico, 
che r igua rdano pa r t i co l a rmen te il dicastero 
che è a f f ida to alla mia responsab i l i t à . 

Io , non per a r res ta re ques ta discus-
sione, nè per fa re a t t o che, in qualche 
modo, debba valere a sollecitarla verso la 
fine ( lontano da me, questo proposi to) , ma 
pe r p o r t a r e ma te r i a di da t i e di notizie 
che sono in possesso del Governo, ho preso 
la parola . Prego la Camera di da rmi a t t o 
di questo i n t end imen to . 

L ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o delle ma te r i e ali-
m e n t a r i per il Paese è u n a delle preoccu-
pazioni più gravi in questo pe r iodo , e com-
prendo come la Camera , facendos i eco del 
sen t imento del Paese, possa aver manife-
s ta to , e mani fes t i ancora la preoccupazione 
e il desiderio di avere not iz ie e da t i che io 
mi accingo ad esporre. 

Dis t ingu iamo le quest ioni meno g rav i r 

dalla più grave . La quest ione più grave è 
senza dubb io la g ranar i a . È bene che la Ca-
mera sappia , che il Paese sappia, a che ne 
siamo. 

P rend i amo un p u n t o di p a r t e n z a chiaro 
e preciso, ad ev i ta re discussioni inut i l i ed 
anche confusione di giudizi : rifacciamoci,, 
cioè, alla fine del giugno scorso, al mo-
men to in cui si a n d a v a c o n c r e t a n d o il rac-
colto granar io nel nos t ro Paese ; raccol to 
che fu , nel suo complesso, no rma le per 
q u a n t i t à , e, per qua l i tà , migliore del con-
sueto. 

I da t i di previsione di quel t e m p o non 
f u r o n o di mol to modif icat i nelle loro con-
clusioni, quali li t r o v i a m o nel bol le t t ino del-
l 'ufficio gove rna t ivo di s ta t is t ica agraria,, 
ad a f fe rmare che la p roduz ione nel mag-
gior numero delle provincie del E e g n o è 
s t a t a superiore o par i alla media . 

Fece eccezione la Pugl ia , sofferentissima^ 
la quale, dopo due ann i di mal raccolto,, 
un anno per ef fe t to di siccità e il successivo 
per ef fe t to di t r o p p a pioggia, in questo 
t e rzo a n n o vedeva il p ropr io raccol to gra-
nar io no t evo lmen te d iminu i to - parlo par-
t i co l a rmen te del Tavoliere delle Pugl ie -
dalle arvicole, cosicché il p r o d o t t o normale 
della regione, che è di t r e milioni circa di 
quin ta l i , si è r i d o t t o ques t ' anno a un mi-
lione e 700 mila . Deficiente f u pure il rac-
colto della Basi l ica ta e deficiente quello 
della Calabria . 

ISTel to ta le , a r r iv iamo a quei 48 milioni, 
che r app re sen t ano la media del quinquen-
nio; il che s ta a significare che la deficienza 
no tévo le di alcune Provincie po tè essere 
co lma ta dalle eccedenze di a l t re . 

. t u a l lora compi to del Governo di fissare 
il prezzo del grano, ed esso venne deter-
m i n a t o nella misura di 36 f ranch i il quintale 
per il g rano tenero, che è la produzione 
de l l ' a l ta I t a l i a e de l l ' I t a l i a cen t ra le e di 
p a r t e de l l ' I t a l ia meridionale; e di 41 f ran-
chi per i g ran i dur i , che f o r m a n o la pro-
duzione p reva l en t e della Sicilia, della Sar-
degna e di pa r t e de l l ' I t a l ia meridionale. 

Si s tabi l ì una differenza, che f u di cin-
que lire, f r a le due qua l i t à di grano, no-
n o s t a n t e che la d i f ferenza dei prezzi pre 
cedent i di imperio fosse solo di due, per-
chè volle il Governo t ener con to dell* 
di f ferent i condizioni in cui l ' agr ico l tu ra s 
svolge per queste due diverse produzioni 
E , se io debbo, in questo momen to , e m 
pa re doveroso, dir di più, ho vagheggiate 
per qualche tempo se non fosse s t a to pos 
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sibile, così come si fece in qualche altro 
paese, la Germania, la determinazione di 
prezzi diversi secondo le regioni; perchè 
chi parla di coltura granaria bisogna non 
dimentichi mai quale differenza profonda 
sia nella struttura di questa coltivazione 
e degli elementi economici che la costi-
tuiscono, da luogo a luogo ; differenza che 
aumenta notevolmente la difficoltà della 
determinazione di quel prezzo medio, che 
non era possibile non adottare per un com-
plesso di altre ragioni, che sono facili a ri-
conoscere. Basterà accennare che assai dif-
fìcile, se non impossibile, sarebbe stato re-
golare in un paese, come l ' I tal ia, il prezzo 
del primo e fondamentale alimento, il pane. 

In quel tempo, quali erano le condi-
zioni del mercato internazionale? Normali; 
e con non grandi differenze di prezzo ri-
spetto a quelli interni del nostro paese. 
Ond'è che, specialmente le provincie più 
granarie d'Italia, accolsero con animo tran-
quillo i prezzi così determinati, se tolgasi 
qualche voce qua e là, specialmente ¡ielle 
zone dove la coltura granaria è a sistema 
estensivo, e quindi molto aleatorio. 

Senonchè, al sopravvenire dei mesi suc-
cessivi a quello del nostro raccolto, comin-
ciarono ad aversi notizie impressionanti 
sul raccolto, nell'emisfero settentrionale, di 
quei paesi che sono fra i maggiori centri 
granari del mondo, significative e assai in-
fluenti sull'andamento del mercato, poiché 
la Eussia e la Eomenia, che erano i nostri 
ordinari mercati, sono tagliati fuori da ogni 
azione. 

L'America del Nord è il mercato più 
prossimo per tutt i i paesi di Europa, che 
hanno bisogno d'importare grano, e noi e 
gli Alleati ci trovammo a constatare che 
mentre (sono dati dell'Istituto internazio-
nale di agricoltura) nel 1915 gli Stat i Uniti 
di America avevano data una produzione 
di 275 milioni di quintali, nel 1916 non la 
avevano data che, di 165 milioni ; cioè 110 
milioni di quintali in meno; il Canada, che 
aveva dato, nel 1915, 102 milioni, non ne 
diede nel 1916 che 43. Il che, se non costi-
tuisce una profonda differenza colla me-
dia normale di produzione di anni antece-
denti, costituisce evidentemente uno sbalzo 
più che notevole, ai fini dell'approvvigio-
namento dei paesi importatori, dell'anno 
1916 rispetto al 1915. 

Venute poi le notizie prime delia produ-
zione granaria nell'emisfero meridionale, 
poiché le deficienze dell'emisfero settentrio-
nale non si possono colmare se non con 

quella produzione, l'America del Sud, l'Au-
stralia, i^JIndie, ecc., si sono potute trarre le 
conclusioni sulle disponibilità mondiali del 
grano. 

Parò grazia alla Camera di ulteriori no-
tizie; si tratta di documenti pubblici, e 
m'interessa solo di fissare i termini della 
questione; nè la Camera è assemblea che 
possa diventare consesso di studi tecnici. 

La conclusione è questa, che le condi-
zioni della produzione del grano nel mondo, 
ammesse tutte le compensazioni tra emisfero 
meridionale e settentrionale, sono non fa-
cili. Però non vale (questa è la conclusione 
dell'Istituto internazionale di agricoltura, 
alla quale ci possiamo associare) non vale 
allarmarci oltre misura. Le produzioni sono 
tali, cioè, da permettere ai paesi d'Eu-
ropa importatori di grano di guardare con 
tranquillità verso il nuovo raccolto, nella 
fiducia di poter arrivare ad approvvigio-
nare le loro popolazioni sino a quel giorno. 

In parentesi (ma anche ciò ha la sua 
grande importanza) nei raccolti mondiali 
si avvererà invece una deficienza mi così 
detti grani foraggieri, orzo, avena, mais, 
il quale, nella produzione mondiale, è cal-
colato come grano foraggiero perchè essen-
zialmente serve nel mondo a tale scopo. 

In queste condizioni era ed è evidente 
che il procurarsi il grano necessari', diventa, 
per ciascun paese, problema soprattutto 
di diligenza, di sollecitudine, di presenza 
continuata, vigile sempre nei mercati per 
assicurai si altresì la disponibilità dei mezzi 
finanziari e di trasporto che sono necessari. 

Diventa, cioè, una questione difficile, 
la cui gravità ed importanza si possono 
solo misurare quando si abbiano a mano 
ogni giorno, vorrei dire ogni ora, tutt i gli 
elementi che possono condurre a risol-
verla, e si abbia la conoscenza perfetta dei 
mezzi che debbono e possono servire. Da 
qui l'assurgere la questione dell'approvvi-
gionamento del grano dall'estero ad una 
vera, propria ed esclusiva questione di 
Stato. 

Per il che ormai è matura nell'animo 
di tutti , non nel nostro soltanto, ma anche 
negli altri paesi che abbiano la possibilità 
di navigare sui mari, che altro non resti 
che di concentrare tutto l'approvvigiona-
mento granario nell'organo statale; e che, 
se vi sia chi ancora creda o abbia creduto in 
tempo vicino, che una libertà di commercio 
in qualche modo avrebbe potuto giovare 
(non parlo del problema dei pagamenti al-
l'estero, del corso della moneta, nè della dif-
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ficoltà dei trasporti, lascio dire dove sarebbe 
arrivato, e dove arriverebbe ancora, ilprezzo 
del grano nei mercati importatori del Nord 
America. 

Ritorneremo, se la Camera vorrà conce-
dermi la sua attenzione cortese, su questo 
argomento alquanto più innanzi. È tipico 
il mercato americano, in cui la speculazione 
giuoca in ogni modo: la borsa granaria di Chi-
cago è una delle maggiori borse del mondo, 
ed è un mercato di titoli, perchè il contrat-
to granario è un titolo perfetto commercial-
mente, come può essere un titolo di rendita 
o un titolo industriale, e quindi soggetto a 
tutte le oscillazioni comuni a questo ge-
nere di valori nei mercati finanziari. 

ÌTon parliamo dell'oscillazione dei mer-
cati per le vicende della guerra ; ricordo una 
voce che valse a turbare molto i mercati 
e che ebbe consistenza in una campagna 
vastissima fatta dalla stampa americana 
(poiché gli americani godono delia ricchez-
za che andiamo loro portando, ma avviene 
anche per essi che sentono il peso del caro-
viveri) per ottenere un divieto di esporta-
zione dei cereali, che avrebbe dovuto ser-
vire a ridurre il prezzo del grano all'interno 
di quel paese. 

Abbiamo ragione di ritenere che un 
simile provvedimento non sarà attuato, 
anche per recenti dichiarazioni del pre-
sidente della Confederazione americana. 
Ad ogni modo un simile provvedimento 
dovrebbe essere devoluto al Congresso de-
gli Stati ; dovrebbe essere un provvedi-
mento legislativo, e come tale soggetto a 
discussione; quindi vi è maggior ragione 
di ritenere che l'elemento agrario, molto 
numeroso nel Congresso americano, non 
abbia ad accettarlo. 

All'infuori di ciò la speculazione lavora 
sempre ed ha facile il giuoco colla scarsità 
della merce, e il prezzo rialza ; ma ciò non 
ha nulla a che fare col prezzo di costo che 
deve essere rispettato e che l'agricoltura 
italiana ha diritto che si rispetti perchè 
solo in queste condizioni può lavorare. 

Qualunque calmiere che dovesse ridurre 
il prezzo al disotto di quello di produ-
zione, avrebbe un effetto contrario a quello 
che si vorrebbe ritrarne, cioè l'impoveri-
mento del paese. 

Ora le condizioni interne, dal raccolto 
del 1916 ad oggi, si son modificate1? Ecco 
la domanda che dobbiamo fare. E gli ele-
menti di produzione, le difficoltà dell' in-
dustria agraria sono esse mutate? Io nella 

onestà e serenità del mio giudizio (e he 
bene il diritto di dirlo) affermo eli sì. 
Valuteremo a suo tempo le variazioni che 
sono avvenute e quelle che potranno av-
venire ancora nell'aumento dei salari, ne] 
costo della moneta e via elicendo; ma un 
avvenimento di profonda azione nell'eco-
nomia agraria del nostro paese, che vale 
a modificare anche lo stato d'animo degli 
agricoltori italiani, elei produttori, e che, 
contribuisce a portare luce speciale sulla 
questione, in quanto si riferisca alla valu-
tazione del prezzo del grano futuro, è l'av-
versità, da cui è stata colpita l ' I talia, colla 
siccità estiva. 

La siccità estiva ha diminuita la prò 
duzione dei foraggi, e ha determinato così 
l'alto prezzo di un altro prodotto neces-
sario al mantenimento eli uno dei patri-
moni che più gelosamente dobbiamo con-
servare, il patrimonio zootecnico. Ma se 
noi dovessimo determinare il prezzo del 
grano in rapporto al prezzo elei foraggio, 
dovremmo duplicarlo ! 

Questa, la condizione delle cose. Questa, 
la condizione che fa dire all'agricoltore, in 
qualche caso, in qualche territorio, che gli 
conviene di più, dopo tutto, coltivare fo-
raggi che non coltivare grano. Ed io, a ri-
trovare giudizi esatti, a volere numeri, 
poiché qui siamo in materia di realtà, ho 
cercato per mezzo dei prefetti e per inda-
gini (e le vado compienelo in questi giorni, 
perchè non sono complete) di stabilire se 
nel 1915-16 e più particolarmente in que-
st'anno, alla rinnovazione dei contratti di 
affìtto, si fossero verificate delle diminuzioni 
o dei rialzi, e in questa indagine non mi 
sono basato particolarmente su impressioni 
di persone interpellate, ma ho voluto i dati 
di contratti stipulati da amministrazioni 
che abbiano patrimoni terrieri, soggetti a 
vigilanza dello Stato. 

ISTonli leggo, ma potrà venire l'occasione 
di esporre questi dati. 

Ora dirò soltanto che, per esempio,nelle 
zone irrigue questi contratti di affìtto, an-
che ora nel periodo di guerra, sono stati 
rinnovati con rialzi notevolissimi. 

ISTon dico che sia un fenomeno che si 
verifichi in tutta Italia : vi sono regioni 
che soffrono, e profondamente soffrono. Ma 
voglio si consideri bene il fenomeno econo-
mico-agrario così come avviene, perchè sia 
valutato in ogni sua faccia. Perchè, veduto 
solo da un lato, non conduca a conclusioni 
che poi, in sede di semplice studio, possono 
guidare ad errori, e in sede politica ad ap-
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prezzamenti che non abbiano nulla a che 
vedere con la realtà delle cose. 

Ad ogni modo, poiché parliamo di se-
mine, ed è delle semine per l 'anno nuovo 
che noi ci dobbiamo occupare, * bisogna 
che i colleghi abbiano presente, ad evitare 
tutto quello che può essere pessimismo di 
giudizio in questo momento, il ritardo che 
è avvenuto nella semina in molte regioni 
d'Italia per causa della stagione eccessiva-
mente piovosa, e il fatto, quale risulta dalle 
notizie che il Governo riceve che le semine 
continuano con att ività dovunque esse 
siano ancora ritenute possibili. 

Il che non toglie1 che si debba avere 
presente che non si t ra t ta solo di avere 
del grano, ma anche del granturco e delle 
civaie ed altro, per i quali la siccità diede 
luogo ad una notevolissima, scarsità dirac-
colto, che pur essa pesa nel momento at-
tuale ai fini della alimentazione del paese. 

Incoraggiamenti sono dati dal Governo. 
Aiuti saranno dati, anche finanziari. In 
ogni modo, a me piace di constatare che 
una legge speciale, legge di carattere agra-
rio, che fu emanata dal Governo fino dai 
primi giorni della entrata in funzione del 
Gabinetto Boselli, la legge per le Puglie, 
di credito speciale di Stato per le zone 
danneggiate dalle arvicole, ha dato risul-
tati confortanti. 

La provincia di Foggia quest'anno ha 
seminato (e compie la sua semina in 
questi giorni) da 45 a 50 mila ettari di 
più dello scorso anno. Per tutte le zone 
invase dalle arvicole, nelle tre Puglie, di 
cui appunto la maggiore era in provincia 
di Poggia, nel Tavoliere, lo Stato anticipò 
una somma di 20 milioni agli agricoltori 
e organizzò la propaganda tecnica e la 
lotta contro questo nemico, che dobbiamo 
ancora vigilare. Gli agricoltori pugliesi ri-
sposero cordialmente agli appelli del Go-
verno, e poterono conseguire quel risultato 
che poteva desiderarsi in mezzo a tante 
difficoltà. Quindi sia lode agli agricoltori 
pugliesi. (Approvazioni) . 

Certo, che quando si t rat ta di lavoro 
di campagna, e di semine, la mente di 
ognuno di noi non può non correre imme-
diatamente verso la famiglia colonica, verso 
chi dirige il lavoro dell' azienda e verso 
chi dà questo lavoro. Ed è per ciò che il 
problema delle licenza agricole e degli eso-
neri non deve essere mai dimenticato da 
chi siede a questo posto; ed io sento la 
coscienza tranquilla, e con me la sente il 
mio collega della guerra, che mi fu largo 

sempre di aiuti in questa materia, e la sente 
il Governo che ha sempre cercato, pur di 
fronte alle maggiori difficoltà militari, di dare 
tutto quello che fosse possibile alla terra... 
in quanto fosse lavoro manuale e direzione 
della aziende. E quando dico lavoro ma-
nuale e quando dico direzione, amo spie-
garmi. Ho il conto delle licenze, date per i 
lavori agricoli e per le semine: furono con-
cesse 600 mila licenze... 

Voci. Molte!.. . 
E AUSTERI, ministro di agricoltura. Sì, 

molte. Io sto facendo un'indagine anche a 
questo riguardo... 

Voci. E quanti andarono realmente sui 
campi1? E poi, troppo tardi! . . . 

R A I N E R I , ministro di agricoltura. Si 
tenga ben conto che scopo del Governo 
deve essere quello di ottenere il maggior 
numero di licenze, ai fini della coltura, 
senza che per questo sia indebolita la com-
pagine dell'esercito, specialmente di quello 
combattente, e che a un dato punto non si 
può lasciare giudice supremo se non chi ha 
la responsabilità del Comando... (Commenti). 

Non è a nascondersi peraltro che il Co-
mando non abbia a tener conto e non 
tenga conto di tutte le osservazioni che al 
riguardo sono fatte da chi ha la responsa-
bilità tecnica del provvedimento o della, 
proposta del provvedimento; ma quando 
dico che non bisogna fermarsi al sem -
plice concetto del numero degli indivi-
dui, ma che occorre invece anche af-
frontarne un altro, quello dell'azione vo-
litiva nell'azienda agraria, che non è del 
ricco signore che abbia migliaia di ettari 
di terreno da dirigere, perchè egli, infon-
do, potrà trovare chi lo sostituisca; ma io 
dico del piccolo lavoratore, dico del mez-
zadro, del contadino obbligato a contratto 
di partecipazione, dico del piccolo lavora-
tore che comunque abbia un interesse suo 
nella terra, che voglia lavorarla e farla 
produrre... 

Un esempio, che dimostra quanto si 
debba tener conto che non manchi questa 
energia volitiva, che è istintiva e propria 
dell'uomo di campagna, l'abbiamo avuto, 
prima ancora che fossimo in guerra e al 
principio della guerra, nella diminuzione 
dell'uso di uno dei più efficienti mezzi e 
dei più efficaci per la coltura del suolo; la 
diminuzione nell'uso dei concimi chimici. 

E da che questo? Eravamo ancora alle 
prime chiamate delle classi, e quel metodo, 
che era il frutto portato da tutte le nostre 
organizzazioni di propaganda, aveva fatto 
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presa s o p r a t t u t t o f r a i g i o v a n i . Q u a n d o il 
piccolo massaro, il p iccolo c o l t i v a t o r e do-
v e t t e p a r t i r e , non lasciò d ie t ro di sè il ri-
cordo preciso di u n m e t o d o che si dovesse 
cont inuare , ma il pensiero che, al suo ritorno, 
si sarebbe c o n t i n u a t o quello che per i ri-
mast i era t r o p p o p e r f e t t o di f a r e . 

È necessario quindi che a questo pen-
siero si a d d i v e n g a ben c h i a r a m e n t e da chi 
ha la responsabi l i tà di tali p r o v v e d i m e n t i , 
e su questa l inea di c o n d o t t a io e il mio 
col lega della g u e r r a i n t e n d i a m o di conti-
n u a r e . 

Perc iò noi n o n a b b a n d o n e r e m o p r o v v e -
d i m e n t i e studi di p r o v v e d i m e n t i , e ne chie-
deremo anche al C o m a n d o s u p r e m o , per 
t u t t o q u a n t o fosse a n c o r a necessario di fare 
d ' o r a in poi ad incremento del l a v o r o nelle 
c a m p a g n e . (Approvazioni) . 

A l r iguardo r i tengo anche che non si deb-
ba lasciar m a n c a r e nelle c a m p a g n e i t a l i a n e 
quegl i organi così ut i l i di p r o p a g a n d a di 
pensiero e di azione che sono le C a t t e d r e 
a m b u l a n t i . Esse non r ispondono solo ad 
una f u n z i o n e di d i f fus ione di b u o n e n o r m e 
per ^'agricoltore, che esse i n c o r a g g i a n o , 
indir izzano ed aiutano, ma h a n n o ormai 
u n a v e r a e propria f u n z i o n e statale , a n c h e 
r iguardo a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e della guerra 
q u a n d o si t r a t t a di requis iz ioni e di a l t ro , 
c h i a m a t e come sono a c o n t e m p e r a r e le esi-
genze del l 'eserci to con quel le del la agricol-
t u r a . 

Ora son lieto di d ich iarare a l la C a m e r a 
che uscirà in quest i giorni un p r o v v e d i -
m e n t o , preso d ' a c c o r d o con l ' A m m i n i s t r a -
zione del la guerra, il quale v a r r à ad assi-
curare a t u t t e le c a t t e d r e a m b u l a n t i il loro 
f u n z i o n a m e n t o regolare . ( V i v e approva-
zioni). 

R i t o r n a n d o ora agl i acquist i g r a n a r i al-
l 'estero {Segni di viva attenzione) n o n dimen-
t ichiamo che l ' I t a l i a è in regime di m o n o p o -
lio granar io da parecchio t e m p o , da q u a n d o , 
cioè, sotto il p r e c e d e n t e G a b i n e t t o v e n n e 
d e t e r m i n a t o il prezzo calmiere del grano. 

P r i m a di quel p e r i o d o , il G o v e r n o a v e v a 
seguita questa po l i t i ca g r a n a r i a : i m p o r t a -
v a grano, e lo d is t r ibuiva , p e r m e z z o dei 
consorzi granar i , m a n m a n o che quest i lo 
c h i e d e v a n o . Con l ' i n t e r v e n t o nel la determi-
nazione del prezzo di consumo, ev idente-
m e n t e lo S t a t o si a d d o s s a v a tut to il carico 
d e l l ' i m p o r t a z i o n e del g r a n o , 
«ti A questo, che il G o v e r n o i t a l i a n o ha 
f a t t o da molt i mesi, sono a r r i v a t i , per 
gradi , più l e n t a m e n t e , il G o v e r n o f r a n c e s e 
e il G o v e r n o inglese in questi u l t i m i t e m p i . 

D a ciò l ' o p p o r t u n i t à che t u t t o q u a n t o ri-
g u a r d a l ' i m p o r t a z i o n e g r a n a r i a a l l 'estero, 
v e n g a c o n c e n t r a t o nel le m a n i degli S t a t i 
i m p o r t a t o r i a l leat i . 

Premesso questo, per dare not iz ia al la 
C a m e r a del c o m e funz ionino ora gli approv-
v i g i o n a m e n t i g r a n a r i nei t r e Paes i , aggiun-
gerò che, una v o l t a che la i m p o r t a z i o n e 
del grano non può più a v v e n i r e che da deter-
m i n a t i l u o g h i ; che le q u a n t i t à disponibil i 
possono essere def ic ient i o a p p e n a suffi-
c ient i per i diversi paesi; q u a n d o l ' impor-
t a r e g r a n o r ichiede n a v i , del le qual i , per gli 
impieghi che v i a v i a si f a n n o nel la guerra , si 
acuisce la def ic ienza, è n a t u r a l e che v e n g a 
l impido e schietto il pensiero di una intesa 
f r a gli A l l e a t i che s o t t o m e t t a - a d u n a azione 
c o m u n e t u t t i i mezz i e t u t t e le d isponibi l i tà 
granar ie . 

P e r una cordia le intesa f r a gli A l l e a t i 
sulla quest ione granar ia , mi recai a L o n d r a 
d o v e mi t r o v a i col ministro del commercio 
francese signor C l é m e n t e l e col ministro del 
commercio inglese signor E u n c i m a n . 

I l p r o b l e m a è semplice ed è così : ogni 
paese m e t t e la propria flottiglia dest inata 
al g r a n o , le disponibi l i tà granar ie nel mondo 
sono considerate in c o m u n e , gli acquis t i 
p e r t a n t o si f a n n o in c o m u n e ; si r ipart i scono 
secondo i singoli bisogni che v e n g o n o rico-
nosciut i . 

Ora, f o r t u n a t a m e n t e , il conto d imostra 
che l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o dei t re paesi al-
leat i può esser f a t t o . Ma se di f f icol tà doves-
sero sorgere (ecco il secondo pensiero con cui 
sono a n d a t o a L o n d r a ) - non le diff icoltà del-
l 'oggi , per cui è e v i d e n t e e chiaro che si può 
a n c o r a p r o v v e d e r v i , m a quel le del d o m a n i -
es i facessero dure; se gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i 
dei singoli paesi non dovessero essere esegui-
bi l i c o m p l e t a m e n t e , ho chiesto nel l 'animo 
mio, e si è chiesto il Governo: d o v r e b b e , per 
a v v e n t u r a , l ' I t a l i a pensare da per sè a date 
costr iz ioni al consumo o non d o v r e m m o , t u t t i 
gli A l l e a t i insieme, imporce le u g u a l i , per alte 
rag ioni pol i t iche di p r o f o n d a so l idar ie tà , per-
chè anche questa è una c a r t a di guerra che 
g iuochiamo insieme (Approvazioni) e non 
d o v r e m o quindi m e t t e r c i t u t t i sullo stesso 
t e n o r e di sacrifizi ! E p r u d e n z a v u o l e che 
t u t t i g ià ci m e t t i a m o su questa v i a . 

I o che p o r t a v o , in quei paesi, a quegli 
eminent i colleghi, la not iz ia di ciò che a v e v a 
cominciato a f a r e l ' I t a l i a (e si è f a t t o fino 
dal principio del la g u e r r a , c o n l ' a b b u r a t -
t a m e n t o delle far ine a l l ' o t t a n t a per cento , 
che a b b i a m o p o r t a t o poi a l l ' o t t a n t a c i n -
que), c o n s t a t a i che essi erano più addietro 
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di noi e che in quei giorni sol tanto adot- j 
tavano provvediment i di restrizione pari 
ai nostri, mentre noi ne avevamo altr i , e 
non tardivi , perchè opportunamen' te stu-
diati, che s tavamo per appl icare . 

È bene che il popolo italiano sappia che 
nel sacrifizio a cui è chiamato, avrà la soli-
darietà dei popoli al leati . 

Ed ho t r ova to là, nelle discussioni, una 
profonda e sincera preparazione di animo 
a riconoscere che andiamo incont rando i 
periodi più aspri e più acut i della guerra , 
con vigore ed animo for t i e sereni, e che 
t u t t i insieme dovremo lo t ta re per vincerli, 
anche per il grave problema del l 'approv-
gionamento al imentare. 

Ed ora darò delle cifre, perchè la Camera 
ha diri t to ad avere delle cifre. Ma dirò, se 
un is tante ancora mi è permesso di sostare 
sui ricordi dell 'accordo di Londra , come 
alla Mansión House ebbe luogo una riu-
nione della Lega inglese-italiana, presie-
duta dal Lord Mayor, dove l 'onorevole Car-
cano ed io avemmo la viva compiacenza 
di consta tare quan to fosse acclamato il nome 
i ta l iano; e non esito a dirvi che la ragione 
prima e grande per cui in Inghi l t e r ra si 
ama e si r ispet ta il nome i ta l iano, ora più 
che mai, assai più che nelle t radizioni che 
•ei legano a quel popolo e che ci r ipor tano al 
periodo del nostro Eisorgimento, sta nelle 
vit torie, nella forza di resistenza del no-
stro esercito. (Approvazioni). 

Alla Mansión House in tervennero due 
autorevoli membri del Governo inglese, il 
Kunciman e il Cecil, che fecero dichiarazioni 
amplissime di simpatia e di fiducia verso 
l ' I ta l ia (il Bunciman anche in r iguardo 
a l l ' approvvigionamento granario) che a me 
valsero come significato di conferma pub-
blica di ciò che nei segreti di S t a to si era 
insieme convenuto. 

E ora ai numeri . 
Con gli arrivi da luglio a novembre ab-

biamo avu to di approvvig ionamento gra-
nario quest 'anno in I t a l i a (grano e far ine , 
nonché grano turco : ques t 'u l t imo però nella 
sua to ta l i t à rappresenta non più che tre 
quar t i di milione di quintali) , per 7 milioni 
di quinta l i : di merce viaggiante e imbar-
cata abbiamo al t r i 6 milioni e mezzo di 
quintali . 

Questo ci dà un to ta le di tredici milioni 
e mezzo abbondant i , e r app re sen t a l 'opera 
del Ministero d 'agricoltura, anche duran te 
là gestione di chi mi precedet te , secondo 
l 'antico nostro sistema, diremo, autonomo. 

Con l 'applicazione del nuovo accordo 
di Londra , l ' I t a l i a si è già assicurato un 

primo acquisto di sei milioni di quintali , 
il che fa un t o t a l e di diciannove milioni e 
mezzo di quintal i di grano. Siamo in di-
cembre. Gli acquist i cont inuano e dovranno 
anche avere presenti i bisogni al di là del 
venturo nostro raccolto ; abbiamo a Lon-
dra una delegazione at t ivissima, cost i tui ta 
da uomini di grande esperienza e di grande 
af fe t to verso la pa t r ia , e confidiamo in loro. 

Non v 'è bisogno di dire che, da un lato, 
il ministro del tesoro ha premurosamente 
contr ibui to col suo stesso viaggio a Londra 
a rendere possibile e a facil i tare il finanzia-
mento di queste operazioni, con conside-
razioni anche di rispetto al l 'avvenire. D'al-
t ro la to, a t u t t o quanto r iguarda i t ra-
sport i , che pure è grave e grosso problema, 
una speciale mansione è aff idata all 'Ammi-
ragl iato inglese. 

Come ci t roviamo noi in questo accordo, 
in questo che direi il t r a t t a t o dell 'alimen-
tazione granar ia? A par i tà . I t r e paesi sono 
rappresen ta t i ciascuno da persona di fidu-
cia. Le deliberazioni debbono essere prese 
alla unanimi tà : nel caso che dovesse av-
venire un disaccordo, la questione è deman-
da ta ai rispettivi Governi. 

Prego la Camera di prendere a t to di 
questa clausola che ge t ta una par t icolare 
luce sugli accordi, e di cui non possiamo 
non compiacerci. 

Io non voglio aggiungere al tro in questo 
momento . Vorrei estendermi sugli a l t r i rami 
dei consumi, in quan to essi hanno vari 
aspet t i sotto cui devono essere considerati ; 
ma qui crederei di mancare di r iguardo a 
molti colleghi che - lo desumo dagli ordini 
del giorno presenta t i - in tendono ent rare in 
questo argomento , a cui sono pure re la t ive 
delle responsabil i tà che non devono sot-
t rars i a nessuna critica. Er ror i in siffatta 
mater ia possono ovunque essere s ta t i com-
messi, ma bisogna avere l 'energia e la forza 
d 'animo di venire qui a contenderl i . 

Così la Camera po t rà giudicare se l 'opera 
del Governo, e del ministro par t i co la rmente 
chiamato alla funzione degli approvvigio-
nament i al imentari , possa aver dato uti-
lità al paese; ed io credo che l 'abbia da ta 
anche nei casi necessariamente più contro-
versi, pur in questi momenti in cui si vor-
rebbe che l 'operosi tà del paese continuasse 
senza contrast i . 

Questo la Camera giudicherà, ed io at-
tendo il suo giudizio dopo la più ampia 
discussione. {Vivissime approvazioni — Vi-
vissimi applausi — Moltissimi deputati si 
recano a congratutarsi con Vonorevole mi-
nistro). 
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P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Corniani , il qua le ha p r e sen t a to 
il seguente ordine del g iorno : 

« L a Camera , a p p r o v a n d o i p rovved i -
m e n t i finanziari dell 'esercizio provvisor io , 
passa a l l ' o rd ine del g iorno ». 

C O R N I A N I . Abbiamo asco l ta to con de-
f e r en t e ' a t t e n z i o n e l 'esposizione finanziaria 
del min i s t ro del tesoro dal la qua le ab-
b iamo appreso che la spesa pe r la g u e r r a 
a s c e n d e v a al 30 giugno 1916 a 10 mil iardi , 
c i rca , cosicché t e n u t o c o n t o di q n a n t o 
si è speso finora r agg iunge remo alla fine 
d ' a n n o i 15 miliardi che a g g i u n t i ai 15 mi-
l iardi di debi to che a v e v a m o p r i m a , r ap -
p re sen t ano un deb i to di 30 mil iardi , cioè 
un t e rzo della r icchezza i t a l i ana ca lcola ta 
in 90 mi l iardi , cioè u n ' a l i q u o t a super iore 
a quel la delle naz ion i a l l ea te ; m a in omag-
gio al principio di p r o v v e d e r e agli interessi 
dei debi t i con n u o v e e n t r a t e abb iamo po-
t u t o rea l izzare con le nuove impos te e tasse 
600*milioni ai qua l i si agg iunge ranno 360 
milioni che p o t r a n n o r e n d e r e gli u l t imi 
p r o v v e d i m e n t i pel 31 agosto cioè addizio-
nal i vino, p ro f ì t t i di gue r r a ed a l t r i , e 
quelli più r e c e n t i del novembre , r agg iun-
gendo , così, circa un mil iardo suff ic iente per 
gli interessi e per le pens ioni di guer ra cal-
cola te in 200 mil ioni annu i . 

P e r ass icurare gli in teress i a n u o v i de-
bi t i abb iamo in v i s ta , o l t re a l l ' i nc remento 
n a t u r a l e delle impos te , la tassa globale sulla 
r e n d i t a che si s ta s t u d i a n d o e che p o t r à 
d a r e u n a sessant ina di milioni; ( Interruzione 
del deputato Perrone) i consumi e le pr iva-
t ive h a n n o già a v u t i t r o p p i r i t occh i ; bacco 
e t a b a c c o hanno già l a r g a m e n t e c o n t r i b u i t o 
a l l ' e ra r io ; m a vi è un a l t ro vizio che può 
essere t a s sa to : il giuoco ; m a l g r a d o ques to 
sia p ro ib i to e la q u e s t u r a tacc ia qua lche 
vol ta delle sorprese nel le bische, p rospera 
invece nei luoghi di c u r a il giuoco grande , 
e credo che ques te case di giuoco, che pei 
r icchi sono u n ' a t t r a t t i v a , d e b b a n o essere 
f o r t e m e n t e t a s s a t e e p o t r a n n o d a r e mol t i mi-
lioni quando , a pace conchiusa , r i t o r n e r a n n o 
in I t a l i a numeros i i i icchi v i agg ia to r i s t ra-
nieri . 

C o n t i n u a n d o la guer ra , n o n p o t r e m o 
c o n t i n u a r e a m e t t e r e nuove tasse col rischio 
di esaur i re il paese ; r icordo che Giuseppe 
Zanarde l l i , il cui collegio oggi r appresen to , 
del q u a l e il min i s t ro del tesoro f u seguace 
d e v o t o ed a f fez iona to , ebbe a d i re che pre-
fe r iva il deficit del bi lancio dello S t a t o allo 
sbilancio economico della N a z i o n e ; ed in 

t a l caso dovremo a d a t t a r c i ad avere i f u -
t u r i bi lanci con deficit, che qua lche anno-
di pace f a r à spar i re , come è successo dal 
1866 al 1876. 

Ma pr ima di f a r e nuovi i na sp r imen t i di 
t r i b u t i , conviene t e n t a r e anche l ' economie 
che d o v r a n n o essere o rgan iche ; quel le f a t t e 
nei passa t i bi lanci , app l i cando u n a percen-
tua le di r ibasso sopra va r i s t anz i amen t i , 
n o n d e t t e r i su l t a t i p ra t ic i , e noi a b b i a m o 
vis to nella Gazzetta Ufficiale• numeros i de-
cre t i che concedevano supp lemen t i di s tan-
z i amen to a var i Minister i . 

U n a economia p o t r e b b e o t teners i con 
la d iminuzione dei Minis ter i , consen tendo 
in questo nel l 'opinione m a n i f e s t a t a dal l 'ono-
revole N i t t i nel suo d i scorso-programma. 
(Commenti). N o n si capisce pe rchè vi deb-
bano essere due Minis te r i d i s t in t i , uno che 
in t ro i t a , quello delle finanze, ed un a l t ro 
che spende, quello del tesoro . E perchè l 'a-
g r ico l tu ra , l ' i ndus t r i a ed il commerc io , che 
sono le basi della economia naz iona le , non 
d e b b a n o s t a r e r iun i t e in unica a m m i n i s t r a -
zione. 

A qua lcheduno invece gli a t t u a l i Mini-
steri s embrano insuff icient i e l ' onorevole 
Pietra-valle, per esempio, che è v a l e n t e sa-
n i ta r io , vo r rebbe i s t i t u i to il Ministero della 
pubbl ica san i t à . 

I l Governo a t t u a l e , i m i t a n d o gli a l lea t i -
F r a n c i a e I n g h i l t e r r a - ha a u m e n t a t o il n u -
mero dei Minister i per cos t i tu i re il g r a n d e 
Ministero nazionale , nel qua le fossero r a p -
p r e s e n t a t i t u t t i i p a r t i t i . N o n so se ora imi-
t e rà gli stessi a l leat i nella d iminuz ione e nel 
c o n c e n t r a m e n t o dei Ministeri , i spi ra t i al 
conce t to di u n ' a z i o n e più efficace e più sol-
leci ta . 

T u t t i esigono economie e si l a m e n t a n o 
della crescente spesa della b u r o c r a z i a ; ma 
ne è colpa la t e n d e n z a a ca r ica re allo S t a t o 
nuovi servizi e n u o v e a t t r i b u z i o n i che l ' ini-
z ia t iva p r i v a t a p o t r e b b e più economica-
m e n t e d i s impegnare e con maggiore sod-
disfazione del pubbl ico . Sono no te , per 
esempio, le l amen te le sul servizio te lefo-
nico e come lo S t a t o non può accogliere 
mo l t e d i m a n d e di a b b o n a t i per d i f e t t o di 
edilìzi, di apparecchi , di pe r sona le ; di que-
ste l a m e n t e l e si è f a t t o i n t e r p r e t e il Con-
siglio comuna l e socialista di Mi lano ; ma 
l 'onorevole T u r a t i , ciò ma lg rado , in una 
sua i n t e r rogaz ione h a chiesto che lo S t a t o 
con t inuasse in ques to servizio per t i m o r e 
che potesse passare alla specu laz ione pri-
v a t a . 
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Un elaborato programma di economie 
amministrative fu tracciato magistralmente 
nel suo lib^o dal defunto Abignente. 

L'onorevole Nitti, l'onorevole Colajanni 
ed altri suggeriscono una risorsa pel nostro 
Erario nei monopoli. Questi naturalmente 
dovrebbero comprendere articoli di largo 
consumo come grano, alcool, zucchero, 
caffè, petrolio e simili. 

Il direttore della Nuova Antologia ha 
fatto una severa critica contro il mono-
polio. 

Osservo intanto che lo zucchero anche 
prima della guerra rendeva 140 milioni ed 
ora si spera ricavarne 270, che l'alcool ne 
dava 60, che il petrolio, il caffè, il grano 
davano sotto forma di dazio doganale più 
di cento milioni. Si tratterebbe pertanto 
di cambiare la forma di riscossione ; col 
monopolio si avrebbero in più le spese di 
esazione e si perderebbero i proventi di 
ricchezza mobile dei commercianti che ces-
serebbero l'esercizio della loro professione. 
Nella Svizzera, con una popolazione di 
circa 4 milioni, il monopolio dell'alcool ha 
reso 8 milioni lordi e 6 netti , cioè meno di 
2 lire per abitante, mentre invece in Francia 
senza monopolio l'alcool rende 10 lire per 
abitante. 

I monopoli sono un ritorno alle vecchie 
forme finanziarie dei secoli addietro. L'ono-
revole Salandra ed altri, discutendosi il 
monopolio delle Assicurazioni, combatte-
rono con ragioni importanti il principio 
del monopolio. 

Nel 1893, ministro Grimaldi, e nel 1894 
ministri insieme delle finanze e del tesoro 
gli onorevoli Boselli e Sonnino, furono 
ventilati i monopoli dell'alcool e del pe-
trolio ma poi abbandonati. 

Contro i monopoli si è dichiarato anche 
il più autorevole finanziere del gruppo so-
cialista, l'onorevole Graziadei, il quale nello 
svolgimento della sua interpellanza sugli 
zuccheri, polemizzando con l'onorevole La-
briola, così si esprimeva : « Mi auguro che 
la tesi del monopolio non sia la tesi con 
la quale uomini che tradirono i principi! 
delle democrazia cerchino di rifarsi una ver-
ginità, di illudere troppo facilmente le at-
tuali condizioni finanziarie e di salire al po-
tere con una fretta che non li onorerebbe ». 
I monopoli sono uno strumento troppo pe-
ricoloso, col quale il Governo è tentato ad 
aumentare i prezzi ; ne abbiamo avuto un 
esempio nelle ferrovie; ai primi sgravi di 
tariffe fatti per facilitare i trasporti, suc-

cessero ripetuti aumenti per far fronte alle* 
esigenze del personale e del servizio. 

Ai monopoli si è recentemente dichia-
rato contraria dopo lunga discussione an-
che la Camera di commercio di Genova 
ed a questo proposito penso che il Parla-
mento dovrebbe tenere in maggior conto 
le opinioni delle Camere di commercio, Co-
mizi agrari, associazioni economiche e tec-
niche, che pure essendo composte di per-
sone di partiti diversi hanno la visione 
pratica delle questioni che più interessano 
la economia nazionale, essendo a contatto 
colla Nazione che lavora e produce. Così 
ricordo che nel 1905 le Camere di eommer-
cio si pronunciarono contrarie all'esercizio 
ferroviario di Stato che rese questa azienda 
passiva da attiva che era. E le Camere di 
commercio si dimostrarono pure contrarie 
al monopolio deìle assicurazioni di cui igno-
riamo gli utili realizzati. E la nuova legge 
sulle derivazioni d'acqua, che il ministro 
dei lavori pubblici emanò con decreto luo-
gotenenziale, sarebbe stata più accetta se 
avesse tenuto in maggior conto le osserva-
zioni degli elettrotecnici ed idraulici. 

I giudizi sugli ultimi provvedimenti fi-
nanziari del novembre sono stati in gene-
rale favorevoli. Forse mentre si fa appello 
alla terra dalla cui produzione si spera un 
aumento di ricchezza, non sembra giustifi-
cato l'aumento della imposta prediale, che 
capitalizzata, rappresenta una diminuzione 
per valore della terra, e sarebbe stato forse 
preferibile una imposta personale sulla ren-
dita anziché sul fondò. Ma in ogni modo 
ispirandosi a quel sentimento di parsimonia 
e di economia che tanto è raccomandata 
dal ministro del tesoro, occorre che siano 
dalle autorità tutorie ben vigilate le ammi-
nistrazioni comunali e provinciali per fre-
nare l'aumento delle imposte che nel tren-
tennio 1882 al 1912 aumentarono per le 
Provincie da 75 a 130 milioni e per i co-
muni da 360 a 550 milioni. 

Chi osserva come il pubblico spende e 
si diverte ed assiste alla formazione di ra-
pide fortune, agli alti prezzi delle produ-
zioni, all'aumento dei salari specialmente 
negli stabilimenti che lavorano per lo Stato, 
può credere che la guerra crei la ricchezza ;. 
ma, come disse il ministro del tesoro, c' è 
anche il rovescio della medaglia. 

I forti depositi nelle banche non sono 
tutt i conseguenza di lavoro e di risparmio, 
ma l'effetto delle vistose somme che i pre-
stiti dello Stato hanno messo in circola-
zione ed accanto ai nuovi ricchi ci sono 
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molte famiglie ohe avendo reddito fisso sen-
tono le conseguenze del caro viveri e delle 
molte imposte di guerra; gli alti salari ed 
i facili guadagni incoraggiano a spendere 
spensieratamente. I l Governo ha voluto 
con un recente provvedimento limitare i 
consumi; prima aveva obbligato le società 
per azioni ad accantonare i dividendi su-
periori all' 8 per cento pensando che po-
tranno sopravvenire annate meno prospere. 

Ed io fin dall'agosto manifestai nella 
stampa l'opinione che agli operai che la-
vorano nelle fabbriche di munizioni e di 
forniture per lo Stato godenti laute paghe, 
si facesse una trat tenuta che accantonata 
per la fine della guerra sarà una preziosa 
risorsa per le loro famiglie nei giorni di 
crisi industriale che potranno succedere 
alla attuale febbrile attività. 

Gli uomini del Governo hanno un grande 
lavoro da compiere ed una grande respon-
sabilità per risolvere i problemi del mo-
mento di natura finanziaria ed economica 
fra le varie tendenze: quella, per esempio, 
dei consumatori c quella dei produttori che 
vorrebbero fossero concesse alcune espor-
tazioni, fra coloro che credono nella effi-
cacia dei calmieri e quelli che ritengono 
che, con la libertà dei commerci, si possa 
rifornire i mercati più facilmente che con 
accordi internazionali. 

Ma oltre ai problemi del momento vi 
sono quelli del dopo guerra per quanto si 
riferisce alla trasformazione delle nostre in-
dustrie, alla nostra emancipazione econo-
mica, al futuro regime doganale. 

L'onorevole ìsTitti. col quale sono d'ac-
cordo nel lasciare libera l'emigrazione dopo 
la guerra, nel suo discorso-programma dice 
che si dovrebbero abolire le barriere doga-
nali fra gli S ta t i dell'Intesa; non divido que-
sta sua teoria liberista, che le amicizie poli-
tiche non devono sovrapporsi agli interessi 
nazionali. L a presente guerra ha dimo-
strato la necessità che ogni nazione possa 
provvedere ai propri bisogni senza essere 
tributari degli altri ; ma ha anche dimo-
strato come in Ital ia vi fosse spirito di 
iniziativa e di energia che si sono rive-
lati nell'improvvisare nuove industrie, che 
lasciano bene sperare per la nostra eman-
cipazione economica e industriale. 

L'onorevole Luzzatti, ministro dell'agri-
coltura e commercio nel 1910, emanava una 
circolare alle Camere di commercio invi-
tandole a pronunziarsi sui t ra t ta t i di com-
mercio scadenti nel 1917 ; la guerra non ha 
interrotto il lavoro delle Camere di com-

mercio e dei Comitati industriali accen 
tuandosi la preferenza per un regime auto 
nomo con tariffa massima e minima, do 
vendo quest'ultima essere sufficiente ; 
proteggere l'industria nazionale. 

Ed io ho letto con piacere la circolari 
del Ministero del lavoro e dell'industrii 
a firma dell' onorevole Morpurgo, nell; 
quale si propugna una larga e reciproci 
fiducia tra lo Stato e gli industriali. Li 
Stato - dice la circolare - non deve veder 
gl'industriali come esclusivamente preoc 
capati di ingordi guadagni, ma deve favo 
rire le loro libere iniziative. 

Sull ' industria e più specialmente sull'a 
gricoltura noi dobbiamo fondare le spe 
ranze dell'avvenire. Se il milione di etta] 
non ancora bonificati, lo fossero, potrei 
bero produrre venti milioni di quintali d 
grano, emancipandoci dall'estero. 

I socialisti tedeschi appoggiando il Go 
verno imperiale nella sua opera accentra 
trice e regolatrice di ogni attività, confi 
dano che a guerra finita possa seguire u 
governo sogialista. 

L'onorevole Cicciotti in un suo studi 
pubblicato nella Nuova Antologia esprim 
la speranza che un simile fatto possa ver 
ficarsi anche in Ital ia . Io penso invece eh 
come dopo una guerra sanguinosa si man 
festerà vivissimo il desiderio di pace, coi 
dopo una legislazione di guerra che ha 1 
mitato tante libertà ed alla quale il popol 
italiano per amor di patria volontari; 
mente si è sottomesso, sorgerà nel popol 
italiano il desiderio di quelle libertà, 
questa aspirazione al libero vivere civile 
caratteristica e tradizionale nell'anima iti 
liana. I l ministro del tesoro l'anno passat 
aveva augurato che il 1916-17 fosse un ann 
di pace; oggi ripete l'augurio pel 1917-li 
ed in tale speranza, formula un preventiv 
dal quale appare un avanzo di 500 milion 
per raggiungere questa cifra egli calco] 
fra le entrate 84 milioni pel dazio sul gn 
no e 12 dalle ferrovie, entrate che dubit 
si realizzeranno, mentre d'altra parte nuli 
si stanzia per le pensioni di guerra, ci 
anche nella forma da me propugnata i 
scorso giugno di un'annualità costante, ra] 
presenteranno un onere di circa 200 mili< 
ni. Ma pur facendo queste riduzioni r 
mane un largo margine per gli interes 
dei nuovi debiti; ed io sarò ben liefeo < 
vedere realizzata la speranza del minist] 
del tesoro, il quale ha saputo comunicar 
la sua fiducia nella solidità della finans 
italiana. E d auguro che questa finani 
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che, per meri to dei contr ibuenti , ha saputo 
fronteggiare le spese della guerra, possa 
poi volgersi ad opere pacifiche che consoli-
deranno l'edifìcio nazionale. (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole P a r a t o r e . 

P A R A T O R E . La guerra può essere ri-
guarda ta come un g rande pubblico servi-
zio eserci tato dallo S ta to , che investa la 
maggior pa r t e de l l ' a t t iv i t à nazionale; onde 
il presente disegno di legge offre occasione 
ancora una vol ta ad una discussione di 
guerra, per ciò che r iguarda la finanza e 
l 'economia. 

E d invero mai come in tempo di guerra 
appare evidente il nesso di t u t t i i feno-
meni economici e finanziari di una nazione, 
e mai come in tempo di guerra i provve-
dimenti che si p rendono non debbono es-
sere la isolata risoluzione di questo o quel 
Dicastero, perchè mai come in t empo di 
guerra , le persone che siedono al banco 
dei ministri hanno la funz ione di un co-
mitato tecnico vero e proprio, al quale è 
dato un compito molto grave, ma non 
equivoco. 

I principali f a t t o r i della v i t to r ia sono 
tre: il f a t t o r e mil i tare , il f a t t o r e morale e 
il f a t to re economico. Orbene, nei r iguardi 
di quest 'ul t imo f a t t o r e la funzione del co-
mitato tecnico è quella di curare il più 
possibile la resis tenza dell 'economia nazio-
nale, a t t enuando i t u r b a m e n t i che essa 
riceve dallo s ta to di guerra , rendendone 
più robuste quelle par t i che sono deficienti 
ed accentuandone lo sviluppo ove sia pos-
sibile. 

Bisogna rea lmente riconoscere che l 'a t -
tuale Gabine t to ha cominciato a fa re una 
vera politica economica di guerra; ma al-
cuni provvediment i r isentono sempre l 'in-
certezza, mancano di legame e qualcuno 
di essi può sembrare non il p rodo t to di 
una libera risoluzione, ma la sodisfazione 
a moviment i dell 'opinione pubblica, che 
non sempre sono giustificati . 

Siamo in guerra, sappiamo tu t t i , e lo 
sa il paese, che non possiamo avere a di-
sposizione t u t t o quel tonnellaggio che è 
necessario per ìa impor taz ione ; sappiamo 
anzi che questo tonnellaggio mondiale va 
diminuendo; sappiamo di dover fare dei 
presti t i , sappiamo che il cambio non può 
essere favorevole e che bisogna imporre 
delle tasse e delle imposte ; sappiamo infine 
«he ci sono con t inuamente delle navi silu-
ra te ; t u t t o questo sappiamo e lo sa il paese, 

il quale coraggiosamente ne sa a f f rontare 
le conseguenze. 

Ma noi dobbiamo fare di t u t t o perchè 
il tonnellaggio disponibile abbia la più com-
ple ta util izzazione, perchè i cambi sfavo-
revoli non peggiorino, perchè le imposte e 
le tasse siano tal i da dare un get t i to , ma 
nello stesso t empo da non t u r b a r e la com-
pagine della economia nazionale; dobbiamo 
prendere , d 'accordo con i nostri alleati,! 
t u t t i quei p rovvediment i che sono neces-
sari perchè la guerra mar ina , nei r iguardi 
dei sommergibili, sia più efficace. 

Ecco perchè io par lo , e parlerò breve-
mente , accennando, più che svolgendo, i 
var i a rgoment i che si riferiscono a queste 
quest ioni . 

E r a comune credenza che la guerra do-
vesse po r t a re una tensione di credito, una 
diminuzione de l l ' a t t iv i tà economica, e d u n a 
l imitazione dei consumi pr ivat i . 

Viceversa questa guer ra ha p o r t a t o un 
capovolgimento di t u t t e le nostre dot t r ine 
ed abbiamo visto che diminuzione del cre-
dito non c'è s t a t a , ma viceversa la massa di 
prof i t t i e di salari è aumen ta t a , i consumi 
p r iva t i hanno most ra ta una t endenzaa l l ' au -
mento ed in conseguenza si è a v u t a una 
g rande abbondanza di capi ta le circolante. 
Ecco la spiegazione, onorevole Carcano, 
di mol t i fenomeni ai quali non bisogna 
dare un ' in t e rp re taz ione t roppo o t t imis ta . 

Ma la guerra è la più grande consuma-
trice di capital i . E qui occorre ancora una 
volta riconoscere che nella finanza di guerra 
l ' I ta l ia si è condo t t a nella maniera più sag-
gia, che po teva , inquan tochè compito della 
finanza di guerra è questo: con t ra r re pre-
stiti , e resistere quan to è possibile, e dove è 
possibile, alla t en taz ione di procurarsi ri-
sorse con la emissione di ca r t a moneta . Io 
non so fino a qual pun to a questa t en t a -
zione abbiamo resistito. L 'onorevole Car-
cano ci ha in proposito offerto dat i con-
for tan t i . . . 

CARCANO, ministro del tesoro. La ve-
r i tà ho de t to , t u t t a la ver i tà . 

P A R A T O R E . E perciò siamo confor ta t i . 
Contemporaneamente noi abbiamo prov-

veduto a crearci le risorse necessarie per il 
p a g a m e n t o degli interessi. Su questo argo-
mento due sono le teor iche che corrono f ra 
i competent i . Secondo gli uni t a n t o la que-
stione de l l ' ammor tamento quanto quella 
degli interessi sarebbe oppor tuno r inviare 
al dopo guerra . Secondo altri , e io mode-
s tamente divido questa teorica, occorre, in-
sieme all 'emissione, provvedere al servizio 
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degli intesessi. Senza dubbio ci saranno 
in ques ta p rocedura degli inconvenient i , ma 
si a f fe rma così la serietà del credi to nazio-
nale. L ' I n g h i l t e r r a ha seguito propr io que-
sta procedura : essa, insieme con la emissione 
dei presti t i , è r icorsa alle imposte , serven-
dosi del sistema vigente. 

Noi invece scont iamo la colpa di non 
ave re mai vo lu to a f f ron ta re la r i fo rma t r i -
bu ta r i a , e, n a t u r a l m e n t e , ci siamo ser-
vit i degli s t r umen t i di tassazione che erano 
a nos t ra disposizione, e il campionar io t r i -
bu t a r io si è ancora una vol ta a u m e n t a t o . 

Questo campionar io non discuterò, ono-
revole Meda. Ma io debbo chiederle il per-
chè di qualche tassa il cui r e n d i m e n t o non 
credo sia g rande , ma i cui inconvenien t i 
sono certo grandissimi; par lo della tassa 
sulle g i ra te . 

Molti pensano che il lavoro a cui essa 
da rà luogo sarà min imo; m a l o molt ipl ichi , 
onorevole ministro, per le g rand i aziende 
e dica se valeva la pena di r icorrere a que-
sto piccolo espediente in questo g r ande 
m o m e n t o . 

Io ho sent i to dire qualche a l t r a cosa, e 
mi auguro non sia; che questa tassa si 
voleva imporre anche sugli chèques. Io spero 
di no, perchè sarebbe assai g rave che pro-
prio in questo momento , q u a n d o nei paesi 
in cui non si era da to un largo sviluppo 
agli cheques, si cerca, la F ranc ia insegna, 
di a l l a rga rne con p rovved imen t i l 'uso, pro-
prio ora noi lo renderemmo più diffìcile. 
Perchè, l 'onorevole Carcano me lo insegna, 
il paese che ha un largo uso di chèques 
forse può avere una circolazione meno 
larga. . . 

PEEEOIsTB. Senza dubbio . È un surro-
ga to . 

P A R A T O R E . Per quan to , nei r iguard i 
della nos t ra circolazione, bisogna anche 
t ene r p resen te un fenomeno : che cioè, ove 
ci sia un a u m e n t o di prezzi, ivi si ha sem-
pre un a u m e n t o del medio c i rcolante; di-
modoché , t e n e n d o presente nel nost ro 
paese questo aumento generale di prezzi, 
si p o t r e b b e dire che l ' aumento di prezzi 
di t u t t o il nos t ro capi ta le circolante si è 
conver t i to nell' a u m e n t o di circolazione, 
cioè in un credi to verso lo S t a t o . 

Di ciò occorre tener conto quando ver rà 
il giorno della l iquidazione. 

E d il cambio 1 L 'onorevole Carcano ha 
f a t t o una relazione mol to sobria; ma, nei 
r iguard i del cambio, me lo consenta , è 
s ta to a n c o r a più sobrio. 

Senza alcun dubbio, in ques t 'u l t imo se-
mest re il cambio è peggiorato , salvo di-
verse a l t e rna t ive . 

Solo nei paesi neu t ra l i il cambio ha con-
t i n u a t o nel suo mig l ioramento , e a b b i a m o 
visto la pesetas raggiungere limiti quasi 
non segnati , e abb iamo visto le divise scan-
dinave raggiungere l imit i per cui è avve-
nu to un fenomeno nuovo: il dep rezzamen to 
del l 'oro . 

Si con t inua a pa r l a re di aggi e di cambi 
ma, me lo consenta il mio i l lus t re amico 
onorevole Labr io la , la differenza può avere 
efficienza in u n a s i tuazione normale , ma 
non nella si tuazione in cui noi ci troviamo^ 
a meno che il fenomeno non si riferisca 
agli e f fe t t i dei prezzi sui merca t i i n t e rn i . 

A che si debba il cambio sfavorevole , 
lo sappiamo: lo ha de t to l 'onorevole Car-
cano nella sua sap ien te relazione: a noi 
mancano i corre t t iv i che l ' Ingh i l t e r r a e la 
F ranc ia h a n n o sia pu re in u n a diversa mi-
sura. È no to al t resì qual i siano gli ef fe t t i 
dannosi del cambio, io citerò sempl icemente 
quello che non p e r m e t t e le con t r a t t a z ion i 
di pres t i t i a l l 'es tero a mode ra t e condizioni 
di interesse. 

Ma è cer to che, col peggioramento del 
cambio, si po r t a un agg ravamen to in quelle 
conseguenze che il cambio sfavorevole ad-
duce. 

E perchè è a v v e n u t o questo peggiora-
mento ? È a v v e n u t o per uno di quei feno-
meni ai qual i non si può opporre rimedio? 

È noto a t u t t i oggi che la q u a n t i t à e il 
bisogno delle impor taz ion i superano di g ran 
lunga le esportazioni : per i divieti , per la 
m a n c a n z a di compra to r i , per le difficoltà 
dei t r aspor t i . 

T u t t o ciò, in linea generale , si t r a d u c e 
in una persuasione, e questa persuasione in 
un a p p r e z z a m e n t o , che f o r m a la t e n d e n z a 
a l l ' aumen to dei cambi. Lasc ia te libere le 
singole c o n t r a t t a z i o n i di cambi , special-
m e n t e quelle dei pr iva t i , e ques ta t e n d e n z a 
si m u t e r à in rea l tà . 

C'è di più : ogni c o n t r a t t a z i o n e si ada-
gerà sulla quo taz ione precedente , e av remo 
dei peggiorament i , lievi che siano, ma suc-
cessivi. 

I n al t r i te rmini , onorevole Carcano, io 
vorrei dire questo: che una delle ragioni 
p rec ipue non del cambio sfavorevole , ma 
dei peggiorament i del cambio, sia questa 
l iber tà di c o n t r a t t a z i o n e . 

Io vorrei accennare al r imedio che, se-
condo il mio modesto modo di vedere, po-
t r e b b e se non impedire , a t t e n u a r e questo 
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peggioramento; cioè a dire c o n c e n t r a r e 
t u t t e le c o n t r a t t a z i o n i dei c a m b i nel Te-
soro, e per esso nel suo l e g i t t i m o rappre-
sentante: la m a g g i o r B a n c a di emissione. 

A me pare che questa c o n c e n t r a z i o n e 
impedirebbe senza dubbio quello che fa-
cilmente si veri f ica: che u n a piccola quan-
tità di cambi, adag iantes i , come ho d e t t o , 
sulla quotaz ione p r e c e d e n t e , port i a un 
p e g g i o r a m e n t o progress ivo . 

Certo, a l tr i p r o v v e d i m e n t i radica l i v i 
sono : r inv iare i p a g a m e n t i a l l 'estero delle 
forni ture d i r e t t a m e n t e dallo S t a t o t r a t t a t e : 
servirsi dei credit i creat i a l l 'estero solo per 
compensare l ' e c c e d e n z a d i ' i m p o r t a z i o n i , e 
non p o t e n d o a l l a r g a r e l ' esportaz ione , l imi-
tare le importaz ioni al puro necessario, proi-
bendo r i g o r o s a m e n t e quel le di lusso. 

D E E " A V A , ministro dell'industria, del 
commercio e del lavoro. Sono già v i e t a t e . 

P A R A T O R E . D o v r e b b e r o essere proi-
bite t u t t e senza eccez ioni , m e n t r e a n c o r a 
ve ne sono. A r r i v a n o ancora , per esempio, 
delle stoffe dal la F r a n c i a e d a l l ' I n g h i l t e r r a . 

D E N A V A , ministro dell' industria, del 
commercio fi del lavoro. P e r quel le del la 
Francia v i è u n a c c o r d o . 

P A R A T O R E . I l p r o b l e m a dei c a m b i ha 
anche inf luenza sulla pol i t ica di consumi. 
Ed io v i a c c e n n e r ò brev iss imamente per-
chè l 'ora è t a r d a . Io dico che fin qui si è 
fat ta più p o l i t i c a di prezz i che pol i t ica di 
q u a n t i t à . Senza a l c u n dubbio i consuma-
tor i sono c o n f o r t a t i d a l l a not iz ia che u n a 
tale merce può, mercè un calmiere , aversi 
a b u o n m e r c a t o , ma spesso il calmiere 
rende più cara la merce. 

L a p o p o l a r i t à è u n a g r a n d e bel la cosa, 
purché ad essa non segua la disi l lusione. 

T u t t a la storia economica, onorevol i col-
leghi, dimostra q u a n t o siano stati inefficaci 
i calmieri . 

A l l a conservaz ione degli stocìcs sono uti l i 
i p r o v v e d i m e n t i per la l imitaz ione dei con-
sumi. Ora, onorevole D e N a v a , io a p p r o v o 
a piene m a n i t u t t i i r e l a t i v i p r o v v e d i m e n t i , 
ma perchè sia e f f icace la l i m i t a z i o n e di 
consumo, occorre che sia e q u a , e per es-
sere equa occorre c h e sia d i r e t t a . 

Crede ella, onorevole D e N a v a , che i 
p r o v v e d i m e n t i r i g u a r d a n t i la carne possano 
avere e f f i c a c i a ? O piuttosto non crede che 
essi si r i d u c a n o ad u n p r o v v e d i m e n t o an-
t idemocrat ico vero e proprio ? (Commenti 
— Conversazioni). 

D E N A V A , ministro dell' industria, del 
Commercio e del lavoro. Sono a n c h e io qui a 

r ispondere, ma si t r a t t a di p r o v v e d i m e n t i 
del col lega Rainer i . 

P A R A T O R E . Q u a n d o si v u o l e g iungere 
alla ef f icace l imitazione di consumo occorre 
essere precisi e rigorosi, e a v e r e il corag-
gio del p r o v v e d i m e n t o d i r e t t o , anche se 
questo p r o v v e d i m e n t o dovesse ch iamars i 
la car ta del la carne. 

P e r i consumi di lusso intendo t u t t a la 
perplessi tà , perchè un 'economia di lusso 
v e r a e propria ha dietro di sè u n ' o r g a -
nizzaz ione cii l avoro . Ma pensateci voi , o 
signori del G o v e r n o , che a v e t e t u t t i gli ele-
m e n t i , v a l u t a t e le conseguenze e del iberate 
l ' i n t e r v e n t o , sot to la f o r m a di imposta . 

P e r l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o del grano ab-
b i a m o sentito l 'onorevole R a i n e r i , a cui 
v o r r e i f a r e sempl icemente delle obbiez ioni 
sul f u n z i o n a m e n t o dei Consorzi . 

Io desidererei c h e questi Consorzi fun-
zionassero con maggiore equità, in modo 
d a impedire certe sperequazioni ne l dare 
il grano; io vorre i anche che non a v v e n i s -
se, ciò che si è ver i f icato , cioè che alcune 
P r o v i n c i e si p o s s a n o t r o v a r e spesso senza 
grano, e coi mulini fermi. 

Vorrei anche fare u n a r a c c o m a n d a z i o n e 
nei r i g u a r d i dei deposit i di g r a n o (merce 
assai costosa in questo momento) , in modo 
che essi non port ino , come q u a l c h e v o l t a è 
a c c a d u t o , al d a n n e g g i a m e n t o del grano. 

E il c a r b o n e % Qui siamo stati v i t t i m e 
t u t t i di una g r a n d e i l lusione. Ci si annunciò 
un accordo che d o v e v a avere il duplice ri-
su l ta to di farc i a v e r e il combust ibi le , e ad 
un d e t e r m i n a t o prezzo. 

N o n è un mistero per a lcuno che non 
a b b i a m o a v u t o nè il prezzo basso, e nep-
pure il carbone. E p e r c h è ? 

Io credo m o d e s t a m e n t e che l ' i n s u c c e s s o 
era prevedibi le , perchè non era possibile un 
accordo che avesse a v u t o un risultato effica-
ce, q u a n d o da una parte l ' I n g h i l t e r r a perse-
g u i v a u n a sua finalità, quel la di porre il 
calmiere sui noli , e noi a v e v a m o la finalità 
ben più g r a v e di procurarc i il combust ib i le . 

E r a possibile il ca lmiere sui noli ? E chi 
r i g u a r d a v a questo calmiere ? Forse la ban-
diera inglese o i ta l iana % R i g u a r d a v a in-
v e c e la bandiera dei neutri , e que l che è 
a c c a d u t o non è un mistero. 

È e v i d e n t e per t u t t i che i neutr i n o n 
hanno a c c e t t a t o quel tasso di noli, previst i 
ne l l ' accordo ed è a c c a d u t o che qua lche im-
p o r t a t o r e a v e n d o al Ministero chiesto la 
l icenza di i m p o r t a z i o n e si è sentito doman-
dare a q u a l nolo a v e v a c o n t r a t t a t o . E g l i 
ha risposto di a v e r f a t i c a t o m o l t o a t r o v a r e 
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un vapore ad un certo nolo, e si è sent i to 
obbie t ta re che non era il nolo stabil i to, e 
che quindi non poteva impor ta re . 

Ora era possibile ot tenere questo cal-
miere? Basta dare uno sguardo al tonnel-
laggio mondiale, che era insufficiente al 
principio della guerra, ,e che va d iventando 
sempre piti insufficiente. 

È evidente che man mano che decresce 
il tonnellaggio, più i neut r i aumentano le 
pretese dei noli ; più si fanno f r equen t i le 
perdi te di navi, e più d iventano pavidi gli 
a rmator i , più aumentano i tassi di assicu-
razione, più aumentano i noli. 

Per la Norvegia, su cui si fondavano 
speciali speranze, r isulta, come si legge su 
t u t t i i giornali esteri, che la Germania, con-
t inuando nella sua politica di accaparra-
mento, ha to l to dal mercato mol ta f lo t ta 
neut ra le noleggiandola perchè esca da l l 'Eu-
ropa o resti inerte nei suoi por t i ; e allora 
che cosa farete, onorevole De Nava? 

Io penso che si debba fare finalmente l'in-
ventar io del carbone; fissando ciò che è asso-
lu t amen te necessario, nel minimo di vita; 
fissando a chi deve andare. Alle compre ed al 
t raspor to di questi stock deve provvedere lo 
Sta to , cercando di util izzare quanto meglio 
è possibile quella quant i t à di tonnellaggio 
che può essere destinata allo speciale traffi-
co, noleggiando senza preoccuparsi dei noli, 
perchè in certi moment i la quest ione del 
prezzo è d ' impor tanza assai lieve di f ron te 
a quella di quan t i t à , e lasciando liberi 
gli impor ta to r i di impor ta re quello che vo-
gliono ed al prezzo che credono. Giò forse 
non sarà ortodosso, ma ha senso di real tà . 

E par lando di carbone, parl iamo di navi. 
Quale era il compito del Ministero dei t ra -
sporti ? E r a semplice, perchè aveva una si-
tuazione mondiale e nazionale che non si 
può cambiare; cioè la maggiore, la più ef-
ficiente utilizzazione del tonnellaggio dispo-
nibile e i provvedimenti per o t tenere l'ac-
quisto alla bandiera nazionale di al t ro ton-
nellaggio. Per la pr ima pa r t e la Commis-
sione del traffico, istituita dal l 'a l t ro Mini-
stero, ha cont inuato a funzionare colle sue 
solite manchevolezze. Cioè a dire, io affermo, 
che la utilizzazione completa di t u t t o il 
tonnellaggio disponibile non si è avu ta , e 
per mol te ragioni, sopra tu t to perchè l'eser-
cizio delle navi si è disperso fra qua t t ro Mi-
nisteri. Nei r iguardi delle navi da acqui-
stare alla bandiera nazionale, l 'onorevole 
Ar ie t t a ha finalmente emesso quei decreti 
che si chiedevano al precedente Ministero; 
ma in verità essi sono ar r ivat i t roppo tardi . 

Ah! onorevoli colleghi, quando si pensi 
che al principio della guerra era prevedi-
bile questa continua rarefazione del ton-
nellaggio, quando si pensi che allora l'Am-
ministrazione poteva comprare navi a circa 
700 od 800 lire la tonnel la ta , e che vice-
versa noleggiava a 45 e 50 scellini, che in 
a l t r i termini in circa un anno si spen-
deva in noleggi di navi la somma sufficiente 
per comprare piroscafi, ci si d o m a n d a : per-
chè non si è p rovvedu to? 

P E R S O N E . E perchè non le hann® 
comprate i vostri amici (Commenti animati), 

P A R A T O R E . Perchè essi pr ima della 
guerra sono stat i imprevident i ; ma eie 
non toglie, onorevole Perrone, che sia esatte 
il mio rilievo dopo il maggio del 1915, 
Avremmo avuto una flotta per lo mene 
delle ferrovie dello Sta to . 

I vostri provvediment i sono giunt i an-
che ta rd i , onorevole A r l o t t a ; ma la colpa 
non è vostra, ed avete f a t to quello che s: 
poteva fare. 

Si possono ancora acquistare alla ban 
diera nazionale al tr i piroscafi? Mi auguro che 
la vostra autorevole parola in quel campo, 
a cui accenna l 'onorevole Perrone, sia ef-
ficace e spinga gli a rmator i i taliani, che 
hanno guadagnato somme non lievi, ad in-
vestirle oggi e più tard i nel mare. 

Ma, onorevoli colleghi, in t u t t i i discorsi 
che andiamo facendo, si cela il pensiero 
della guerrar- dei sottomarini. Ebbene , mi 
consenta la Camera di par larne con sensc 
di rea l tà . 

Quanto siaipo stat i t u t t i ciechi ed igno-
ran t i ! Oggi sol tanto, r iguardando al pas-
sato, t roviamo i sintomi chiari di quelle 
che doveva avvenire nel mondo. E così 
per i sottomarini. 

Nel 1909, dopo le manovre naval i de 
maggio e r giugno della Francia, in cui ii 
sottomarino aveva avuto uno obbiett ivo, 
in Germania si apre una discussione a cu; 
partecipano tecnici e marinai. Vi partecipe 
anche, si disse, il dipart imento marit t imo. 

Due campioni si presentano sulla scena 
l 'ammiraglio Yon Tirpiz e l 'ammiraglio Vor 
Gasler; il primo sostiene il principio delle 
navi di linea, il secondo sostiene l 'utilità 
del sommergibile, e la discussione è vera' 
mente i s t ru t t iva . 

Si elice: il sottomarino, per essere effi 
cace, deve t ras formars i in arma offensiva 
È possibile questo? È possibile che abbia ur 
dislocamento maggiore ? È possibile che ab 
bia una autonomia maggiore ? 
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Eispondono i tecnici : sì, è possibile l ' una 
e l ' a l t ra cosa, e la discussione si f a più vi-
vace. F i n a l m e n t e si conclu.de: a l lora sì che 
il so t tomar ino sarà u n a g r a n d e a r m a di of-
fesa, allora sì, che saremo i p a d r o n i del 
mare del nord , e forse anche un po' del 
Medi ter raneo in caso di guer ra . Leggete , 
onorevoli colleghi, il Berliner Tageblatt del 
5 novembre 1909, e t u t t a la discussione ri-
p o r t a t a poi in molteplici opuscoli. « I n caso 
di guerra , si conclude , noi b loccheremo 
l ' Inghi l terra , noi d is t ruggeremo la flotta 
commerciale dei nemici , noi t u r b e r e m o il 
commercio degli avversa r i e in ogni caso 
renderemo sensibi lmente più a l t i i noli, spe-
cialmente agli effet t i del l 'ass icurazione con-
tro il rischio di guer ra ». 

Questo è il p r o g r a m m a del 1909, il me-
desimo anno in cui si s tabi l iva la Dichia-
razione di L o n d r a sui pr incipi della guer ra 
mar i t t ima . Ora i tedeschi non sa ranno riu-
sciti nel blocco, ma non si può negare che 
la guerra dei so t tomar in i abb i a t u r b a t o e 
turbi i traffici nos t r i . 

Io non chiedo al Governo qua le difesa in-
sieme cogli a l lea t i abbia f a t t o e faccia ; io 
dico solo che se c'è un f r o n t e unico, è pro-
prio questo, in senso obbie t t ivo , e anche in 
senso subie t t ivo , con u n i t à di direzione e 
con un i t à di mezzi. 

Io non parlo di ques t i mezzi, ma in t endo 
e voglio chiedere qualche cosa che può senza 
pericolo esser de t t o . 

Io chiedo la mil i tar izzazione degli equi-
paggi della mar ina mercan t i l e . Le ragioni 
sono ovvie. Certo, ogni mar ina io sulla nave , 
in mare, oggi, è un so lda to . Io chiedo l ' a r -
mamento delle nav i non solo a difesa ma 
anche ad offesa. Io chiedo che le nav i siano 
munite di cannoni da caccia.. . 

P E R R O N E . Ci vogliono t remi la can-
noni ! (Commenti). 

P A R A T O R E . Si possono avere, onore-
vole Perrone. Io chiedo anche l 'abolizione 
della Dichiaraz ione di Londra . Quali po-
trebbero esserne le conseguenze? I n via di 
f a t t o nessuna, perchè è no to che i sommer-
gibili a f fondano navi che non por t ano con-
t r abbando e che a d o p e r a n o i siluri e i can-
noni senza preavviso. Res te rebbero sempli-
cemente i neu t r i e specialmente i nord-ame-
ricani. Comprendo che il signor Wilson ora-
mai è s ta to elet to pres idente , ma credo che 
la diplomazia della Quadrup l ice debba ri-
solvere questo piccolo e meschino inconve-
niente, di f r o n t e al pericolo che le navi 
inermi sieno a f fonda te in t u t t i i mar i . E 
un 'a l t ra cosa vorrei chiedere. ISToi circon-

diamo g i u s t a m e n t e di mistero la pa r t enza 
delle navi , ma non vigil iamo i por t i esteri . 
Cosicché a Ba l t imora , per esempio, le ope-
razioni di stivaggio dei nostr i piroscafi, sono 
aff idate a una d i t t a no to r i amen te tedesca . 

Tu t to q u a n t o ho de t to r iguarda il t u r -
b a m e n t o della nos t ra economia ed i p rov-
ved iment i che possono a t t enua r lo . 

E passiamo ai p rovved imen t i che servono 
a svi luppare l 'economia nelle sue singole 
branche . Che cosa ave te f a t t o ? 

I l p rob lema delle ligniti non è ancora 
risolto, quello idraulico invece ha f a t t o un 
a l t ro passo. 

Si pa r l a di intese con gli a l leat i , ma, o 
signori del Governo, perchè non pa t roc ina t e 
il t ipico accordo, quello cioè di par t ico lare 
legislazione economica? Qualcosa si è f a t t o : 
si è t u r b a t a la compagine della società 
commerciale con la modificazione a p p u n t o 
della imposta dei sopraprof i t t i di guerra . 
S f o r t u n a t o p rovved imento reso più sfor-
t u n a t o ancora dalle modif icazioni a p p o r t a t e 
dal p resen te Ministero e con l 'appl icazione 
che se ne fa . 

R icorda te , onorevoli colleghi, la mia p re -
messa sulla guer ra e cioè che la guer ra è una 
g rande in t rapresa indus t r ia le c o n d o t t a dallo 
S ta to ad altissimo costo di produzione. Orbe-
ne voi del Governo po te te g iungere anche 
alla espropriazione di questi sopraprof i t t i , 
ma non po te te , non dovete t u r b a r e la coni-' 
pagine delle società anonime, in taccando gli 
a c c a n t o n a m e n t i di riserva f a t t i dalle società 
negli anni p recedent i , presidio alla loro sana 
cost i tuzione, colpendo propr io quel capi -
tale che deve servire alla r icost ruzione 
even tua le dello s t r u m e n t o di p roduz ione 
pe rdu to , confondendolo col reddi to fino a 
che è accan tona to . 

E d io onorevoli colleglli avre i finito, per-
chè s o m m a r i a m e n t e jio pa r l a to , se non do-
vessi dire ancora u n a p a r o l a sul dopo gue r ra . 
Molti h a n n o pa r l a to del dopo guerra dal 
p u n t o di vis ta della economia, dal p u n t o 
di vista sociale, a lcuni a l t r i h a n n o f a t t o 
a d d i r i t t u r a dei p roge t t i . Sia dal p u n t o di 
v is ta delle finanze che del l 'economia nulla 
si può fare , salvo che rendere più r o b u s t a 
la nos t ra economia, spingendola special-
m e n t e verso quelle indus t r ie che sono pro-
pr ie delle nostre regioni e non assumere 
impegni nel campo doganale , come il capo 
del Governo ebbe già a dichiarare . 

Ora, onorevoli colleghi, non è ozioso di-
scutere ancora i n to rno alle cause occasio-
nal i di una guer ra che si è s c a t e n a t a t r a 
cent ina ia di milioni d ' uomin i , gli uni con-



Atti Parlamentari 11842 — Camera dei bpjmtnh 
LEGISLATURA X X I V — I a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a - TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 1 6 

t r o gli a l t r i , che recide dei milioni di gio-
vani es is tenze? Ma quale in terpre taz ione , 
quale significato si può avere ormai di que-
sta t ragica crisi, se non quello di una con-
vulsione che segni il passaggio da una so-
cietà ad un ' a l t r a ì (Approvazioni). 

Ognuno vuol fa re la sua profezia . 
Come ogni uomo di fede profet izza e 

crede ad un rinascimento religioso, men-
t re il libero pensatore cons ta ta l ' impo-
tenza della religione a dirigere gli avveni-
ment i , così il nazionalista rigido proget ta 
dei mercat i chiusi, e l 'u topis ta gli S t a t i 
Uni t i d ' E u r o p a . 

Noi niente sappiamo, nemmeno nel 
campo economico. Questo solo sappiamo : 
che questa società europea che uscirà da 
questa crisi t ragica dovrà essere una so-
cietà migliore. 

Le democrazie solo a questo pa t to pos-
sono giuslifìeare nella storia la loro colla-
borazione alla guerra . 

I popoli germanici, me lo consenta l 'a-
mico Modigliani, forse per la ragione del 
loro stesso sviluppo economico così rapido, 
non hanno dato mai una grande impor-
t a n z a alla ricerca di una migliore organiz-
zazione polit ica, alla ricerca di una mag-
giore l ibertà nel l 'ordine sociale. E neppure 
il socialismo, nella maggior par te dei suoi 
gregari , si è soverch iamente preoccupato di 
questa ricerca, che anzi, con sottile ironia 
si volle definirla ideologia lat ina. 

Orbene, chi può negare che in questa 
g u e r r a questa ideologia non abbia una 
grande pa r t e % 

Ecco perchè non è stato facile intendersi , 
nonos tan te il vivo desiderio che ciascuno di 
noi ha nel cuore, di una pace che pe rmet ta , 
se non al tro, la r icosti tuzione rapida delle 
nost re fedi, delle nostre dot t r ine , che in 
questa t ragica crisi sono cadute ad un 
t r a t t o come un castello di car tapes ta ! 

Per ora che cosa resta a f a r e ? Eesis tere 
con coscienza t ranqui l la , perchè se t u t t e 
le t r is tezze sono per noi, per la generazione 
a t t u a l e , t u t t i i f r u t t i sono per quelli che 
verranno. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

E d è il destino del l 'umani tà ! 
Eesistere con disciplina e con risolu-

tezza : risolutezza da -pa r t e degli uomini 
che siedono al Governo, disciplina da pa r te 
di t u t t i i c i t tadini , i nd i s t i n t amen te ! ( V i -
vissime approvazioni — Applausi — Molte 
congratulazioni). 

P E E SIDE N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Ciriani. 

C I E I A N I . I l disegno di legge in discu; 
sione consente la parola, oltre che su qu< 
stioni a t t i nen t i ai singoli bilanci, anche si 
problemi che sono causa dell'esercizio proi 
visorio. 

Tanto più dopo aver appreso la tendenz 
sincera o no, interessata certo, del lepotens 
nemiche ad iniziare t r a t t a t i v e di pace. 

P u r r iconfermando i principi e i fini ci 
animarono la guerra d ' I ta l ia e de l l ' In tes 
non può sembrare ingiusto o irragionevo 
di f ron t e alla nota ufficiale, rifletter 
pensare. Esaminerà , e subito io spero, e d 
ciderà il Governo se l ' a t t o non sia, con 
io penso, una nuova perfidia, forse una la 
va t a int imazione di resa, certo un atte: 
t a to al vigore morale dell' Europa civi 
comba t t en te per la l ibertà, o un princip 
eli resipiscenza, di r i torno alla ragione ne | 
uomini che furono ebbri di un sogno ba 
barico, per sempre spezzato. 

P ron t i a respingere sdegnosi l'insidi 
ma anche disposti a raccogliere gli eve 
tual i indizi di r insavimento e di seria v 
lontà di pace in chi t roppo ha odiato, n 
ciso e straziato, t roppo ha dis t ru t to ! 

Noi a f f ron tammo la guerra per necessi 
e dovere, per amor della pace: se la pa 
p ro tenda le candide ali non dobbiamo 
fuggire dal t enderv i le braccia : il pope 
umile e paziente ed eroico, sappia fin d'oi 
che noi non respingiamo la pace, respi 
giamo il t r ad imento e il disonore! 

La dura lo t t a i n t an to deve cont inua 
con proposito fermo, senza pur un att ir 
di sosta nella preparazione, nella inten 
fieazione di essa per conseguire quelle idi 
l i tà e rea l tà concrete che sono la ragio 
della nostra guerra, ma che ancora, do 
t a n t i mesi di lo t t a , sono oggetto di eq 
voco voluto nell ' interesse ben basso di p: 
t i t i , di sette, di individui a danno de 
Pa t r i a . 

Fin da quando l 'onorevole Boselli, : 
suo discorso del maggio 1915, e l 'onorev 
Sa landra in quest 'Aula non. solo, ma < 
Campidoglio proclamarono, in te rpre t i de 
sana e ant iveggente volontà del Paese, 
l 'Europa le ragioni della nos t ra guer 
fino da allora ebbe l ' I ta l ia p e r l a loro v< 
la coscienza che la guerra per il raggii 
gimento delle aspirazioni nazionali « 
anche partecipazione al confli t to euro] 
e si t r aduceva in cooperazione con gli 
leat i al t r ionfo della l ibertà e della civi 
e dell 'assetto d ' E u r o p a sul prineipio 
nazional i tà . 
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Dobbiamo convenire però che non basta 
enunciare, fo rmulare gli ideali, che non 
basta fare. . . della l e t t e r a tu ra , occorre questi 
ideali siano t r a d o t t i nella loro espressione 
positiva ed è su questa sol tanto che la seria 
comunità degli in ten t i può verificarsi. 

Oggi più che mai, e poiché siamo in 
tempo, è doveroso chiederci che cosa si è 
inteso e si in tende af fermare di positivo, 
di concreto con la enunciazione di questi 
ideali e se il concet to è comune a t u t t e le 
Potenze al leate . 

La l ibertà va compresa come il mezzo 
indispensabile allo sviluppo delle a t t iv i t à 
umane, non come fine a sè stessa. 

La r ivendicazione della l ibertà di t u t t i 
i popoli è nobilissimo compito che si in forma 
anche all 'aspirazione cr is t iana: nella l ibertà 
di tu t t i , ognuno dei popoli t roverà presi-
dio alla propr ia . Questa guerra se è, come 
io ne sono convinto, guerra per la pace, 
non potrà finire senza la r ivendicazione 
della l ibertà ai belgi, ai serbi, agli armeni , 
ai polacchi, ai rumeni. Ma a questa l ibertà 
raggiunta, dovrà essere contemporaneo il 
proposito e il p a t t o di insorgere t u t t i contro 
chiunque fosse per minacciarla. 

Anche di civiltà molto si è det to , poco 
precisato: la civiltà comprensiva delle più 
alte ideali tà umane è scopo della guerra 
come quella che r ivendica e protegge i 
maggiori beni della società ed è il presidio 
degli umili, dei deboli contro le durezze 
della na tu ra e le malvag i tà degli uomini: 
alle provvidenze civili deve presiedere - così 
come alla lo t ta - mi rincresce di cont rad-
dire l 'onorevole Tasca di Cutò, - una vi-
sione chiara di civil tà in modo che la dit-
tatura voluta dal momento valga a infon-
ìere nel popolo nostro a t t raverso i prov-
vedimenti per la guerra, un insolito vigore 
di disciplina, una effet t iva auster i tà di 
vita. 

E la civiltà, che deve inspirare i fini e i 
netodi sia della pace, sia dei f u t u r i coor-
ì inamenti degli S t a t i : in modo che, non 
¡anto l ' interesse effìmero, ma le profonde 
affinità s toriche ed etniche siano la ragione 
Ielle f u t u r e amicizie. 

Le affinità spirituali e storiche, infa t t i , ono la più sicura base eli ogni politica du-atura. 
Il principio di nazional i tà così facile ad 

'D/unciarsi, t a n t o da met te re apparente-
mente d 'accordo nazionalisti e socialisti uf-
tciali, è invece difficile a concretarsi , e rap-
presenta nelle finalità del confli t to il t e r -
gine fondamenta le : il disordine delle na-
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zionali tà è la causa di questa guerra, lo 
asset to delle medesime dovrà esserne la 
me ta u l t ima . 

Ma non si può fare appello esclusivo a 
cri teri quali la storia, la l ingua, la razza, 
la posizione geografica, nè sarebbe suffi-
ciente aggiungervi l ' interesse dei singoli 
S ta t i perchè mutevole ed in perenne con-
flitto, in quanto procede per lo più da cie-
chi e non elevat i ist inti umani . 

I l principio di nazionali tà è relat ivo con-
t i ngen te e può essere applicato da quegli 
spiriti che, liberi dalle suggestioni esclusive 
dei par t icolar i motivi , possano dal l 'a l to ab-
bracciarl i e contemperarl i . 

Pos t i questi criteri è oppor tuno profilare 
le necessità inerenti al confli t to, la solu-
zione che di questo interessa l ' I ta l ia no-
stra, in armonia con gli alleati, che non 
possono, non devono essere gli amici sol-
t an to della ven tu ra . 

Chiarezza ed uni tà di i n t en t i degli al-
leati così recisamente e r i pe tu t amen te affer-
mate , non t rovano (è dura veri tà) riscontro 
nelle crisi f requent i dei Governi del l ' Intesa, 
per quanto mot iva te dal proposito di me-
glio intensificare la guerra. 

I l pa t to di Londra , anche senza cono-
scerlo, si manifesta insufficiente a guaren-
t i r e la comunanza di in ten t i ; anzi f a t t i non 
remot i del Governo di Russia, come quelli 
denuncia t i ieri dal collega onorevole Tasca, 
precedente l 'a t tuale , vorrebbero significare 
la urgente necessità di r ichiamare una ef-
fe t t iva sincera collaborazione in una ben 
definita un i tà di propositi . 

Par lando di noi vien f a t t o di avver t i r e 
e non a caso che fra le nostre masse, spe-
cialmente f ra i nostri combat tent i , si sen-
tano fort i principii morali e politici essen-
ziali; la fine del predominio militaristico 
della Germania, la fine del l 'Austr ia e della 
Turchia; la l ibertà e la pace dei popoli 
al leat i e dei popoli oppressi in pacifico svi-
luppo degli interessi economici sui mercat i 
interni , coloniali ed internazionali . 

I l popolo i tal iano è per ragioni di razza, 
di storia, di aspirazioni anche ideali della 
v i ta , i s t in t ivamente antitriylicista: che il 
Governo se ne sia reso interprete non è 
p rova to dalla dichiarazione di guerra f a t t a 
alla Germania. E vi è un'afltra dolorosa 
ver i tà che io, per il mio rude t emperamen to 
adusato alla franchezza, non posso tacere 
pur sapendo che a molti d ispiacerà : nono-
s tan te l ' appa ren te significato numerico dei 
vot i esistono due Camere di D e p u t a t i in I t a -
lia; questa, dove ora parlo e quella dei corri-
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doi, sebbene i f r e q u e n t a t o r i siano imedesimi; 
- ques ta dove si v o t a in maggioranza costan-
te per la intensificazione ed il raggiungiment o 
delle f inal i tà della guer ra de l l ' In tesa , in 
omaggio alla vo lon tà del Paese e non per 
r i c a t t o pol i t icone quella dove si sgretola 
ogni significazione posi t iva ed a t t iva di 
opera concorde alle finalità della guer ra , 
per le qual i opera in fa t i ca t a l ' I t a l i a degli 
i ta l iani , sor re t ta dalla coscienza di lo t t a re 
per la propria redenzione! 

Non esisteranno più i t r ip l ic is t i conv in t i , 
res tano però i triplicisti delusi e pochi 
sent iment i sono insidiosi come quell i della 
delusione! 

-La nos t ra guer ra f u l imi ta ta a l l 'Austr ia 
per un dissidio sulla in te rp re taz ione del 
famoso art icolo 7 della al leanza: l 'Aus t r ia 
offr iva un parecchio per evitarla, l 'onorevole 
Sonnino — lo p rova il Libro Verde — t r a t -
t a v a o voleva un parecchio di più, forse per 
fare . . . forse per ev i ta re la guerra . . . ma so-
l a m e n t e Idd io sa in proposi to qualche cosa 
di posit ivo. 

l ì p a t t o di amicizia f r a I t a l i a e German ia 
del 21 maggio 1915 non r app re sen t a u n a spic-
ca t a in tenzione del Governo p receden te d'in-
t e r p r e t a r e t u t t a i n t e r a la p o r t a t a e la signifi-
cazione della nos t ra pa r tec ipaz ione al con-
f l i t to e non è ignora t a la commozione dal la 
quale f u preso il c o m m e n d a t o r e De Mar-
t ino , p e r m a n e n t e t u t t a v i a agli esteri, quan-
do nel maggio 1915 venne avve r t i t o da u n 
a d d e t t o della Ambasc i a t a ge rman ica in 
E orna che, f r ammis t e agli austr iaci , gli ita-
l iani av rebbe ro t r o v a t e t r uppe tedesche ! 

La d ichiaraz ione di guer ra alla Ge rman ia , 
sempre t a rd iva , dovrebbe escludere la so-
p ravv ivenza di nostalgie verso la nazione 
più eu l t a e meno civile d ' E u r o p a : un nuovo 
legame con la German ia sarebbe depreca to 
da ogni spirito l ibero, malede t to dalle an ime 
dei nos t r i gloriosi cadut i , sa rebbe la svalu-
tazione, l ' a n n i e n t a m e n t o di t u t t o quello 
che si è e ro icamente compiuto ; il senso di 
onore che ha a n i m a t o ed a r m a t o il nos t ro 
popolo e t u t t o il nostro sforzo sarebbe t r a -
scinato nel f a n g o ! .. 

D E L L O S B A E B A . Ne par le remo d o p o ! 
C I B I A N I . Non è il caso di p a r l a r n e dopo, 

onorevole Dello S b a r b a , perchè è dal le di-
re t t ive , dall 'esi to volu to della guerra che si 
vedrà se queste nostalgie sop ravv ivono an-
cora e in che fo rma ed in che misura! F i n da 
ora però la Camera i ta l iana se vuol essere con-
corde con quello che è s ta to lo spir i to ani-
m a t o r e della dichiarazione di guerra , se non 
vuole sment i re la t rad iz ione i tal ica del Ei -

sorgimento, deve a f fe rmare r i s o l u t a m e n e 
suo spirito an t i t r ip l ic i s ta e quindi avvei 
dec isamente ai tedeschi. 

Nel l ' appl icazione del principio di naz 
n a l i t à occorrerà ev i ta re qualsiasi fo rma 
nuovo i r redent ismo : assogget tare la D 
mazia t u t t a a noi per il f a t t o che 
giorno sventolò il vessillo di San Mar 
significherebbe creare a p p u n t o un nu< 
i r redent i smo senza necessi tà , perchè s< 
ben no te le ragioni che d imos t rano co 
il p r edomin io sul mare nos t ro , l ' I t a l i a j 
sa avere senza ave re t u t t a la Dalma; 
Simile annessione po r t e r ebbe anche a qt 
che cosa di ben più pericoloso alla pa 
l 'a l leanza n a t u r a l e inevi tabi le degli s 
con i tedeschi . La soluzione del probi* 
p e r t a n t o sta e v i d e n t e m e n t e in un dilen 
molto semplice : o a l leanza nos t ra con 
slavi per t ene r l on t ano i tedeschi dal 
dr ia t ico nel l ' in teresse nostro o degli si 
slavi, o i t edeschi in a l leanza con gli s 
per aggiogare gli uni e gli a l t r i . 

L ' I t a l i a soppor t a nella guerra un j 
un sacrifìcio super iore proporz ionalm 
a quello degli a l leat i ed il d i r i t to a 
t agg i e compensi appa re indiscutibile, 
negli appe t i t i di questi , guai se doves 
seguire quella s t a m p a che esige comi 
te r r i to r ia l i in Asia, in Afr ica . . . perchè 
remmo ragione ai critici malevol i ehi 
t r ibuiscono u n a insaziabila ingordigi 
l ' I t a l i a v i t tor iosa . 

Compensi sì, espansioni imperial is 
le quali servirebbero a creare mot i 
discordie, di lot te , no ! assolutamente 
L a democrazia i t a l i ana non può acce 
un p r o g r a m m a di espansione imper ia l i 
Occorre adunque avere esa t t i , precis 
ter i su questo come sugli a l t r i prol 
p rospe t t a t i , fe rma volontà; occorre vo 
fer rea del Governo senza t imor i rrv 
z ia l iper le l ibertà . . . lecite in t empo di 
e qual i devono, anche t u t t e , se occori 
dere il passo alla p a t r i a che si redim 
sacrificio dei figli per i ven tu r i , - s< 
mente , c r i s t i anamente , - per rendere < 
l iber tà migliori e va l ide! 

A fa re però più saldo, più effì 
lo sforzo, a ga r an t i r e la pace nella vii 
occorre anche il presidio di val idi pr 
u n a e sa t t a visione delle finalità dell: 
u m a n a . 

N oi i tal iani , in proporzioni ben più 
e più vas te , r innov iamo il Qua ran to 
mezzo a f remi t i , a dolori e a sacrifie 
lia a t t e n d e ad innalzare sè stessa. 
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Gli statisti piccoli di mente o poveri di 
cuore, professano la real polititi e credono 
che la rea l tà si esaurisca nei f a t t i contin-
genti; ma i grandi , al contrario, che pre-
sentirono e prepararono i beni avvenire, 
non sul flusso dei f a t t i sempre piccoli, ma 
sulla base degli eterni principi, s tabil irono 
la Dot t r ina e l 'Azione. 

Giuseppe Mazzini, - (uno dogli antichi... 
se l ' a t tua le Ministero è fa t to di antenati, 
come si compiacque dire il giovane nostro 
collega onorevole Tasca!) - dimezzo alle fiam-
me del 1848, lanciava questi monit i : « Discu-
tiamo, i l luminiamoci; fermi ed aper t i in-
torno a pochi principi conquistat i dal la-
voro dei secoli e impianta t i nella coscienza 
del l 'umanità . . . 

« Tollerant i e modesti ogni qualvolta noi 
non abbiamo come fondamento ai disegni, 
convinzioni perenni, ma solamente calcoli 
di oppor tun i t à e concessioni a necessità 
transitorie che il domani ' forse cancel lerà: 
le Nazioni si fondano sull 'eterno, pei prin-
cipi, pel vero! Noi non combat t i amo sola-
mente per l ' impianto di un sistema o di un 
altro, combat t iamo perchè gli uomini, e gli 
italiani segnatamente, migliorino, perchè im-
parino più sempre ad amarsi. . . Le ist i tu-
zioni che noi cerchiamo sono mezzi di edu-
cazione, non a l t ro ! Dobbiamo fondar la 
politica sulla definizione della vi ta , sulla 
missione della c rea tura quaggiù, sulla cre-
denza di dovere e di sacrifìcio che sola fa 
santa la politica, solo può avviare ad una 
armonia permanente di a f fe t t i e di azioni 
le molt i tudini . Dobbiamo ri temprare, ri-
consacrare a grandi pensieri, a for t i f a t t i 
l 'uomo... insegnargli la umani tà , che egli 
ignora e per la quale egli sta lavoratore 
nell'opifìcio speciale che Dio gli assegnava, 
la Pa t r i a ! » 

Voci dall' estrema sinistra. Mazzini cita-
to da Ciriani!.. . 

C I R I A N I . Ma è proprio il Mazzini che 
crede in Dio e lo invoca! 

L 'Europa , onorevoli colleghi, po t rà de-
rivare pace e prosperità da una concorde 
visione di bene, non dalle cupidigie dilace-
rant i , e solo così muoverà verso quella con-
federazione degli S ta t i europei che gli spi-
riti magni di nostra gente, al disopra di 
ristrette visioni particolari , al disopra di 
egoismi e di privilegi statali , auspicarono: 
aprano la mente e il cuore, l 'anima t u t t a 
coloro che presiedono alle sorti d ' I t a l i a , in 
quest 'ora che foggia il destino di secoli; 
siano for t i , r isoluti : il premio è bello e la 
speranza è g rande! {Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Spetta di parlare-all'ono-
revole Veroni, il quale ha presentato insieme 
con gli onorevoli Albanese, Yalenzani, Ze-
grett i , Benda," Gargiulo, Tostii di Valminuta, 
Gesualdo Libertini, Di Stefano, Milano, Sau-
dino, Goglio, Maury, Pennisi, Cotugno, Gia-
racà, Macchi e Oompans, il seguente ordine 
del giorno: « La Camera, considerando che le 
condizioni a t tua l i del mercato del vino so-
no la d i re t ta conseguenza dell 'elevato costo 
della mano d 'opera e di t u t t e le materie 
necessarie alla vi t icul tura, nonché effet to 
della insistente richiesta del prodot to per 
la scarsità del raccolto verificatosi in molte 
regioni, invi ta il Governo a lasciar libero 
il commercio del vino che, da nessuno rite-
n u t o quale genere di prima necessità, non 
può venire ne requisito, nè infrenato dal 
calmiere ». 

V E R O N I . Onorevoli colleghi, debbo 
chiedere venia alla Camera se, per l 'ordine 
dei lavori, sono costretto a innestare su que-
sta discussione, che ha assunto impor tanza 
così elevata, una questione che ha interes-
se particolare, per quanto desti l ' a t tenzione 
di t a n t a par te del paese e per quanto si 
riferisca a una classe numerosa e for te di 
p rodut tor i . 

La Camera già sa come recentemente^ 
per gli accordi in tervenut i f ra 1' ono-
revole ministro dell 'agricoltura, l 'onorevole 
De Felice ed io, che insieme ad altri col-
leghi avevamo presenta to una mozione sul-
l 'oggetto, si era stabilito che, intorno alla 
controversia sull 'applicabilità o meno del 
calmiere al prezzo del vino, si sarebbe di-
scusso in un 'apposi ta seduta. 

Ma poiché, probabilmente, non avremo 
occasione di doverci i n t r a t t ene re in una 
speciale adunanza della controversia che 
t an to agita le nostre popolazioni, abbiamo 
dovuto scegliere questa sede per poter aver 
modo di o t tenere chiaramente e lucidamente 
sulla d iba t tu t a controversia il parere, il 
convincimento del Governo, e per esso del-
l 'onorevole ministro di agricoltura. 

Già nel paese e nella s tampa sollevò 
viva agitazione la presentazione di un' in-
terpel lanza del collega onorevole De Felice 
con la quale egli reclamava dal Governo 
l ' imposizione del calmiere al prezzo del 
vino o che per lo meno tendeva a che si fis-
sasse il calmiere per le forni ture necessarie 
al nostro esercito. 

O che l ' in terpel lanza del collega onore-
vole De Felice sia s t a t a estensivamente in-
t e r p r e t a t a da quant i ebbero occasione di 
leggerla, o perchè egli non avesse lucida-
mente , come sua abitudine, manifes ta to il 
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suo convincimento di massima intorno al-
l'imposizione o meno del calmiere, sta il 
fatto che in tutte le popolazioni vinicole 
del nostro paese, dal Piemonte attraverso 
la Toscana e il Lazio, per arrivare sino 
alle popolazioni della Sicilia, che l'onore-
vole De Felice così valorosamente rappre-
senta, sta di fatto, dico, che si è sollevata 
una ardente agitazione; ed è proprio perchè 
l'agitazione abbia termine, e gli animi dei 
viticulturi siano rassicurati, che abbiamo 
scelta questa sede per la trattazione della 
materia. 

L'interpellanza dell'onorevole De Fe-
lice, la quale reclama l'imposizione del 
calmiere sul prezzo del vino, include ne-
cessariamente l'esame, per quanto rapido 
e telegrafico, della controversia di massima 
che ha natura meramente pregiudiziale, e 
cioè se sia possibile l'imposizione del cal-
miere sopra un genere come il vino. 

Sono tutt i d'accordo, coloro che della 
questione si sono occupati, e nella stampa 
o nei comizi che da un mese a questa parte 
si sono tenuti nei vari centri di produzione 
vinicola d ' I ta l ia , nell'eseludere che possa 
imporsi un calmiere sul vino, poiché è con-
viucimento universale¡che non debba, come 
che sia, il vino ritenersi per genere di pri-
ma necessità, 

È di questo parere chi sostiene che tal-
volta (e noi non siamo completamente di que-
sto avviso) il vino riesce dannoso alla pub-
blica salute, sono stati purtroppo di questo 
parere i governanti, che per molti e molti 
anni in nessun conto hanno tenuto la 
classe operosa e forte dei nostri viticultori; 
ora sarebbe strano che proprio nel momento 
attuale, in cui il prodotto della vite è per 
salire di prezzo e per assumere un valore 
diverso e migliore dei precedenti, si voglia 
sostenere la tesi contraria, che sia cioè il 
vino un genere di consumo generale e di 
prima necessità. 

Ora contro tutto questo, come dicevo, 
vi è l'opinione di coloro che dal punto di 
vista scientifico hanno creduto di dimostrare 
il contrario, e l'incuria dolorosa ÌD cui il Go-
verno ha finora tenuto la classe dei viti-
cultori. 

Ella, onorevole De Felice, se avesse con-
siderato le speciali condizioni in cui si sono 
venuti a trovare i produttori di vino, a 
causa e per effetto della guerra, evidente-
mente sarebbe stato dello stesso parere di 
cui è stato un autorevole suo collega e fra-
tello in convincimenti politici, l'onorevole 
Macchi, che ha l'onore di rappresentare, in-

sieme con lei, un collegio della provincia 
di Catania. 

L'onorevole Macchi, in opposizione al 
convincimento manifestato dal suo amico 
e collega onorevole De Felice, ha giusta-
mente sostenuto, in una sua polemica con-
tro il collega ed amico De Felice, che a 
causa della guerra e per effetto della guerra, 
il rialzo dei cambi ha portato la necessità 
di un aumento di prezzo dei generi di 
consumo, a cui il vino non ha potuto asso-
lutamente sottrarsi. Egli affermava che 
ciò era perfettamente giusto, e che vi era-
no anche da tener presenti altre conside-
razioni di ordine locale e regionale, le quali 
si riportano alle condizioni speciali in cui 
si trovano i centri di produzione vinicola 
dell 'Italia centrale, meridionale ed insulare. 

Perciò bene affermava che l'onorevole 
De Felice, prescindendo da queste conside-
razioni d'ordine generale, ed imponendosi 
invece delle eccezioni di carattere patriot-
tico che non hanno nulla che fare con la 
produzione vinicola, torto aveva, e che 
torto avesse lo ha dimostrato l'agitazione 
che in tutta la sua isola generosa ha accom-
pagnato la presentazione della sua interpel-
lanza. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io combatto 
gli speculatori ! 

V E R O N I . Gli speculatori non hanno 
nulla a che fare coi viticultori: rappresen-
tano una classe a parte, che non ha niente 
a che fare coi lavoratori della vite, i quali 
sono essi stessi talvolta vittime degli specu-
latori. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Siamo d'ac-
cordo. 

V E R O N I . Ed allora, onorevole De Fe-
lice, se siamo d'accordo perchè ha presen-
tato una interpellanza contraria agli inte-
ressi dei viticultori? 

E d ora, onorevoli colleghi, da queste 
considerazioni di ordine generale passiamo 
a considerazioni di ordine particolare. Ma 
perchè è cresciuto il prezzo del vino, 
a cui si vuole imporre il calmiere1? Perchè 
sono venute insopportabili le condizioni 
della mano d'opera, perchè ciascuno sa 
che per lavorare la vigna, così nel Pie-
monte come nella Toscana, nel Mezzogiorno 
e nelle Isole, si sono richieste giornate che 
vanno da sei a dieci lire. Perchè il solfato 
di rame a cui venne imposto iì calmiere in 
ritardo, nonostante le nostre pressioni e ri-
chieste insistenti, è salito da 160 a 180 lire 
al quintale ed anche di più, nei piccoli centri 
in cui era difficile munirsi di solfato di rame 
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e perchè lo zolfo e tu t t i i generi necessari 
alla coltivazione della vite sono rapidamente 
cresciuti, per cui si è venuto a formare una 
situazione di ordine economico per la quale 
non è possibile evitare l 'aumento del prezzo 
del vino. Quindi è da ritenersi che questo 
aumento non sia che la conseguenza mecca-
nica di queste condizioni, le quali muovono 
da considerazioni d'ordine generale che si 
attengono allo stato di guerra per finire 
a condizioni di ordine particolare che si at-
tengono alla speciale produzione del vino, 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Anche in 
questo siamo d'accordo ! 

VEEONI. E dal momento che l 'onorevole 
p e Felice è d 'accordo anche in questa pre-
messa, non so perchè non debba essere d 'ac-
cordo nelle conseguenze. È vero o non è vero 
che sono queste le ragioni centrali e fonda-
mentali che hanno dato motivo al l 'aumento 
del prezzo dellaproduzione vinicola? Se que-
ste sono le ragioni, onorevole De Felice, le 
conseguenze non possono essere che quelle 
che mi sono onorato di prospettare alla Ca-
mera e cioè che non poteva vendersi il vino a 
condizioni diverse da quelle in cui è stato 
venduto e si vende a t tualmente . 

Ma non è possibile imporre il calmiere 
per il vino, per altre ragioni di ordine tec-
nico. Ognuno sa che neppure la misurazione 
del grado aleoolico è elemento sicuro di 
giudizio per fissare il prezzo del vino : 
alcuni competenti in materia, dacché fu 
presentata l ' interpellanza dell' onorevole 
De Felice, si affret tarono a dimostrare 
some possa avvenire proprio il contrario 
da quello che all' onorevole De Felice 
piaceva di affermare: e cioè che in una 
stessa regione, nello stesso terr i tor io , nella 
stessa cantina, il vino che abbia la mede-
sima gradazione alcoolica, per le ragioni 
ihe si attengono alle sue qualità toniche, 
5uò esser valorizzato in modo assai diverso. 
3d allora se non è possibile, onorevole De 
felice, valorizzare dal punto di vista della 
gradazione alcoolica, non è nemmeno pos-
ibile assolutamente di stabilire il calmiere 
ni vino. 

Questa è la considerazione per la quale 
onorevole ministro di agricoltura, che in 
roposito dovrà manifestare il proprio con-
mcimento, non ha voluto sinora ascoltare 
1 protesta, per quanto insistente, dei pochi 
he lo invitavano ad imporre il calmiere 

vino. Eitengo che l'onorevole Eainer i 
bbia creduto di non lasciarsi smuovere 
aUe insistenti preghiere di coloro che la 
ansano- come l 'onorevole De Felice, per-

chè egli, profondo conoscitore delle condi-
zioni della nostra agricoltura e dei mercati 
che si riferiscono ai vari generi di consumo, 
deve aver pensato che mentre è possibile 
porre il calmiere su un genere di largo con-
sumo come la carne e il frumento, laddove 
il prezzo oscilla di una lira o poco più sul 
mercato, non è assolutamente possibile cal-
mierare il vino il cui prezzo, come ho avuto 
l 'onore di esporre alla Camera, si sposta 
invece nelle varie part i di una stessa re-
gione. 

E allora, onorevole De Felice, se tiene 
present i le condizioni della mano d'opera, 
il prezzo di t u t t i i generi necessari alla vi-
t icol tura e alla vinicoìtura, se tiene pre-
senti le cagioni d'indole generale che si im-
pongono al l 'aumento di t u t t i i consumi, 
il vino compreso, si dovrà facilmente con-
vincere che non è eccessivo il prezzo ge-
nera lmente richiesto dai nostri produttor i , 
ai quali gli speculatori, come ella ha affer-
mato ora, si sono rivolti t roppo spesso ne-
gli anni scorsi per reclamare la vendita del 
v ino a condizioni vilissime. 

Non è lontano il ricordo, nel nostro 
Lazio, nell ' I tal ia meridionale e nelle Isole, 
del vino venduto a cinque o sei lire al l 'e t- , 
tol i t ro; eppure nessuno venne allora a pro-
porre un provvedimento della stessa na-
tu r a di quello reclamato ora dall 'onorevole 
De Felice. {Bene! — Bravo!) 

Se dunque in questo momento la classe 
dei viticultori che, come tu t t e le classi agri-
cole, compie valorosamente il proprio do-
vere, resiste a coloro che chiedono l'impo-
sizione di un calmiere sul vino, credetelo 
pure, essa non fa che esercitare un proprio 
dir i t to rispetto a quegli speculatori di cui 
parrebbe che non l 'onorevole De Felice, ma 
altri si volessero fare difensori in questa 
aula e fuori . 

Pare impossibile, mad'agitazione intorno 
al calmiere del vino coincide colla promulga-
zione di un provvedimento governativo che 
dobbiamo tu t t o alla sagacia dell'onorevole 
Eaineri . 

Nei giorni in cui si è pubblicato il de-
creto luogotenenziale, nel quale sono state 
stabilite norme più severe per la repres-
sione delle frodi nella fabbricazione del 
vino, è cominciata l 'agitazione degli spe-
culatori in t u t t a I ta l ia . Tanto vero che pro-
prio nei centri di maggiore consumo, a To-
rino, a Milano, a Genova e a Eoma si sono 
dovuti constatare e rilevare dalle autor i tà 
competent i , cui era demanda ta l'esecuzione 
del decreto legge Eaineri, numerose contrav-
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venzioni che hanno colpito proprio quei 
t a l i speculatori che ora rec lamano il cal-
miere sul vino. 

È propr io così, onorevole De Felice, il cal-
miere del vino viene rec lamato u n i c a m e n t e 
dagli speculator i che ella dice di non voler 
difendere , e noi ci augur iamo in r app re -
sentanza delle classi vinicole e di q u a n t i sono 
l a v o r a t o r i e operai della v i t e , che il Governo 
voglia assecondare la nost ra preghiera e il 
nos t ro invito, respingendo la r ichiesta di co-
loro che vor rebbero calmierare ques to che 
non è un p rodo t to di p r i m a necessi tà . 

Sarà così esaudi to il vo to insis tente de-
gli onesti p rodu t t o r i , verso i qual i mai si 
r ivolsero le cure dei gove rnan t i , e a cui ora 
si vor rebbero r ichiedere sacrifìci maggior i 
di quelli che sono richiesti ad a l t re classi 
di p r o d u t t o r i , che pur sempre fu rono assi-
sti t i per lo passa to dal l 'assidua p remura di 
q u a n t i t ennero nelle loro mani le sorti del-
l ' agr ico l tura . (Approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Rest ivo , il quale ha p r e s e n t a t o 
i l seguente ordine del giorno : 

« La Camera , confe rmando la sua fidu-
cia nel Governo, concede due mesi di eser-
cizio provvisorio e passa all ' ordine del 
giorno ». 

R E S T I V O . L a r e l a z i o n e con cui l a G i u n t a 
del bilancio accompagna il p roge t to di legge 
sull 'esercizio provvisorio non si indugia 
mol to a lumeggiarne i mot iv i . I qual i sem-
bra che debbano anda re mol to al di là di 
quelli comuni e na tu ra l i , de t e rmina t i dal la 
necessità dei t empi . P e r c h è se noi esami-
n i a m o t u t t o quan to è a v v e n u t o dal pr in-
cipio della guerra europea , r i leviamo che il 
Pa r l amen to ha vo ta to , di per iodo in periodo, 
l 'esercizio provvisorio non perchè esso non 
avesse t e m p o di discutere i bi lanci , ma 
perchè è sembra to oppo r tuno concen t r a r e 
in poche mani t u t t i i poter i dello S t a t o . 

Ma se ciò non è da condannars i assoluta-
mente , ciascuno ha il d i r i t to di pensare che 
la ve r i t à sta nella misura . Se è vero che 
il P a r l a m e n t o -non debba discutere , come 
nei t empi normali , ogni funz ione e ogni 
a t t i v i t à dello S ta to , d ' a l t r a p a r t e c iascuno 
ha il d i r i t to di pensare che l 'Assemblea dei 
r a p p r e s e n t a n t i della nazione, di quelli cioè 
che hanno la responsabi l i tà di f r o n t e al 
paese, debba mol to di f r equen te , per q u a n t o 
anche b revemente , venire a c o n t a t t o col 
Governo, anche perchè il Governo, possa 
•seguire il r i tmo del polso e del cuore del 
¡popolo i ta l iano. (Approvaz ion i ) . 

La Camera sente il disagio dì quei 
r a r e convocazioni nelle qual i si ha cura 
r i d u r r e al minimo la sua opera f a t t i v a , ne 
qua l i sembra anzi che questa opera deb 
r idurs i a suonare, per mezzo di discorsi, 
squil la al paese. {Approvazioni). 

Ciò significa a t rof izzare il P a r l a m e n 
perchè esso viene meno alla funz ione ] 
cu i è na to ; e ciò è anche inut i le ed anc 
offensivo per u n ' a l t r a ragione: perchè, gra 
a Dio, il paese di questi appelli retoi 
n o n ne ha bisogno, perchè il paese, dina: 
al mondo intero, ha da to la più gra i 
p r o v a di resistenza e di disciplina. (App 
vazioni). 

Ora , è nei moment i di crisi che gli ii 
t u t i debbono misurare la loro in t ima for 
la loro ragion d'essere e l 'efficacia che hai 
ne l l ' o rd inamento della v i ta co l le t t iva , 
in I t a l i a questo fenomeno fa pensare c 
m e n t r e dal pun to di vis ta formalist ico il 
girne r appresen ta t ivo era a r r iva to alle 
t ime sue esplicazioni, questo progresso 
litico non sia s t a to che appa ren te , ondefc 
dopo la guerra , è qui il maggiore e più urge 
prob lema di t u t t i i pa r t i t i della democra 

I l Pa r l amen to è un potere sovrano, 
la sua sovrani tà d u r a n t e la guer ra si è 
solta in un a t t o semestrale di abdicazic 
(Approvazioni). E r ido t to a ciò, la stai 
si affat ica con t inuamen te a indicare, co 
gliare, cr i t icare gli a t t egg iament i che il I 
l amen to deve prendere , ed avviene spe 
leggendo i giornali , di sent i re e commen 
che l ' a t t egg i amen to della Camera avre 
d o v u t o essere più nobile, av rebbe do^ 
essere più energico o più caloroso; e s 
quasi l ' impressione che invece di f a r la 
t ica di un 'assemblea legislativa si facci 
cri t ica t e a t r a l e di un coro. (Approvazic 

È forse per questo e per la r i t rosia 
cui il Governo la chiama a co l laborare a 
pera suprema per r ingagliardire le ent 
del paese, che questa Camera, sfiducia 
disillusa, si a b b a n d o n a , non avendo a 
m e n t i obie t t iv i da discutere, a legge 
g iornal i che vengono dal di fuor i , e a ra 
gliere la idea da a l t r i paesi impor t a t a , 
cu i b isognerebbe a b b a n d o n a r e il Minii 
naz ionale e, sol tanto perchè i tedeschi h: 
invaso la Rumen ia , bisognerebbe crear 
Gab ine t to peau de chagrin, che si ragg 
e si a l larghi a seconda delle vicende m i 
della guerra . (Bene !) 

Ora io credo che a nessuno possa v 
in mente di sostenere che i ministr i s 
po r t a fog l i siano superflui, perchè nella 
pol i t ica i ta l iana quest i ministr i r app r 
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t ano appunto quel Comitato par lamenta re 
di guerra, che a l t rove si è fo rmato . 

Io credo che nessuno sia superfluo e 
forse ancora manca qualche organo nel 
Ministero. (Commenti). 

Occorrerebbe forse, in fa t t i , un al t ro mi-
nistro, e con portafoglio, cioè il ministro 
delle armi e munizioni. 

Se nella composizione di un Gabine t to in 
tempo di guerra si deve cercare di esprimere 
la maggiore o minore in tensi tà dello sforzo 
che la Nazione fa per la sua difesa, credo 
che questo non bisogna ricercarlo nel nu-
mero di coloro che compongono il Gabi-
net to , ma p iu t tos to nella corrispondenza 
che la gerarchia, diciamo così, dei servizi 
in rappor to con la guerra, ha con i a gerar-
chia ministeriale. 

Tu t to ciò non ha semplicemente un va-
lore formale, ma ha anche un valore effet-
tivo. 

Io deploro, avendo le t to nella « Stefani » 
che il generale Dall 'Olio ha f a t t o le più am-
pie comunicazioni sullo stato delle nostre 
industrie ai rappresentant i dei Comitati re-
gionali di mobilitazione, che uguali comu-
nicazioni non siano s ta te fa t t e , dall ' i l lustre 
uomo che dirige il servizio delle a rmi e mu-
nizioni, d i re t tamente alla Camera. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Le 
presenterò. 

R E S T I V O . E d è da no ta re che quello 
è appunto il servizio che può dare a noi 
la maggiore t ranqui l l i t à , la vera fede sulle 
sorti della guerra , e perciò sulle sorti della 
patr ia . 

L ' indus t r i a , in questo momento, è quella 
che, come nel tempo di pace ha molti-
plicate con le macchine le forze a l l 'uomo, 
ne ha anche moltiplicate, centupl icate le 
forze d u r a n t e la guerra. E t u t t i gua rdano 
alla guerra meccanizzata, perchè sol tanto 
da t u t t o ciò che una nazione ha p o t u t o 
preparare di cannoni e di munizioni si può 
t ra r re il criterio obiettivo della v i t to r i a , e 
non già dai r icordi della storia romana. 

L ' indus t r ia in questo momento non di-
pende dal Ministero che ha questo nome, 
ma dal sot tosegretar ia to delle armi e mu-
nizioni. E se il Par lamento avesse a v u t o 
comunicazioni d i re t te in torno a t u t t i i pro-
blemi così gravi che da questo servizio di-
pendono, si sarebbe provocata una grande 
ed utile discussione, e forse molti problemi 
sarebbero s ta t i più ma tu ramen te risolti. 

Ricordo quello cui ha accennato l 'ono-
revole Pa ra to re : quell 'acre polemica che si 
è f a t t a in torno ai sopraprofì t t i - e nessuno 

può contestare la ver i tà ed i termini ob-
biet t ivi di quella polemica - non ha gio-
va to all ' interesse del paese. E d io sono di 
quelli che approvano senza reticenze e senza 
ambagi i provvediment i del Governo 

Questa polemica svoltasi fuor i del P a r -
lamento, per il suo ca ra t t e re acre in un 
periodo così grave e solenne, ha permesso 
che si sia diffusa una an t ipa t i a in torno 
al l ' industr ia ed al ceto operaio italiano, 
ment re invece è ad essi che bisogna chiedere 
la maggiore resistenza di f ron te al nemico, 
e m e n t r e è l ' industr ia quella che dovrà 
risanare le piaghe dell 'economia e della ric-
chezza nazionale, e che dovrà fornire pane 
e lavoro a quei milioni di uomini che tor -
nando dalle t r incee avranno ben il dir i t to 
di domandarl i . (Bene!) 

I l Pa r l amen to avrebbe dovu to anche 
occuparsi molto più l a rgamente della poli-
t ica degli approvv ig ionament i . 

Io non vorrò en t ra re in de t tagl i , perchè 
credo che questa discussione non lo com-
por t i ; ma ho un dubbio sulla bon tà in-
t r inseca di t u t t i i p rovvedimeni che si 
sono presi r iguardo alla l imitazione dei 
consumi a l imenta r i e dei consumi indu-
striali, perchè si palesi in essi una s t rana 
t e n d e n z a per cui le nazioni dell' I n t e sa 
pare che vogliano seguire quello che ha 
f a t t o la Germania , senza considerare che 
la Germania è uno S ta to ad economia chiusa 
e le condizioni sono da noi p e r f e t t a m e n t e 
diverse. (Bene !) 

Orbene, vorrei invi tare a s tudiare se il 
benefìcio che si t r a e dai calmieri sia effet-
t ivo, se il beneficio che si t r ae dalla limi-
taz ione dei consumi sia ta le da controbi-
lanciare l 'effet to morale, che non può essere 
favorevole . 

E per q u a n t o r iguarda l 'economia dei 
consumi industr ial i , in un momento in cui 
t u t t i vedono che la salvezza, la vi t tor ia , è 
nel moltiplicare le energie p rodu t t r i c i , non 
so se essa ci avvicini allo scopo. 

Io mi domando se la requisizione delle 
navi , che ha per primo effet to di immobi-
lizzarle in molti port i , inoperose, se questa 
requisizione, e t u t t i gli a l t r i provvedi-
menti , come quello del carbone, abbiano 
a v u t o un esito ta le che si possa aumen-
t a r e questa produzione i ta l iana. Se t u t t o 
è quest ione di importazione di mater ie pri-
me, io mi domando se in un paese in cui 
bisogna st imolare 1' importazione, questa 
manìa di regolamentaz ione abbia f a t t o del 
bene o abbia invece accresciuto i nostr i 
mali. (Approvazioni). 
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E vorrei che il G o v e r n o , se mai pen-
sasse al la mobi l i taz ione civile, venisse a 
fare la p r o p o s t a al P a r l a m e n t o , perchè, 
essendo a p p u n t o le c o n d i z i o n i nostre pro-
f o n d a m e n t e diverse da quelle della Ger-
m a n i a / io ho il d u b b i o che la mobi l i ta-
z i o n e civi le da noi possa acquis tare un 
v e r o e proprio c a r a t t e r e di imposizione e di 
costr iz ione pol i t ica; e penso che sia g iusto 
che la C a m e r a sia messa in c o n d i z i o n e di 
occupars i di t u t t o questo, sia dal p u n t o di 
v is ta o b b i e t t i v o , sia dal p u n t o di v i s t a 
della sua d igni tà , che vo i d o v e t e t u t e l a r e . 

H o le t to in questi giorni la r isposta che 
il so t tosegretar io di S t a t o per l ' i n t e r n o 
o n o r e v o l e Bonice l l i ha d a t o a u n a interro-
g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e Gal lenga . 

L ' o n o r e v o l e G a l l e n g a c h i e d e v a che si ? 

l imitasse la censura al le sole not iz ie di in-
dole m i l i t a r e . E i s p o s e il G o v e r n o che, ser-
v e n d o s i dei pieni poter i d a t i d a l P a r l a -
m e n t o , esso non c r e d e v a di l imitare entro 
quest i confini la censura , e c r e d e v a invece 
o p p o r t u n o di impedire qualsiasi a t t r i t o di 
p a r t i t i loca l i e c o m u n q u e di impedire che 
si scuota l ' a u t o r i t à dello S t a t o . E i n f a t t i , 
noi v e d i a m o che i p r e f e t t i sono p r o n t i a 
sospendere le pubbl icaz ioni dei piccol i fog l i 
locali , q u a n d o essi a t t e n t a n o al la r i p u t a -
zione pol i t i ca del maestro e lementare , del 
s indaco, del parroco del piccolo eomune, e 
a m m e t t o anche che la censura non è m o l t o 
l a r g a se in p r o v i n c i a qua lche g iornale at-
t a c c a p e r s o n a l m e n t e un d e p u t a t o . 

Orbene, t u t t o questo si m e t t e da parte ; 
non si pensa più a l l ' a u t o r i t à del lo S t a t o 
q u a n d o i n v e c e si a t t a c c a e si o l t r a g g i a il 
P a r l a m e n t o (Approvazioni) ; e t u t t o ciò n o n 
dico s o l t a n t o per quel la parte di persona-
l i t à che possa esservi nel r i sent imento di chi 
f a c c i a p a r t e di un 'assemblea a l la quale si 
r i v o l g a l ' o l t r a g g i o . I o credo che la persona 
sparisca ne l l ' assemblea . È quindi l ' i s t i t u t o 
c h e mi duole v e d e r e così offeso; perchè io 
penso che con questo o l t r a g g i o non solo si 
c o m m e t t e q u a l c h e cosa che a n c h e in t e m p o 
di pace è un reato previs to dal codice pe-
nale, m a si colpisce a grandi colpi il t ronco 
del le i s t i tuz ioni l iberali e il t r o n c o della 
p a t r i a stessa. ( Vive approvazioni). 

E i n t a n t o , per t u t t e le ragioni che ho 
d e t t o , spero che il G o v e r n o v o g l i a l imitare 
a due mesi la r ichiesta del l 'esercizio p r o v -
visorio. N o i a b b i a m o v o t a t o la più a m p i a 
e la più c o m p l e t a fiducia nel G o v e r n o , ma 
non credo che il G o v e r n o a b b i a il d ir i t to 
e possa pensare di chiedere a noi di non 
a v e r e fiducia in noi stessi. E sono sicuro 

che il v o t o che f o r m u l a l ' u l t i m o dei depu-
t a t i debba essere a c c o l t o da chi è pr imo in 
questa Camera, dal V e c c h i o i l lustre che rap-
presenta la più pura e la più a l ta tradi-
z ione l iberale del P a r l a m e n t o i t a l i a n o . È 
u n a g a r a n z i a che bisogna dare al popolo' 
nostro , a questo popolo al quale , dopo 
a v e r e versato il suo sangue nel la guerra di 
L i b i a , P a r l a m e n t o e G o v e r n o credet tero 
loro dovere di accrescere il patr imonio delle 
l ibertà . A i figli di questo popolo, G o v e r n o 
e d e p u t a t i , m e n t r e p a r t i v a n o per la guerra , 
hanno d e t t o , sa lutandol i , che essi a n d a v a n o 
a c o m b a t t e r e per la l ibertà . {Bene!) 

O r b e n e , a quei g i o v a n i c o n t a d i n i , a 
quei r a p p r e s e n t a n t i della piccola borghesia-
che, sot to la v e s t e di ufficiali , li inqua-
drano e dànno ogni g iorno il più m i r a b i l e 
esempio di a b n e g a z i o n e e di eroismo, ai 
v e c c h i l a v o r a t o r i che, chini sul solco, f e r m a 
la v a n g a nel la m a n o s tanca , pensano ai figli 
l o n t a n i che sfidano la morte , d o b b i a m o dare 
la s i curezza che la l ibertà che essi hanno 
g o d u t o resterà i n t a t t a , che il loro sangue, 
i loro sacrifizi , le loro pene non possono es-
sere s f r u t t a t e da l la reazione che sta in ag-
g u a t o , e che essi p o t r a n n o t o r n a r e domani 
più l iberi. {Applausi). 

È per questi sent iment i , che non possono 
non esser divisi da t u t t i i m e m b r i del Go-
v e r n o , per questi sent iment i , de' qual i il rap-
presentante più nobi le è l ' o n o r e v o l e Boselli , 
che il G o v e r n o v o r r à rendere omaggio al 
P a r l a m e n t o e alla l ibertà d ' I t a l i a . {Vivis-
sime approvazioni — Applausi — Molte con-
gratulazioni). 

Voci. A d o m a n i , a domani ! 

P R E S I D E N T E . Ma che d o m a n i ! L a 
Camera ieri deliberò che nessun d e p u t a t o 
possa r i f iutarsi di par lare prima delle vent i . 

Segue l ' o r d i n e del giorno de l l 'onorevole 
V i g n a di cui dò l e t t u r a : 

« L a C a m e r a , considerando che lo svol-
g i m e n t o del la v i t a e c o n o m i c a del paese è 
indispensabi le a l la sua res istenza nel l 'at-
tuale per iodo di guerra e che i p r o v v e d i -
m e n t i eccezional i , che si v e n g o n o a d o t t a n d o , 
la p e r t u r b a n o p r o f o n d a m e n t e recando gra-
vissimi danni con r isul tat i t a l o r a c o n t r a r i 
a quei fini che si pre f iggono, i n v i t a il Go-
v e r n o a precisare i cr i ter i i a cui informerà 
la sua az ione sui calmieri , sulle requisizioni, 
sui d iv iet i di esportaz ione, sulla m a n o d'o-
pera per i l avor i agricol i e sugli altr i prov-
v e d i m e n t i da a d o t t a r s i in r a p p o r t o al la 
v i t a e c o n o m i c a ». 
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VIGNA. Onorevoli colléghi, io sarò molto 
breve, perchè l 'ora non consente lungo di-
scorso, e anche pe rchè non ho larghi argo-
menti da t r a t t a r e . 

La quest ione che in tendo di esporre, e 
a cui si riferisce l ' in te rpe l lanza dell 'onore-
vole De Felice, si r i conne t t e a quella dei 
cri teri con cui il Governo si propone di 
applicare i p rovved imen t i eccezionali di cui 
gli è s ta ta d a t a faco l tà in r appor to alla 
vi ta economica del nos t ro paese. 

Onorevoli colleghi, voi ave te visto come 
il semplice annunzio della r ichies ta f a t t a 
da un d e p u t a t o di appl icare il calmiere sul 
prezzo del vino abbia des ta to agi tazione 
in una gran p a r t e delle nostre popolazioni 
agricole. 

Ora quel che è a v v e n u t o per quel ge-
nere può domani avvenire per a l t r i ; io 
credo quindi che sia necessario, p r ima che 
si diano di nuovo pieni poter i al Governo, 
che questo dica chiaro e preciso quali sono 
i suoi i n t end imen t i in ordine a quest i t re 
punt i : applicazione del calmiere, applica-
zione della requisizione, appl icazione dei 
divieti di esportazione che r i f le t tono e la 
produzione e il commercio. 

È necessario ciò, secondo me, perchè il 
nostro paese nella sua v i t a economica non 
può r imanere so t to l ' incubo, sotto la spada 
di Damocle di vedersi da un m o m e n t o al-
l 'a l t ro dannegg ia to p r o f o n d a m e n t e in un 
ramo qua lunque della produzione e del 
commercio da l l ' app l icaz ione di uno di quei 
provvediment i . 

I n t o r n o al calmiere, onorevole ministro 
del l 'agricol tura, io la prego di dire schiet-
t amen te qual i s a r anno le norme che ella 
ado t t e r à nella sua appl icazione, vale a dire 
in quali casi ed en t ro qual i misure ella cre-
da che il Governo possa r icorrere a questo 
espediente. I l ca lmiere è u n ' a r m a a doppio 
taglio che può g iovare in alcuni casi, ma, 
in altr i , può r i torcers i in danno , c reando 
non la carest ia r e l a t iva in r a p p o r t o all 'al-
to prezzo, ma la cares t ia assoluta dei generi, 
come è accadu to , per esempio, quando è 
s ta to a d o t t a t o per le uova. Non vorrei che 
appl icando senza d e t e r m i n a t e norme e pre-
cauzioni il ca lmie re , si o t tenesse precisa-
mente un r i su l t a to opposto a quello che si 
vuole conseguire. 

Vi è un p u n t o n e t t o di distinzione che 
determina fin dove si può a n d a r e e al di 
là del quale si cade nel l 'abuso; ed è, secon-
do il mio modo di vedere, questo: I l prez-
zo dei generi, basa to sul costo di p rodu-
zione o di r iproduzione, oscilla e si equi-

l ibra f ra l 'o f fe r ta e la d o m a n d a . Eccesso 
di offer ta significa rinvil io di prezzi; scar-
sità di offer ta , significa r incaro. 

È ques ta una legge economica cont ro la 
quale nessun dec re to di Governo po t rebbe 
mai anda re . I n simili casi quindi credo che 
l 'opera del Governo debba invece r ivo l : 
gersi a cercare di accrescere la disponibi l i tà 
del l 'offerta sul m e r c a t o con t u t t i i mezzi a 
sua disposizione, o a u m e n t a n d o la p rodu-
zione fin dove sia possibile, o cercando di 
l imi tare il consumo. 

Ma vi sono dei casi in cui il calmiere 
può essere u t i le e sono quelli in cui agisce 
l ' a ccapa r r amen to , l 'opera degli speculatori . 
P u r t r o p p o gli specula tor i che esercitano la 
loro azione de te ter ia anche in condizioni 
normali , la eserci tano più in t ensamente nei 
moment i di crisi a l imentare : è a p p u n t o in 
quest i moment i che essi p rof i t t ano di t u t t e 
le favorevol i circostanze mater ia l i e m@rali 
per fare il loro giuoco, giovandosi della 
scars i tà dei mezzi di t r a s p o r t o e dello s ta to 
di tensione degli animi della popolazione, 
per a u m e n t a r e ar t i f ic iosamente i prezzi. 
Ora è contro quest i modi della speculazione 
che può u t i lmen te in te rven i re 1' opera del 
calmiere ; gli speculatori agiscono special-
mente sui generi di necessità perchè acuen-
do i bisogni, riescono a r ialzare i prezzi, 
oppure anche su quei generi che sono sot-
topos t i a un monopolio na tu ra le . Giusta-
men te quindi noi, nello scorso anno, vi 
chiedemmo il calmiere sul solfato di rame, 
perchè è merce di monopolio na tu ra le , la 
cui produzione è in mano di t r e o qua t t r o 
grossi industr ia l i . Non credo invece possi-
bile l ' appl icaz ione del calmiere sui gener i 
di larghissima produzione e non di pr ima 
necessità, come è a p p u n t o il vino, di cui 
ha pa r l a to testé l 'amico Veron i ; per il vino 
che è genere vo lu t tua r io , l ' aumen to del 
prezzo non ha a l t ro r i su l ta to che di sce-
marne il consumo. 

Pe r ques te considerazioni, prego nell ' in-
teresse della economia nazionale l ' onore -
vole minis t ro di agr ico l tura di precisare 
con esat tezza in quali casi r i t i ene di do-
vere appl icare il ca lmiere ed in quali no, 
perchè av rebbe r i su l ta t i nega t iv i . 

L 'onorevole De Felice però pa re che, in 
sostanza, non chieda la vera e p rop r i a ap-
plicazione del calmiere sul prezzo del vino ; 
chiede invece la requisizione del vino per 
i bisogni del l 'eserci to, con prezzi di au to -
r i tà . 

E qui io prego pure l 'onorevole minis t ro 
di indicare con precisione quali siano i cri-
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t e r ì che seguirà ed in quali casi r icorrerà 
alla requisizione; r i ch i amo su ciò l ' a t t en -
zione eli t u t t i i colleghi. 

Si è pa r l a to molte vo l te in ques ta Ca-
mera delle benemerenze degli agricol tor i 
che alla p a t r i a danno il maggior numero 
dei c o m b a t t e n t i e delle v i t t ime. Orbene, 
con t ro gli agricoltori , si sono a d o t t a t e t u t t e 
le misure di requis izione : per i quadruped i , 
per i veicoli, per il bes t iame, per il fieno, 
per la paglia e via dicendo. T u t t i quest i 
generi si sono p o r t a t i via dalle case ' dei 
con tad in i e dai loro poder i , pagandol i con 
prezzi di a u t o r i t à . 

Ora io d o m a n d o : perchè lo stesso t r a t -
t a m e n t o non si è a d o t t a t o anche p e r i p r o -
do t t i del l ' industr ia e del commercio? 

Agli indust r ia l i e ai commerc ian t i si sono 
p a g a t i dei prezzi di l ibera con t r a t t az ione 
ed a p p u n t o perciò quest i prezzi si sono ele-
v a t i a l l ' a l tezza che cons ta t i amo ogni giorno. 

Che cosa sono in f a t t i i sopraprof i t t i di 
cui beneficiano t a n t i indust r ia l i e commer-
c i a n t i ! Non al t ro che sopraprezzi paga t i 
dal Governo per le f o r n i t u r e fa t t eg l i . 

Ripeto : perchè ques ta diversi tà di t r a t -
t a m e n t o ? 

I generi che lo S t a t o ha pre leva to 
da i negoziant i e dagli indust r ia l i , non 
sono anch'essi gener i occorrent i per gli ap-
p rovv ig ionamen t i del l 'eserci to ? non sono 
anch 'ess i generi indispensabi l i q u a n t o quelli 
che il Governo ha requis i to agli agricol-
tor i ? Esiste d u n q u e dispar i tà di t r a t t a -
mento che si deve cercare di togliere. 

Ma anche u n ' a l t r a d i spa r i t à si è verifi-
c a t a nel t r a t t a m e n t o usa to cogli agricol-
t o r i da quello f a t t o agli indus t r ia l i e ai 
c o m m e r c i a n t i ; a cos toro si sono conce-
d u t e esenzioni e dispense dal servizio mi-
l i t a re men t r e per gli agr icol tor i non si sono 
a f f a t t o concedute . 

L 'onorevo le De Fel ice viene a chiedere 
la requisizione di u n a l t ro p r o d o t t o agri-
colo, il vino : io faccio presente invece 
a l la Camera che se u n a modificazione deve 
po r t a r e il Governo in f a t t o di requisizioni, 
non è certo per a u m e n t a r n e i casi a 
d a n n o degli agricol tor i ma p iu t tos to per 
r idur l i , per a t t e n u a r l i nei loro r a p p o r t i 
perchè al sacrificio delle vi te che gli agri-
col tor i compiono per la pa t r i a più delle 
a l t r e classi sociali, cor r i sponda a lmeno pa-
r i tà di t r a t t a m e n t o nei r appor t i econo-
mici. 

Ecco perchè chiedevo e chiedo che il 
Governo faccia delle d ichiarazioni pre-
cise in to rno alle requisizioni . Secondo me, 

esso può i l l imi t a t amen te r icorrervi so l t an to 
nella gue r r a guer reggia ta , là dove cioè 
si è nella zona di operazioni mi l i t a r i : 
a l lo rquando invece si t r a t t a de l l ' approv-
vig ionamento no rma le e ordinar io del 
nos t ro esercito il Governo sia mol to cauto 
e p r u d e n t e p r ima di r icorrere alla requisi-
zione con prezzi s tabil i t i di a u t o r i t à . 

E vengo ad un ul t imo pun to cioè al di-
v ie to di esportazione. Uno dei mezzi a cui 
ha f a t t o ricorso il nost ro Governo per au-
m e n t a r e la disponibi l i tà dei generi sul mer-
cato in te rno è s t a t o il divieto di esporta-
zione per molti di essi. 

Ora anche per questo prego il ministro 
di agr ico l tura di chiedere ed o t t ene re dal 
suo collega delle finanze dei cri teri esat t i 
e ne t t i , perchè il nos t ro commercio non 
debba essere in balìa ad a rb i t r i od a dispo-
sizioni emesse in casi in cui non erano stret-
t a m e n t e necessarie. 

Io cito alla Camera questo caso. Nella 
Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre è pubbli-
ca to un decreto con cui è v i e t a t a la espor-
taz ione delle bot t ig l ie di ve t ro . Perchè fu 
ord ina to questo divieto? Unicamente per-
chè il prezzo delle bot t igl ie era salito ad 
una cifra che si r i t eneva t roppo elevata . 
Bas t a questo per applicare il divieto di 
esportazione, per danneggiare una industr ia 
fiorente nel nost ro paese? Non lo credo, 
perchè in questo caso si fa rebbe il vantag-
gio di a lcuni indust r ia l i a danno di a l t r i . 

Anche i d iv ie t i di esportazione sono am-
missibili e consenti t i , a l lo rquando si t r a t t a 
di generi di necessità per l 'a l imentazione 
del paese, o più ancora quando si t r a t t a 
di generi 1 che a t t r a v e r s o i paesi neutra l i , 
come venne c o n s t a t a t o più vol te , vanno ad 
a l imenta re i nemici . 

I n quest i casi i d ivie t i di esportazione 
sono giusti , ma a l l ' i n fuor i di essi i divieti 
cost i tuiscono un ingiusto danno alla nostra 
produzione ed al nos t ro commercio. E sonc 
anche i n d i r e t t a m e n t e un danno alla eco-
nomia generale del paese, perchè la espor-
taz ione di generi che non sono di necessità 
ma che r appresen tano un semplice lusso 
una semplice spesa v o l u t t u a r i a , fa en t ra r i 
ne l l ' in terno dello S t a t o quella mone ta ir 
oro di cui abb iamo t a n t o bisogno in quest: 
moment i , e d iminuire quindi l ' a l to prezzc 
del cambio f r a l ' i n t e rno e l 'estero a t u t t e 
van tagg io della nos t ra economia. 

Io vorrei svolgere ed i l lus t rare il con' 
ce t to mio, ma l ' o ra non me lo consente : 
enunzio sempl icemente l ' idea e mi affi.de 

i al senno del minis t ro di agr icol tura , afiìn-
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chè in questa ma te r i a o t tenga dal ministro 
delle finanze disposizioni precise, che sot-
t raggano le nostre industr ie e i nostri com-
merci al pericolo di essere da un giorno 
all 'altro p ro fondamente t u r b a t i per i divieti 
di esportazione. 

Mentre ho facol tà di par lare mi consenta 
la Camera u n ' u l t i m a osservazione. Il mini-
stro di agr icol tura ha pa r l a to della neces-
sità della mano d 'ope ra per l ' indust r ia 
-agricola, e ha det to di aver o t t enu to dal 
ministro della guerra le licenze agricole per 
ovviare alle deficenze di mano d 'opera . Ora 
io gli prospet to u n ' a l t r a questione, e lo in-
vito a r ichiamare su di quella t u t t a l ' a t t en-
zione del ministro della guerra . 

Fu in t rodo t t a nel r ec lu tamento militare 
la categoria degli inabili pe rmanen t i alle 
fatiche di guerra. 

Io non so come questa categoria r ient r i 
nella nos t ra legge di r ec lu tamento : c'è, e 
lasciamola s tare . Ma ad ogni modo questa 
categoria non r app resen ta a l t ro che la mo-
bilitazione civile app l i ca ta i nd i r e t t amen te 
al nostro paese. 

Poiché ci sono gli inabili pe rmanent i 
alle fa t iche di guer ra , sot topongo al mini-
stro e alla Camera questa si tuazione di f a t t o 
che ho avuto occasione di cons ta ta re in 
molti casi. Vi sono degli inabil i perma-
nen temente alle fa t i che di guerra, che ven-
gono messi negli uffici mil i tar i per fa r niente 
altro che copiare e t rasc r ivere delle let-
tere burocrat iche, men t r e la loro opera 
potrebbe essere molto più utile a capo di 
industr ie o di az iende agricole. Perchè a 
queste persone non si consente anche l'eso-
nerazione % L ' a u t o r i t à mil i tare ha ricono-
sciuto la necessità delle dispense per i fun-
zionari delle amminis t raz ioni pubbliche; ha 
pure ammessa la necessità delie esonera-
zioni per quelle aziende che interessano 
notevolmente la economia del nostro paese. 

Ma per l 'applicazione delle dispense e 
delle esonerazioni esige che i mil i tar i ap-
pa r t engano alla te rza categoria. Quando 
invece si t r a t t a di mil i tar i di p r ima e di 
seconda categoria , dispense ed esonerazioni 
non sono concesse, anche quando i mili tari 
siano s ta t i d ichiara t i inabili pe rmanente -
mente alle fa t iche di guerra . 

Ora, io domando al Governo ed alla Ca-
mera: quello stesso cri terio che ha indot to 
a dispensare ed esonerare i mil i tar i di terza 
categoria per delle considerazioni di ordine 
elevato, perchè a maggior ragione non lo 
si deve applicare per i mil i tar i che sono 
inabili pe rmanen temen te alle fa t i che di 

guerra ; per man ie r a che, a l lorquando que-
sti mili tari compiono a casa loro una fun-
zione uti le al l 'economia del paese, o come 
capi di aziende indust r ia l i e commerciali , 
o come a d d e t t i ad aziende agricole, pos-
sano essere a queste r ichiamati , a l lonta-
nandol i da quegli uffici dove a t t endono 
semplicemente a funz ion i burocra t iche nelle 
quali possono essere con mol ta faci l i tà so-
st i tui t i ì 

Io ringrazio la Camera di avermi, in 
ques t 'ora u l t ima della giornata , ascol ta to 
benevolmente . Ho p rospe t t a to questioni al 
Governo, non le ho r i so l te : ho posto al 
Governo alcune d o m a n d e che mi pare siano 
d ' impor t anza capi ta le . 

Ho chiesto cioè al Governo che dica in for-
ma n e t t a ed esa t ta , quali sono i suoi cri teri 
intorno al l 'applicazione deimezzieccezionali 
indispensabili affinchè la v i ta economica del 
paese possa r i tornare alla t r anqu i l l a opero-
sità, non os tan te le difficoltà della guerra, e 
non sia in cont inuo sussulto per il pericolo 
che un decreto improvviso e subitaneo le 
piombi addosso, sconvolgendola profonda-
mente . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. Ne ha 
facol tà . 

MEDA, ministro delle -finanze. Io credo 
che la Camera gradirà che si l iquidi subito 
la questione che ha sollevato l 'onorevole 
Vigna a proposito dell 'ul t imo decreto rela-
t ivo all' esportazione delle bottiglie di ve-
tro, perchè l 'onorevole Vigna l 'ha apprez-
zato da un punto di vista che è pe r f e t t a -
men te contrar io al p u n t o di vista dal quale 
l ' apprezzamento deve essere f a t t o . 

I n t a n t o , precisiamo. Si sono aggiunte 
all 'elenco delle voci d i v i e t a t a esportazione 
anche le bottiglie di vetro, il che non si-
gnifica già che non si po t r anno più espor-
t a r e bottiglie di vet ro , ma significa sola-
mente che l 'esportazione delle bottiglie di 
vetro non è libera, ma è subordinata , come 
quella di t a n t i al tr i articoli, al permesso 
del Ministero delle finanze, il quale, come 
è noto, lo esercita anche secondo i criteri 
che gli vengono indicat i dai Ministeri dell'e-
conomia nazionale competent i per le sin-
gole mater ie . Coloro, dunque, i quali vor-
ranno esportare bot t igl ie di vetro, ne fa-
ranno richiesta al Ministero delle finanze, 
a t t raverso le Camere di commercio. 

La ragione poi per la quale l 'aggiunta 
di questa voce è s ta ta f a t t a all 'elenco delle 

1 merci di v ie ta ta esportazione è questa : 
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che parecchie industrie nazionali soffrivano 
ormai per la penuria e per il rincaro delle 
bottiglie di vetro, fino a doversene temere 
l'assoluta mancanza. Quindi il provvedi-
mento è stato adottato non per limitare 
l ' industria vetraria, ma per difendere le 
industrie e i commerci che dall'esodo ec-
cessivo delle bottiglie di vetro correvano 
il rischio di essere danneggiate. 

Dirò, fra l 'altro, che una delle aziende 
che già avvertivano le difficoltà dell'at-
tuale stato di cose, era quella delle Terme 
di Montecatini, a cui è interessato il De-
manio. 

Ritenga quindi l'onorevole Yigna che, 
anziché inspirarsi ad un criterio meccanico 
di restrizione, e tanto meno anziché essere 
dominati dal malvagio proposito di rovi-
nare un ramo di commercio e di industria, 
abbiamo creduto di prendere un provve-
dimento del quale parecchie industrie e 
commerci ci saranno grati, e, forse anche 
ritengo, 1' industria enologica e il commer-
cio vinicolo; perchè, se non sbaglio, il vino 
si conserva, si trasporta e si vende in bot-
tiglie di vetro. (Si ride). 

VIGNA. Prendo atto delle sue dichia-
razioni, che intendevo appunto di provo-
care chiare e precise. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cotugno, poi-
ché mancano ancora dieci minuti alle venti, 
potrà svolgere il suo ordine del giorno. 

Voci A domani! A domani! 
P R E S I D E N T E . Io non sono formalista, 

e sto agli ordini della Camera. Se l'onore-
vole Cotugno intende parlare può farlo. 

COTUGNO. Onorevole Presidente, chie-
derei di parlare domani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. I l seguito di 
questa discussione è rimesso a domani. 

Risultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione a scrutinio 
segreto del disegno di legge : Protezione e 
assistenza degli orfani della guerra (612) : 

Presenti e votanti • • . 344 
Maggioranza 173 

Yoti favorevoli . . . 340 
Voti contrari . . . 4 

(La Camera approva). 
( Vivissimi prolungati applausi). 
I quattro voti contrari evidentemente 

si debbono a distrazione. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfì. — A-
gnelli — Aguglia — Albanese — Alessio — 
Amici Giovanni — Amici Venceslao — An-
cona — Angiolini — Appiani — Arca — 
Arlotta — Arrigoni — Arrivabene — Ar-
tom — Astengo — Auter i -Berret ta . 

Baccell i — Barbera — Barzilai — Ba-
saglia — Basile — Baslini — Battaglieri 
— Beghi — Bellat i — Belott i — Beltrami 
— Benaglio — Berenini — Berlingieri — 
Bernardini — Bertarelli — B ertesi — Berti 
— Bertolini — Bet toni — Bevione — Bian-
chi Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bian-
chini — Bignami — Bocconi — Bonacossa 
— Bonicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi 
Ivaone — Bonomi Paolo — Boselli — Bou-
vier — Bovet t i — Brezzi — Brunelli — 
Bruno — Buccelli — Buonvino — Bussi. 

Cabrini — Caccialanza — Calisse—Gal-
lami — Camera — Cameroni — Campi — 
Cannavina — Cao-Pinna —Capaldo — Ca-
pece-Minutolo — Capitanio — Cappa — 
Caputi — Carcano — Carori — Caroti — 
Cartia — Casalini Giulio — Casciani — Caso 
— Camolini Antonio — Cassuto — Cava-
gnari — Cavazza — Cavina — Ceci — Chia-
radia — Chidichimo — Chiesa — Ciappi 
Anselmo — Cicarelli — Ciccotti — Cicogna 
— Cimati — Cimorelli — Cioffrese — Ci-
riani — Girmeni — Cocco-Ortu — Colonna 
Di Cesarò — Congiu — Corniani — Cotta-
favi — Cotugno — Credaro — Cucca — 
Cugnolio — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — De 
Bellis — De Capitani — De Giovanni — 
Degli Occhi — Del Balzo — Della Pietra 
— Dello Sbarba — De Nava Giuseppe — 
— Dentice — De Ruggieri — De Yargas 
— De Vito — Di Bagno — Di Campolat-
taro — Di Camporiacco — Di Miraflori — 
Di Robilant — Di Saluzzo — Di Sant lO 
nofrio — Di Scalea. 

Facchinett i — Eaelli — Falcioni — Fal-
coni Gaetano — Fal le t t ì — Faranda — 
Faustini - - Fazzi — Federzoni — Fera — 
Ferri Enrico — Ferr i Giacomo — Finoc-
chiaro-Aprile — Fornari — Foscari — Fri 
soni — Frugoni — Fumarola. 

Gallini — Gasparotto — Gaudenzi — 
Gazelli — Gerini — Giacobone — Giani 
pietro — Giaracà — Ginori-Conti — Gior-
dano — Giovanelli Alberto — Giovanell 
Edoardo — Girardi — Girardini — Giù 
liani — Goglio — Gortani — Grassi — 
Grippo — Guglielmi. 

Indri — Innamorati . 
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Labriola — La Lumia — La Pegna — 
Larizza — Larussa — La Yia — Lembo — 
Loene — Liber t in i Gesualdo — Loero — 
Lo Piano — Lo Prest i — Luciani — Luz-
zatt i . 

Macchi — Maffi — Magliano Mario — 
Malcangi — Mancini — Manfredi — Mango 
— Manna — Marangoni — Marazz i—Mar -
cello — Marehesano — Marciano — Ma-
riotti — Meda — Medici del Vascello — 
Mendaja — Merloni — Miari — Miccichè 
— Miglioli — Milano — Miliani — Mira-
belli — Modigliani — Molina — Mondello 
— Montaut i — Montemar t in i — Monti-
Guarnieri — Montresor — Morando — Mo-
relli-Gualtiero t t i — Morisani — Mosca Gae-
tano — Murialdi — Musat t i . 

Nava Cesare — N a v a Ottor ino — Witti 
— Nuvoloni . 

Oìlandini — Orlando Salva tore — Ot-
tavi. 

Pace t t i — Padul l i — Pais-Serra — Pa la 
— Pallastrell i -— Pansini — Paparo — Par-
lapiano — Pasqualino-Vassal lo — Pas tore 
— Pavia — Peano — Pennisi — Perrone 
— Petrillo — Piccirilli — Pietraval le — 
Pietriboni — Pip i tone — Pirolini — Por-
cella. 

Quaglino — Quar ta . 
Raimondo — Rainer i — Rampold i — 

Rava — Reggio — Rellini — Renda — Re-
stivo — Riccio Vincenzo — Rindone — Ri-
spoli — Rissett i — Rizza — Rizzone — Ro-
berti — Rodino — Roi — Romanin - Jacur 
— Romeo — Rondan i — Rosadi — Rossi 
Cesare — Rossi Eugenio — Rossi Luigi — 
Rota — R o t h — Rubin i — Ruspoli . 

Sacchi — Salomone — Salterio — Sal-
vagnini — Sandulli — Sanjus t — Santama-
ria — Saudino — Savio — Scalori — Schan-
zer — Schiavon — Sciacca-Giardina — Scia-
loj a — Sichel — Sighieri — Simoncelli — 
Sioli-Legnani — Sipari — Si t ta — Sode-
rini — Soglia — Soleri — Solidati-Tiburzi 
— Sonnino — Spetrino — Stoppato — Sto-
roni — Suardi, 

Talamo — Tamborino — Tassara — Ta-
verna — Tedesco — Teodori — Teso — 
Theodoli — Tortorici — Toscanelli — To-
scano — Tovini — Treves — Tura t i . 

Valenzani — Valignani — Valvassori-
Peroni — Vendi t t i — Venino — Venzi — 
"Veroni — Vicini — Vigna — Vignolo — 
Vinaj. 

Zaccagnino — Zcgre t t i — Zibordi. 

De Marinis 
Giretti . 

Sono in congedo 

Di Franc ia Di Frasso. 

Sono ammalati : 

Celli — Ciacci Ga-

Altobelli . 
Bert ini . 
Canepa — Cappelli 

spero. 
Leonardi . 
Morelli Enrico. 
Nasi. 
Prampolini . 
Queirolo. 
Ronche t t i . 
Torre. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Badaloni . 
Cavallari . 
Micheli. 
Santol iquido. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Mi faccio un dovere di 
comunicare alla Camera che, in seguito al-
l ' invi to da essa fa t tomi , ho chiamato a 
far par te della Commissione che dovrà 
compilare l ' indirizzo da presentarsi a S . M . 
il Re per la r icorrenza del Capo d 'anno, gli 
onorevoli Berenini, Di Scalea, Fac ta , Ma-
gliano, Martini, Pace t t i , Pistoia e Stop-
pa to . 

Annunzio di interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni, e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

VALENZANI , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro del l ' i s t ruz ione pubblica, per sa-
pere se non creda urgente di concedere 
una indennità di caro-viveri ai maestri 

e lementar i . 
« Tovini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri dell' in te rno e della guerra, per 
conoscere quali p rovvediment i in tendano 
ado t t a r e verso l 'Amminis t razione comu-
nale di xlcireale, dopo le gravi accuse de-
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nunzia te e documenta te da un'Associazione 
locale, r ipetute dalla S t a m p a ed accer ta te 
da una inchiesta mil i tare. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo ed oppor tuno disporre perchè, 
come venne f a t t o per gli allievi dei due 
corsi compiutisi nella Scuola mili tare di 
Modena, anche gli allievi aspirant i ufficiali 
di complemento che s tanno compiendo il 
corso di sei mesi alla Scuola mili tare di Ca-
serta abbiano ad essere licenziati dalla det-
t a Scuola col grado di so t to tenente anzi-
ché con la qualifica di aspirante . {GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« Curreno, Buccelli ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministri dell ' interno e della guerra , per sa-
pere se non credano oppor tuno, per i i re t to 
funzionamento delle Amministrazioni lo-
cali, r iesaminare con uni formi tà di criteri, 
per mezzo di una Commissione centrale, i 
casi di negata dispensa ai sindaci., già chia-
mat i alle armi, per r iparare alla s t r idente 
disuguaglianza di t r a t t amen to , avvenuta 
per i difformi pareri delle diverse au tor i tà 
competent i . 

Grassi. 

« I sottoscritt i chiedono d ' in terrogare il 
ministro delle finanze e il ministro dell ' in-
dustr ia e del commercio, per sapere se cre-
dano che l 'art icolo 4, allegato D, al de-
creto 9 novembre 1916, venga di fa t to , in 
evidente contrasto con lo spirito del Co-
dice di commercio, ad imporre, mediante 
la minaccia di contravvenzioni alla legge 
sul bollo, l 'obbligo di tenere i libri di com-
mercio bollati e vidimat i a t u t t i i com-
mercianti , compresi i piccoli esercenti. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Federzoni, De Capitani , Agnelli, 
Vignolo, Gasparotto, Cavazza ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei t raspor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapere se l 'Amministrazione delle 
ferrovie della S ta to ha p rovveduto a rime-
diare come si deve al gravissimo inconve-
niente della mancanza assoluta di carri 
per la piccola velocità, che nella stazione 
di Lecco si deplora fin dalla metà dello 
scorso settembre; se de t t a Amministrazione 
in tenda per l 'avvenire disporre che tale 
s ta to di cose ( immensamente dannoso alle 

industr ie locali oggi in gran pa r t e impe 
gnate per la produzione di material i indi 
spensabili alla difesa nazionale) più non s 
verifichi, dato il traffico intenso che fa dell; 
stazione di Lecco una delle più importali! 
d ' I t a l i a . (L' interrogante chiede la risposti 
scritta). 

« Cermenati ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare i 
ministro dei lavori pubblici, per sapere s 
i cantonier i delle s t rade nazionali che per 
cepisconO gli antichi , irrisori stipendi, sian 
s ta t i esclusi dal soprassoldo di lire quin 
dici mensili, che si dà a t u t t i gli impiegai 
dello S ta to . (L'interrogante chiede la risposi 
scritta). 

« Montresor ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare i 
Pres idente del Consiglio e il ministro del 
l ' in te rno , per sapere se non credano oppoi 
t u n o rendere obbligatoria, sia pure conct 
dendo sussidi più adeguat i , la istituzion 
di asili infanti l i nei diversi comuni del Et 
gno, massime nei piccoli centri , per dar 
una più completa e prat ica destinazione a] 
l 'assistenza civile in prò dei figli dei richia 
mati . (L'interrogante chiede la risposta scritta 

« Salomone ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' in t e r rogare 
ministri dei lavori pubblici e dei trasporl 
mar i t t imi e ferroviari , per sapere se no 
credano giusto, nell ' interesse della provinci 
di Potenza, di t rovar modo perchè almen 
uno dei t reni che par tono da Brindisi d: 
re t t i a Napoli , abbiano una possibile coir 
cidenza con i t reni che par tono per Eomi 
eliminando così ai viaggiatori di quella prò 
vincia il grave disagio di una lunga attes 
alla stazione di Napoli, e nelle ore più in 
comode della not te , per essere in grado c 
proseguire per Roma. (L'interrogante chiea 
la risposta scritta). 

« Salomone ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare 
ministri dei lavori pubblici, di agricoltura 
del l ' industr ia , commercio e lavoro, per sì 
pere se, in questi momenti eccezionali i 
cui ovunque si sente la necessità di dai 
un certo sviluppo alle opere pubbliche, no 
sia doveroso che nella provincia di Potenz 
si mantenga un numero conveniente di fui 
zionari del Commissariato civile, funzic 
nar i del Genio civile, e dell'Ufficio fori 
stale, perchè abbiano un corso alquant 
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regolare i tanti lavori in ritardo disposti da 
oltre un decennio con leggi speciali. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salomone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
date le condizioni speciali della provincia 
di Potenza in cui l'emigrazione ha raggiun-
to nn limite superiore a qualsiasi altra pro-
vincia del Segno, e dato lo spostamento 
continuo che deriva dal richiamo dei cit-
tadini sotto le armi, non creda conveniente 
disporre che il Commissariato d'emigrazio-
ne neghi qualsiasi altro passaporto per l'e-
stero, eliminando così lo spettacolo davvero 
impressionante che in questi momenti anor-
mali si accentui, in molti comuni della pro-
vincia, l'emigrazione di quei pochi operai 
e contadini non soggetti al richiamo sotto 
le armi, e che costituiscono l'unica possi-
bile risorsa, perchè non cessi ogni ]avoro 
agricolo e non spariscano completamente 
le modeste industrie esistenti in quella pro-
vincia. (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salomone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se non ri-
tenga indispensabile sospendere la compi-
lazione delle liste elettorali politiche ed 
amministrative, essendo assolutapiente im-
possibile farle con le dovute garanzie, ri-
servandosi di compilarle in via eccezionale 
appena stipulata la pace e rinviati a casa 
i militari. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vigna ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere se non 
ritenga opportuno estendere le disposizioni 
del decreto luogotenenziale 30 aprile 1916, 
n. 558, agli articoli 127 e 239 della legge co-
munale e provinciale, nel senso che per la 
validità delle adunanze di prima convoca-
zione si detraggano i consiglieri legalmente 
impediti per servizio militare. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere se non credano utile e necessario in-
stituiré delle speciali licenze per i militari 
siciliani specializzati nella potazione delle 
viti, da concedere su notamenti dei sindaci 

vistati dall'arma dei Reali carabinieri, e ciò 
a evitare l'arresto di produzione e la rovina 
dei vigneti. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Lo Piano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere il suo 
avviso intorno alla necessità, che ogni qual-
volta un militare viene mandato in licenza 
di convalescenza o in congedo a cagione 
di affezioni tracomatose delle congiuntive, 
sieno fatti consapevoli di tal causa di li-
cenza e congedo il sindaco e l'ufficiale sa-
nitario del comune, a cui il militare appar-
tiene, perchè Tenga provveduto alle cure 
consecutive e alle opportune cautele pro-
filattiche. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se intenda 
mandare al fronte tutti gli abili alla guerra 
che ora trovansi nella sanità militare, nella 
Croce Eossa, nella sussistenza militare, ne-
gli uffici pubblici ; rimpiazzandoli con gli 
inabili, con i feriti che escono dagli ospe-
dali, con i vecchi territoriali. 

Dimanda altresì perchè non si toglie 
l'esonero ai figli degl'industriali e dei for-
nitori dello Stato, costituendo, tale esen-
zione, un privilegio non più tollerato dal 
popolo che ha i propri cari in prima linea. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Faustini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno, dell'agricoltura e del-
l'industria e commercio, per sapere se in-
tendano disciplinare, intensificandola, la 
propaganda per l'economia dei consumi, 
valendosi efficacemente dell'opera dei rap-
presentanti politici e amministrativi, delle 
Camere di commercio, dei Comizi agrari, 
delle Cattedre di agricoltura, nonché delle 
locali autorità civili, ecclesiastiche e scola-
stiche, onde i provvedimenti del Governo 
non siano intesi con animo incerto od al-
larmato, ma invece ritenuti - quali in fatto 
sono - come leggi economiche previdenziali, 
ed entrino così nella cosci enza del popolo 
che - non solo per costrizione - ma anche per 
disciplina civile e per persuasione li appli-
cherà. {Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« De Capitani d'Arzago, Sitta, Ce-
lesia, Brezzi, Monti-Guarnieri, Ba-
simi, Cavina ». 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro de l l ' indus t r ia e del commercio, 
per sapere se sia lecito alle Compagnie pro-
d u t t r i c i del gas, anche in base a prece-
dent i n o r m e c o n t r a t t u a l i , va r i a re i prezzi 
che e rano appl ica t i a l l 'epoca in cui andò 
in vigore il decreto luogotenenzia le 9 lu-
glio 1916, n. 848, senza chiedere alla Com-
missione i s t i tu i t a col d e t t o decre to la de-
t e rminaz ione dei prezzi da applicarsi . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« E i s se t t i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per cono-
scere se e come fu rono r i spe t t a t i la legge 
e il buon d i r i t to del professor Brigida, di-
r e t t o r e del ginnasio di Ceva, negandoglis i 
l ' anno scorso il t r a s fe r imen to a P o n t e d e r a 
cui aveva d i r i t to per a v e r n e f a t t o domanda 
subo rd ina t a solo a condizione poscia ed in 
t e m p o verif icatasi , e r i f iutandoglis i questo 
anno il compenso della sede di Montepul-
ciano che, sebben chiesto in via subordi-
n a t a , e ra però per sè val ido e legale e do-
veva essere concesso se pu re si voleva, os-
servando la legge, da r e g ius ta r iparaz ione 
ad un vecchio e p r o v e t t o i n s e g n a n t e : ed 
insieme in te r rogh iamo il minis t ro per co-
noscere se gli paia co r r e t t o che al posto di 
Montepulc iano sia s t a to m a n d a t o , a vece 
del Brigida, un a l t ro insegnante che aveva 
a t teso al Ministero stesso alla compilazione 
dei t r a s f e r imen t i p r o c u r a n d o così a sè una 
sede g r a d i t a e comoda, ma facendo s t rappo 
alla legge che non consente di chiamare in-
car ica t i se non quando manchino domande 
di t i to lar i , s t rappo t a n t o evidente che, per 
ev i t a r e gli inevi tabi l i rec lami del professor 
Brigida , non si è ancora sin qui pubb l i ca to 
il mov imen to dei capi di i s t i tu to . (GVinter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« De Buggier i , B o v e t t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
min is t ro del tesoro, per sapere se di f r o n t e 
al genera le r incaro dei viver i quale r isul ta 
anche dai calmieri ufficiali, e di f r o n t e pure 
al la m a n c a n z a di mezzi dei comi ta t i di as-
sistenza civile nei comuni rural i , non creda 
equo ed oppor tuno p romuove re una modi-
ficazione del decre to- legge 13 maggio 1915, 
n. 620, e a d o t t a r e la medes ima misura di 
sussidio per le famiglie dei r ich iamat i nelle 
c a m p a g n e e nelle c i t tà . {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« M o n t e m a r t i n i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d' in ter rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o e giusto, a comple t amen to 
del decre to luogotenenzia le 20 novembre 
1916v n. 1652, equ ipara re , pe r la promozione 
a t e n e n t e , i s o t t o t e n e n t i commissari di 
complemento e di milizia t e r r i to r ia le lau-
rea t i in agraria, g iur i sprudenza e scienze 
commerciali , ai s o t t o t e n e n t i di a l t re a rmi 
e corpi muni t i di t i to l i dal de t to decreto 
stabi l i t i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cicarelli ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di agr ico l tu ra , per sapere se in-
t e n d a prendere p rovved imen t i per mode-
rare l ' aumen to del prezzo dello zolfo de-
s t ina to alla c u l t u r a della vi te . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Scialoja ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis tr i della guer ra e della mar ina , sulle 
condizioni nelle quali si svolge l ' approvvi -
g ionamento della ghisa e dell 'acciaio per 
l ' I t a i l a , in questo momento , e sulle previ-
sioni per l ' anno prossimo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« S a l v a t o r e Orlando ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per conoscere se non 
c reda o p p o r t u n o d isporre che i mil i tar i , 
p rovenien t i dai r i f o r m a t i dal 1876 al 1881, 
che debbono t u t t a v i a essere is t rui t i e che 
sono s ta t i , a n o r m a del decre to luogote-
nenziale I o o t t o b r e 1916, n. 1239, assegnati 
alla milizia te r r i tor ia le , d u r a n t e il periodo 
di is t ruzione, ed - ove non sia necessario 
adibir l i a servizi di guer ra - anche poste-
r io rmen te , siano dest inat i nel t e r r i to r io dei 
r i spet t iv i d is t re t t i di residenza, al fine di 
evi tare , per q u a n t o è possibile, che si ve-
rifichino, nelle singole economie domesti-
che, t u r b a m e n t i , che, men t r e danneggiano 
i singoli, si r i pe rcuo tono sul l 'economia na-
zionale. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Camera ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del lavoro, sulle condizioni del-
l ' i ndus t r i a zolfifera. 

« Cola janni ». 
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P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s t é 
l e t t e saranno iscr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai minis t r i compe ten t i quel le 
per le quali si chiede la r i sposta sc r i t t a . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno iscr i t te 
nel l 'ordine del giorno, qua lora i minis t r i 
in teressa t i non vi si oppongano nel t e r m i n e 
rego lamenta re . 

La sedu ta t e r m i n a alle 20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani: 
alle ore 10. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Pro tez ione e assis tenza degli inva l id i 
della guer ra . (613) 

Alle ore 14. 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Svolg imento di una p ropos ta di legge 

dei d e p u t a t i Borromeo, Venino, Be lo t t i ed 
altri per l 'ass icurazione obb l iga to r i a degli 
in fo r tun i dei con tad in i . 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

P r o r o g a dell 'esercizio provvisorio per 
i bilanci 1916-17 . 

4. Discussione dei disegni di legge: 
P r o r o g a dell 'esercizio provvisor io del 

bilancio del F o n d o per l ' emigraz ione per 
l'esercizio finanziario 1916-17. (692) 

R ispos te scritte ad in terrogaz ion i . 

I N D I C E . 
Pag. 

ARCA : Figli unici di madre vedova (esonero 
della prima linea) 11859 

BELOTTI : Avanzamento degli ufficiali in con-
gedo . . . . : . . 11860 

Boi ¡VIER : Sindaci del circondario di Susa (di-
spensa dalle armi) 11860 

— Corso di aspiranti ufficiali (titolo di studio). 11861 
CAPPA : Apertura dei buffet presso le sta-

zioni 11861 
CARBONI e altri: Operai del Regio polverificio 

sul Lari 11661 
CA,SOLINI : Convitto « Galluppi » di Catanzaro 

trasformato in ospedale 11861 
COTUGNO : Per un battaglione territoriale di-

slocato a Cervignano. 11862 
CUCCA ed altri : Funzionari delle Camere di 

commercio (esonero militare) 11862 
D E N T I C E : Aspiranti ufficiali 1 1 8 6 7 
D R A G O : Servizio postale in Palermo . . . . 1 1 8 6 7 905 

(rALLUNGA : Militari della Croce Rossa . Pag. 11862 
G I R E T T I : Indennità di alloggio a sottufficiali 

richiamati in servizio 11863 
GRABAU : Militari tubercolosi 11863 
G R A S S I : Licenze militari agricole 11863 
M A R A Z Z I : Esoneri dal servizio militare . . . 11864 
MOLINA : Agenti di pubblica sicurezza (matri-

monio) 11865 
MONTEMARTINI : Sussidio giornaliero alle fa-

miglie dei richiamati 11865 
— Licenze agricole 11865 
PICCIRILLI : Direttori delle cattedre ambulanti 

di agricoltura (esoneri) militari. . . . . 11866 
— Vicesegretari comunali 11866 
S A N D U L L I : Pensione alle famiglie dei militari 

morti in guerra 11867 
— Soldati del Corpo sanitario inabili alle fa-

tiche di guerra 11868 
SAUDINO : Esclusione dal soccorso giornaliero. 11868 
— Segretari capi delle Opere pie (esonero mi-

litare) 11869 
— Sottufficiali richiamati e sottufficiali di car-

riera : 11869 
VALENZANI : ITfficiaii anziani (libretto ferro-

viario) 11870 
VENINO : Personale dell' industria serica (eso-

nero militare) 11870 
— Istituzione di un nuovo collegio militare . 11870 
V I G N A : Bollettino delle malattie infettive . . 11870 
V I N A J : Ufficiali non richiamati in servizio . 11871 

Arca. — Al ministro della guerra. — « Pe r 
sapere se non creda equo ed oppor tuno 
concedere al mi l i t a re che sia unico maschio 
di m a d r e vedova , e nella cui famigl ia non 
siano a l t r i d iscendent i nel r a m o col la tera le 
p a t e r n o , l 'esonero dai servizi di p r ima linea 
iti analogia a q u a n t o è s tabi l i to con circo-
lare n . 542, del 1° s e t t e m b r e 1916 ». 

R I S P O S T A . — « Nello s tud ia re con la 
massima cura le disposizioni conc re t a t e poi, 
d ' acco rdo col Comando supremo, nella cir-
colare n. 542, del 1° se t t embre u l t imo scorso, 
il Ministero procurò di add iven i re a t u t t e 
le maggiori possibili concessioni che fossero 
consen t i t e dal le a t t u a l i esigenze dell 'eser-
c i to , e non mancò , t r a l ' a l t ro , di p rende re 
in esame, specie nel r iguardo del l ' esonero 
da i servizi di pr ima l inea , anche il caso dei 
figli unici, che è c e r t a m e n t e degno di ogni 
considerazione. 

« Alla s t regua, pe ra l t ro , di d e t t e esi-
genze, essendo t r o p p o numeros i i casi dei 
figli unici a t t u a l m e n t e alle a rmi e dei qual i 
l 'eserci to non può f a r e a meno, non fu pos-
sibile, n o n o s t a n t e ogni buon volere, esten-
dere ad essi, q u a l u n q u e fosse la loro con-
dizione di famiglia, il p r o v v e d i m e n t o del-
l 'esonero dai suindicat i servizi, che si è 
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dovuto elei resto basare principalmente su 
altro concetto, quale quello della entità 
del tributo di sangue già reso dalle fami-
glie che abbiano tutti i figli alle armi. 
Mentre si viene così a restringere la fre-
quenza dei casi in modo da renderli pre-
sumibilmente compatibili con le accennate 
esigenze dell'esercito, si limita equamente 
la concessione ai soli casi che, per ovvie 
ragioni, debbonsi presumere i più dolorosi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia opportuno modifi-
care il paragrafo 188 del regolamento sul-
l'avanzamento nel Begio esercito, nel senso 
che siano promossi al grado superiore gli 
ufficiali richiamati delle quattro armi com-
battenti, dopo che lo siano stati i pari 
grado ed anzianità in servizio attivo delle 
quattro armi suddette ». 

E I S P O S T A . — « Il paragrafo 1 8 8 del re-
golamento sull'avanzamento stabilisce che 
possono essere promossi al grado supe-
riore gli ufficiali delle categorie in congedo, 
dopo che abbiano conseguita la promozione 
di ufficiali di pari grado e data di anzianità, 
del corrispondente molo, in servizio attivo 
permanente. 

« Tale disposizione è stata sempre ap-
plicata ed è applicata tuttora, natural-
mente in armonia alle altre adottate du-
rante lo stato di guerra, per provvedere 
alle esigenze organiche delle varie armi e 
per tener conto degli ottimi servizi prestati 
dagli ufficiali in congedo. 

« Non sarebbe equo ritardare le promo-
zioni di questi ultimi, sino a che non fos-
sero promossi gli ufficiali in servizio attivo 
di pari grado ed anzianità di tutte le armi 
e corpi ; perchè, in conseguenza di cause 
del tutto meccaniche, dipendenti dalla di-
versa misura del logorio cui è soggetta in 
guerra ciascuna arma, sono, anche diverse 
attualmente, non ostante ogni provvedi-
mento temperatore, le condizioni di car-
riera nelle varie armi. Ora, è giusto che 
gli ufficiali in congedo fruiscano degli stessi 
vantaggi di cui profittano gli ufficiali ef-
fettivi della loro arma, dato che pur ne 
condividono, in massima, i rischi e i di-
sagi. 

« Che se eiò è causa di un più accele-
rato avanzamento loro, in confronto dei 
pari grado effettivi di altri ruoli, come, ad 
esempio, della cavalleria, dei carabinieri 

reali e dei distretti, non si può imputarne 
che quelle ragioni di natura, per così dire, 
meccanica e ad un tempo organica, che ora 
sono state accennate. 

« Occorre tener presente, per ciò che ri-
guarda gli ufficiali dei distretti, che ess: 
appartengono ad un ruolo transitorio, e 
quindi non suscettibile di accrescimene 
organici che contrasterebbero essenzialmen-
te con i criteri, stabiliti per legge, circa 
l'ordinamento dell'esercito. 

« Un vantaggio tuttavia derivò a detti 
ufficiali dall'acceleramento delle carriere 
ora verificatosi, sia pur in varia misura, 
per gli ufficiali in servizio attivo delle arm: 
combattenti, carriera cui il loro avanza-
mento è per legge subordinato. 

« Di ciò è prova una recente disposizione 
relativa alla formazione di un quadro sup-
pletivo d'avanzamento per alcuni gradi del 
personale permanente dei distretti, essen-
dosi rese possibili promozioni in conse-
guenza di quelle che si effettuano nelle va-
rie armi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bouvier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga contrastare con 
ogni principio di equità e giustizia il di-
niego - che si ravvisò conforme alla lettera 
offendendolo spirito di disposizioni regola-
mentari - opposto dal distretto militare 
alla dispensa dal servizio richiesta dai sin-
daci dei comuni di Venaus e Frassinere 
(circondario di Susa), Caffo Biagio e Bi-
chiero Stefano, pel fatto che le loro do-
mande pervennero al distretto stesso in ri-
tardo e dopo che avevano dovuto ottem-
perare alla chiamata, sebbene non possa 
essere contestato che presentarono le loro 
domande all'autorità competente appena 
fu pubblicato il manifesto della chiamata 
della loro classe e. che fu dalle autorità 
stesse riconosciutala loro indispensabilità e 
insostituibilità, e non reputi conseguente-
mente atto di doverosa giustizia disporre 
che il diritto di dispensa dal servizio mili-
tare competente ai predetti due sindaci e 
da essi immediatamente fatto valere sia 
dall'autorità militare cui spetti regolar-
mente riconosciuto, e ciò per evitare la 
iniqua conseguenza che il ritardo - da ascri-
versi esclusivamente all'autorità politica -
ricada alloro danno ed a quello dei comuni 
da essi amministrati ». 

B I S P O S T A . — « L'articolo 14 del regola-
mento 13 aprile 1911, n. 374, sulle dispense 
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dalle ch iamate alle armi, modificato dal 
Regio decreto 17 maggio 1914, n. 548, sta-
bilisce che nessun militare conseguirà t i tolo 
alla dispensa, se l 'amminis t razione dalla 
quale dipende non abbia adempiu to alle 
formalità che saranno stabili te dalle istru-
zioni per l 'applicazione del de t to regola-
mento. 

« Tali istruzioni al n. 85 stabiliscono, t r a 
l 'altro, che il certificato per la concessione 
della dispensa deve essere p rodo t to al Co-
mando del d is t re t to mili tare non oltre il 
giorno fissato per la presentazione a l l e a r m i 
del r ichiamato, e questa disposizione viene 
oppor tunamente inseri ta in ogni manifesto 
di ch iamata alle armi, affinchè gli interes-
sati e l 'amminis t razione, da cui dipendono, 
vi si a t t engano scrupolosamente. 

« La circostanza di avere, ciò nonostante , 
la Eegia p r e f e t t u r a di Torino f a t to per-
venire alcuni giorni dopo l ' avvenu ta incor-
porazione, i certificati per la dispensa dei 
sindaci di Yenaus e Frassinere, signori Caffo 
Biagio e Eichiero Stefano, sì che il di-
stretto di Pinerolo, at tenendosi , come ne 
aveva il dovere, alle norme vigenti , f u co-
stretto a negare la chiesta concessione, non 
può certo costituire ragione di deroga ad 
una precisa e tassat iva disposizione regola-
mentare, la quale non costituisce un for-
malismo inutile, ma serve a sa lvaguardare 
speciali esigenze, che non è il caso, e del 
resto sarebbe ovvio, accennare. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bottvier. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga di dover ret t i -
ficare il t i to lo di studio richiesto per il 
nuovo corso di aspirant i ufficiali riducen-
dolo a quello stabilito per il corso ult imo 
apertosi in giugno per togliere una inespli-
cabile disparità di t r a t t a m e n t o f r a giovani 
studenti della stessa classe 1897 ». ' 

E I S P O S T A . — « Si è provveduto nel senso 
desiderato dal l 'onorevole in ter rogante . 

ali ministro 
« M O R R O N E ». 

Cappa. Al ministro dell' interno. — 
« Per sapere se non creda di poter autor iz-
zare 1' interpretazione (che non r isul ta ac-
colta dalla p re fe t tu ra di Milano) che l 'aper-
tura degli esercizi buffet dei t ramways possa 
essere regolata sulla par tenza dei primi 
tram?, visto che il lieve anticipo di orario 
- m ore del ma t t ino - gioverebbe ai viag-
giatori soltanto ». 

B i s P O S T A . — « E"on si r i t iene possibile 
accordare facilitazioni per l 'orario di aper-
tu ra e di chiusura dei pubblici esercizi che 
fossero eventualmente annessi alle stazioni 
e ai depositi dei t r amways urbani , senza 
contraddire alla le t te ra ed allo spirito dei 
decret i luogotenenziali 19 ot tobre 1916^ 
n. 1364 e 16 novembre 1916, n. 1528. 

« Ove poi l 'onorevole in te r rogan te in-
t enda par lare di t r a m w a y s in tercomunal i , 
il Ministero r epu tando che essi possano 
comprendersi nella generica dizione di « fer-
rovie », la rgamente intesa, ha già da to le 
oppor tune disposizioni ai p re fe t t i perchè ai 
pubblici esercizi annessi alle re la t ive sta-
zioni venga appl ica ta la facil i tazione pre-
vista dal l 'ar t icolo 3 del decreto luogote-
nenziale 19 ot tobre , purché, beninteso, con-
corrano t u t t e le condizioni ivi prescrit te. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L F » . 

Carboni ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere se i n t enda allar-
gare l 'organico degli operai del Eegio pol-
verifìcio sul Liri, per r iparare al l ' inconve-
niente che, a causa della mancanza di post i , 
si renda inapplicabile il regolamento là dove 
dispone i passaggi di categorie secondo l ' a n -
zianità e il merito ; così che operai pu re 
con vent i anni di anziani tà r imangono sem-
pre nella medesima categoria, con gravis-
simo danno r iguardo alia mercede e alla 
pensione ». 

E I S P O S T A . — « Gli organici degli opera i 
sono informat i ai bisogni delle lavorazioni 
normali di ogni singolo s tabi l imento, e non 
sarebbe oppor tuno in via di massima, di 
modificarli in questi moment i di produzione 
eccezionale, non potendosi ora prevedere 
quali saranno le esigenze del dopo guerra» 

« D ' a l t r a par te occorre tener presente 
che la formazione degli organici non ha 
alcuna influenza sulla carr ier ra degli ope-
rai, la quale è regolata a ruoli aper t i ; di 
guisa che ciascun operaio segue la sua car-
riera, a t t raverso periodi fìssi stabil i t i in 
apposite tabelle. 

« I passaggi di categoria poi non pos-
sono costituire un dir i t to di carriera, perchè 
essi vengono conferi t i esclusivamente dietro 
regolari concorsi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Casolini. — Ai ministri della guerra e 
dell'istruzione pubblica. — « Per conoscere 
se col prossimo o t tobre 1916, così come è 
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concesso ad altre città, anche Catanzaro 
capoluogo delle Calabrie e centro di cul-
tura e di vita sociale, riavrà i locali del 
liceo e del convitto « Galuppi » ove tro-
vansi degenti pochi militari e costituendo 
la chiusura del convitto incalcolabili danni 
alle famiglie, che non hanno come prov-, 
vedere all'educazione dei propri figli ». 

RISPOSTA. — « I l convitto « Galuppi » a 
Catanzaro che contiene 190 infermi è il 
solo locale occupato per ricovero di mili-
tari ammalati oltre l'ospedale militare prin-
cipale la cui capienza non si è potuta am-
pliare molto ed è assai limitata (168 posti). 

« Vi è poi un piccolo reparto di isola-
mento di 30 posti nella villa Politi per gli 
infettivi . 

« La scelta del convitto « Galuppi » come 
ospedale è dovuta al fatto che tale edifìcio 
meglio di ogni altro si prestava dal punto 
di vista igienico per ricovero ospitaliero. 

« Dato il numero totale assai limitato 
di posti letto che si è potuto avere in una 
c i t tà come Catanzaro non è quindi possi-
bile, per ora, lasciare libero l 'istituto « Ga-
luppi ». 

«Il ministro 
« M O R R O N R ». 

Cotugno. — Al ministro della guerra. — 
« 'Per sapere se sia giunto alla fine il giorno 
di far rientrare in Ital ia il 258° battaglione 
di milizia teritoriale, che è a Cervignano 
ed oltre dal primo giorno della nostra 
guerra ». 

RISPOSTA. — « Premetto che il Mini-
stero della guerra non ha alcuna ingerenza 
nell'impiego e nella sostituzione dei reparti 
dislocati in zona di guerra, essendo ciò ri-
servato al Comando Supremo, sul quale 
incombe la responsabilità della condotta 
delle operazioni. 

« Circa la particolare notizia che [mi 
viene richiesta dall'onorevole interrogante, 
poiché essa riguarda la dislocazione delle 
truppe nella zona d'operazioni, sono spia-
cente di non poterla fornire a mezzo di una 
comunicazione che per sua natura è desti-
nata a diventare di pubblico dominio. 

« Sarò ben lieto però di far dare all'ono-
revole interrogante le verbali informazioni 
che in proposito egli credesse di assumere 
presso gli uffici del Ministero della guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Cucca ed altri. — Al ministro della guerre 
— « Per conoscere se non creda utile, an: 
indispensabile che l'esonero o dispensa cor 
cessi ai funzionari delle pubbliche Ammin 
strazioni delle classi anziane 1876-77-78, terz 
categoria senza istruzione, sia estesa anch 
ai funzionari indispensabili ed insostituibi 
delle Camere di commercio, ridotti a pocl 
per le varie chiamate alle armi, ed il ci 
lavoro è oggi enormemente aumentato, da 
i momenti eccezionali e per la preparazioi] 
del dopo guerra ». 

RISPOSTA. — « La dispensa cui accennan 
gli onorevoli interroganti è stata concessi 
in via eccezionale, soltanto ai funzionari e 
agenti di pubbliche Amministrazioni rie* 
nosciuti indispensabili ed insostituibili, ed 
stata. inoltre limitata a quei dei detti fui 
zionari ed agenti appartenenti alle stesi 
Ammininistrazioni pubbliche cui si rifer 
scono gli specchi allegati al decreto min 
steriale 22 maggio 1915. 

« A prescindere se i funzionari delle C; 
mere di commercio possano considerar 
funzionari di pubbliche Amminisrtazion 
sta il fatto che detti istituti non sono cor 
presi in nessuno degli specchi annessi 
summenzionato decreto ministeriale, e, pe 
tanto, i funzionari stessi non hanno tito 
all'eccezionale dispensa di cui trattasi. 

« Una qualsiasi estensione della dispeni 
stessa allargherebbe ancor più la portai 
dello speciale provvedimento adottato p 
funzionari ed agenti di pubbliche Ammin 
strazioni, a scapito delle esigenze militai 
e costituirebbe motivo di richiesta di ugua 
trattamento da parte di tutt i quegli en1 
che, pur non costituendo pubbliche Amn 
nistrazioni, esplicano, come le Camere 
commercio, att ività per la vita economi 
dello Stato. 

« 11 ministro 
« M O R R O N E ». 

Gallenga. — Al ministro della guerra. 
« Perconoscere se intenda comunicare le r 
gioni per le quali la Commissione centrale p 
gli esoneri non ammette alla esonerazione { 
assimilati militari (Croce Rossa, ecc.) c 
siano esattori o collettori disimposte, me 
tre vi ammette i militari giusta la circola 
26151, 26 luglio ultimo scorso (Sottosegi 
tariato armi e munizioni) ». 

RISPOSTA. — « I militari appartener 
alla Croce Rossa I tal iana formarono già o 
getto di speciale concessione col fatto 
essere stati lasciati a disposizione della Oro 
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Rossa stessa, in analogia a quanto si è pra- f 
t icato per altri corpi assimilati (guardie di 
pubblica sicurezza, guardie carcerarie, fore-
stali, ecc.), giusta il regolamento sulle di-
spense 13 aprile 1911, n. 374. 

« Pertanto essi non possono formare og-
getto di un secondo provvedimento di eso-
nerazione, ai fini del servizio di esattoria e 
collettoria delle imposte, senza venir meno 
agli scopi importanti per cui ebbero la pri-
ma concessione. 

« II ministro 
« M O R R O N E » 

Giretti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se egli non ritenga giusto 
ed opportuno, di estendere a t u t t i i sottuf-
ficiali con famiglia r ichiamati in servizio 
militare l ' indennità d'alloggio, di cui con-
tinuano a godere i soli sottufficiali delle 
classi 1885, 1886, 1887 e 1883, venuti alle 
armi il 15 marzo 1915 ». 

R I S P O S T A . — « I sottufficiali delle classi 
1885, 1886, 1887 ed 88 furono richiamati fin 
dal marzo 1915, isolatamente, e cioè senza 
gli aVtri uomini delle loro classi, ed in con-
siderazione delle speciali condizioni in cui 
vennero così a trovarsi, fu concesso, a quelli 
aventi famìglia, l ' indennità di alloggio. 

« Sopravvenuta la mobilitazione col ri-
chiamo di t u t t i i militari in congedo, ogni 
differenza fra i sottufficiali veniva a scom-
parire e quindi quella speciale concessione 
avrebbe dovuto cessare, ma si ravvisò op-
portuno di non farlo per non arrecare al-
cuna diminuzione ai sottufficiali che ave-
vano sino allora percepito quelle compe-
tenze. i fon fu però possibile, per ragioni 
di bilancio, nè lo sarebbe attualmente, dare 
alla concessione maggiore estensione. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Grabau. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda conveniente 
di prendere provvedimenti a t t i a far sì che 
i militari affetti da tubercolosi avanzata , 
siano prontamente posti in condizione di 
non nuocere ai sani, disponendo altresì che 
siano evi ta te le lunghe more fra le visite, 
le osservazioni, le riforme e sia provveduto 
a un rapido isolamento di tal i malati per 
modo che essi non vengano più a conta-
giare per parecchie sett imane intere came-
rate di giovani sani ». 

R I S P O S T A . — « L 'amministrazione mili-
tare, rendendosi conto del grave problema 

della tubercolosi nell 'esercito, ha già, fin 
dai primi dello scorso novembre, disposto 
che nei territori di ciascun Corpo d'armata 
come già presso t u t t e le armate in zona di 
guerra vengano istituiti uno o più speciali 
ospedali e reparti di accertamento diagno-
stico, destinati alla pronta e corretta iden-
tificazione delle lesioni tubercolari o pre-
sunte tali. 

« I suddetti reparti , già in via di rapida 
attuazione, sono situati in località campe-
stre e separata da altri edifici ospitalieri o 
cittadini, e saranno forniti di tut t i i mezzi 
che valgano a far pronunciare una diagnosi 
precoce e precisa compresi quelli di r icerca 
radiologica. 

« Tut t i gli iscritti ed i militari che ri-
sultino sospetti di forme incipienti, larvate, 
o spente dell'infezione tubercolare, saranno 
inviati in osservazione in questi ospedali, 
dove la diagnosi verrà pronunciata con ra-
pidità e sicurezza, ed i conseguenti prov-
vedimenti applicati con criteri di equa lar -
ghezza. 

« Con la creazione di questi organi, l 'am-
ministrazione militare viene ad a t tuare uno 
dei più delicati compiti di profilassi antitu-
bercolare, quella cioè che serve a censire, 
ai riguardi della tubercolosi, la maggiore 
parte della popolazione giovane della na-
zione, e dà in I ta l ia il primo esempio d'in-
tervento nella lot ta ant i tubercolare di una 
Amministrazione di S ta to , pur con at to che 
non perde il suo carat tere di provvedimento 
interno, compreso cioè nei limiti della com-
petenza mil i tare . 

<ill ministro 
« M O R R O N E » . 

Grassi. — Al ministro della guerra. — « Sui 
criteri adottat i da alcune autorità militari 
circa la concessione delle licenze per la no-
mina e per sapere se sia giusto ed utile? 
nell'interesse individuale e collett ivo, re-
stringere la concessione di dette licenze 
soltanto a coloro che lavorano personal-
mente la terra, escludendo i piccoli e medi 
proprietari che conducono direttamente i 
fondi e che formano la parte principale e 
più importante del regime agricolo esistente 
nel Mezzogiorno d ' I ta l ia ». 

R I S P O S T A . — « Nello stabilire le cate-
gorie di militari che - in relazione alla loro > 
condizione come agricoltori - avrebbero po-
tuto beneficiare delle licenze agricole o di 
quelle per la semina, il Ministero dovette 
limitarsi a considerare quelle categorie di 
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persone per le quali più imperiosa s'affac-
ciava la necessità di mandarli alle loro cam-
pagne per attendere ai lavori più impor-
tanti . 

« Considerò, quindi, il piccolo proprie-
tario che lavorava direttamente la terra 
insieme alle persone della propria famiglia, 
come considerò il direttore della grande 
azienda agricola. Nel primo caso, ragioni 
di giustizia imponevano di non fare una 
sorte meno favorevole al contadino labo-
rioso solo perchè era proprietario della poca 
terra che lavorava, piuttosto che semplice 
«colono; nel secondo, perchè l'economia na-
zionale, direttamente interessata, consiglia-
va di non far mancare la direzione alle 
grandi aziende rimaste prive di fattori e 
.sottofattori. 

« Ma le proprietà medie, non lavorate di-
ret tamente, che, pertanto, non rientravano 
nè nell'una nè nell 'altra delle suaccennate 
categorie, non poterono essere considerate 
perchè era mestieri mantenere la conces-
sione nei limiti compatibili con le supreme 
necessità militari, la qual cosa, come si è 
accennato in principio, imponeva di far 
luogo ad una g r a d u a t o l a delle esigenze 
che si affacciavano. 

« Ebbene : pur avendo seguito tale con-
cetto, il numero delle domande di licenza 
(agricole e per la semina) accolte dalle au-
tor i tà ha sorpassato le seicentomila. 

« B a s t a ta le accenno per far intendere 
come sarebbe stata inopportuna e non com-
patibile con l 'attuale stato di guerra una 
maggior estensione alle emanate disposi-
zioni. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Marazzi. — Al ministro della guerra. — 
« Sui decreti luogotenenziali riflettenti gli 
esoneri dal servizio militare, i sussidi alle 
famiglie dei richiamati, le licenze agri-
cole, ecc., poiché esso potrebbe matemati-
camente dimostrare : 

1° che le interpretazioni date ai de-
cret i in parola sono eccessivamente restrit-
tive e di danno agli stessi interessi della 
guerra ; 

2° che si vanno creando delle ingiu-
stizie, delle sperequazioni j|ra regione e re-
gione ; 

3° che il danno nel largheggiare in con-
simili facilitazioni è sempre minore dell'ec-
cesso opposto ; 

4° che moltissime volte i pareri del-
l 'arma dei reali carabinieri sono ingiusti 

perchè basati sopra notizie erronee o a< 
essa fornite in mala fede ; 

5° che le autorità comunali, più com 
petenti a statuire in materia, sono il pii 
delle volte trascurate e neppure inter 
peliate ; 

6° che questi fat t i irritano le popola 
zioni, specie le rurali, precisamente quandi 
urge concedere loro ogni ragionevole faci 
litazione ». 

B I S P O S T A . — « La materia degli esoner 
dal servizio militare è materia di eccezion* 
ed è quindi ben naturale che essa sia infor 
mata in massima a criteri restrittivi. 

« JSfon sussiste peraltro che, nell'applica 
zione dei decreti relativi aila esonerazionc 
temporanea siasi caduti in restrizioni ecces 
sive; chè anzi, può assicurarsi che le dispo-
sizioni dei decreti suddetti hanno sempre 
avuto un'applicazione estensiva, essendos 
ammesso anche la interpretazione analo-
gica. 

« Più rigida è l'applicazione delle dispo-
sizioni precise e tassative che regolano la 
dispensa dalle chiamate alle armi per ra-
gione d'impiego; ma ciò è perfettamente 
conforme agli interessi della guerra e non 
di danno perchè la « dispensa » è provve-
dimento che, salvo casi eccezionali, sottrae 
definitivamente il militare all'obbligo di ri-
spondere alla chiamata alle armi. 

« Per quanto riguarda i soccorsi alle fa-
miglie dei richiamati è da rammentare che 
le concessioni si basano su due condizioni 
di fat to : a) la relazione di parentela tra le 
persone che invocano il soccorso e il richia-
mato, e a tale riguardo non v'è luogo a in-
terpretazioni restrittive o liberali perchè le 
vigenti disposizioni legislative sono formu-
late in modo esplicito e tassativo; b) lo stato 
di bisogno. In questo campo può libera-
mente spaziare l'apprezzamento soggettivo: 
ma appunto perciò le disposizioni vigenti 
ne hanno affidato l 'accertamento alle au-
torità che meglio di ogni altra poteva ren-
dersi esatto conto dello stato delle cose e 
cioè al sindaco, al presidente della Congre-
gazione di carità, al comandante locale 
dell'arma dei carabinieri reali, riuniti in 
apposita Commissione. Ora l'azione di sif-
fatte Commissioni comunali e stata sempre, 
nella generalità, improntata al concetto che 
il largheggiare sìa meno dannoso dell'ec-
cesso opposto, come è confermato dalla en-
t i tà della spesa che ha già superato i 60 mi-
lioni al mese ed è sempre in aumento. Ai 
casi poi che anche in questo campo pos-
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sono verificarsi di decisioni erronee, porge 
riparo l'istituto del ricorso, testé nuova-
mente disciplinato con la istituzione di ap-
posite Commissioni provinciali di appello 
le quali non porteranno certo nella materia 
criteri fiscali. 

« Quanto alle licenze agricole deve os-
servarsi che non solo le disposizioni ema-
nate dal Ministero sono state larghe quanto 
poteva essere comportato dalle esigenze mi-
litari degli attuali momenti ; ma che anche 
l'applicazione di esse è stata consentita in li-
miti tutt'altro che ristretti tantoché le li-
cenze concesse dai Comandi di Corpo d'ar-
mata territoriali hanno raggiunto la co-
spicua cifra di oltre 600 mila. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Molina. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se sia vero che da oltre un anno siano 
state sospese le autorizzazioni a contrarre 
matrimonio agli agenti e graduati di pub-
blica sicurezza, malgrado le numerosissime 
domande che da lungo tempo attendevano 
l'invocato consenso, e se non credano che 
ragioni di moralità e di giustizia impon-
gano invece provvedimenti immediati che 
sanino tante unioni irregolari, o che diano 
ai più il mezzo di sodisfare impegni e for-
marsi una famiglia incitatrice di serenità 
e di fermi propositi nell'adempimento della 
loro delicata e difficile funzione di tutela 
pubblica ». 

R I S P O S T A . — « La necessità di economie 
ordinate col decreto luogotenenziale 18 no-
vembre 1915, n. 1625, ha ridotto di lire 45 
mila il capitolo del bilancio del Ministero 
dell'interno (capitolo 104) sul quale sono 
pagate le indennità di alloggio agli agenti 
di pubblica sicurezza ammogliati, ciò che 
h»a imposto di limitare il numero delle au-
torizzazioni di matrimonio. 

« S'è per ragioni finanziarie è ora pos-
sibile chiedere la reintegrazione del fondo 
di bilancio, ciò che per altro si è fatto a 
riguardo dell'esercizio futuro. 

« M a a parte le considerazioni di spesa 
e da avvertire che le necessità e la natura 
del servizio, pel quale gli scapoli sono certo 
più utilizzabili, non consentono che il nu-
mero degli agenti di pubblica sicurezza 
ammogliati ecceda l'attuale proporzione in 
confronto del numero totale degli agenti ; 
mentre è fuori dubbio che le condizioni 
economiche degli agenti celibi sono, pure 
c°n vantaggio del servizio, migliori, in 

quanto questi possono godere i benefici del-
l'alloggio in caserma e del vitto in comune, 
che sono preclusi agli agenti ammogliati. 

« Riguardo poi alle unioni illegittime, 
che certo si verificano nel̂  corpo, è da ri-
tenere che un provvedimento generale di 
sanatoria (a parte ogni disamina su 11' in-
fluenza che potrebbe avere sugli agenti in 
riguardo al migliore adempimento del loro 
dovere) renderebbe certamente più scarsa 
la loro utilizzazione e potrebbe d'altra 
parte risolversi in un pericoloso eccita-
mento a precostituire, anche nel futuro, 
unioni illegittime, per ottenere con tale 
mezzo quell'autorizzazione che in via rego-
lare non avrebbero potuto conseguire. 

« La questione quindi, anche sotto il 
profilo morale, si presenta con duplice a-
spetto : onde il Ministero, pur rendendosi 
conto dell'importanza dell'argomento, deve, 
almeno per ora, mantenere immutato il si-
stema, pure avendo procurato che, con la 
reintegrazione del fondo, possa essere ri-
presa nel prossimo esercizio la concessione 
dei permessi, nella misura percentuale or-
dinaria. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Montemartini. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se, di fronte al generale rin-
caro dei viveri anche nei piccoli ceatri, 
quale risulta pure dai calmieri ufficiali, non 
creda opportuno ed equo, almeno durante 
la stagione invernale, adottare la medesima 
misura di sussidio per le famiglie dei ri-
chiamati tanto nelle campagne che nelle 
città ». 

R I S P O S T A . — « La misura del soccorso 
giornaliero venne stabilita dal decreto-legge 
13 maggio 1915, n. 620, su proposta del Mi-
nistero del tesoro d'accordo con quello della 
guerra. 

«Poiché ogni aumento della misura sta-
bilita col suaccennato decreto-legge si tra-
durrebbe in pratica in aumento di spesa, 
è specialmente il Ministero del tesoro che, 
in relazione ai mezzi disponibili in bilan-
cio, potrebbe esaminare e dare una rispo-
sta con piena cognizione di causa, non già 
il Ministero della guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » , 

Montemartini. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se in seguito alle recenti 
nevicate edalla sospensione di ogni lavoro 
agricolo per il maltempo, non creda op-
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p o r t u n o m e t t e r e sin d ' o r a allo s tudio la pos-
s ibi l i tà di concede re l icenze p r imave r i l i -
agr icole pei so lda t i di quei d i s t r e t t i nei q u a l i 
la l unghezza de l l ' i nve rno e la sca r s i t à di 
m a n o d ' o p e r a spec ia l izza ta , resa più a c u t a 
da l le recent i c h i a m a t e a l le a rmi ; h a n n o 
resa o rma i impossibi le la p r e p a r a z i o n e delle 
c a m p a g n e ai f u t u r i r acco l t i ». 

R I S P O S T A . — « I l Minis tero del la g u e r r a 
è c o m p e n e t r a t o del le necessi tà del l ' agr icol -
t u r a e de l l ' in f luenza d i r e t t a che essa ha 
sul l 'economia naz iona l e ; e p e r t a n t o non 
esclude che ove sia a c c e r t a t a la possibi l i tà 
di p r o c e d e r e a semine p r imaver i l i in t e r r en i 
già p r e p a r a t i e che non po te rono esser se-
m i n a t i n e l l ' a t t u a l e s t ag ione , e r i su l t i a n c h e 
i n d u b b i a la def icenza di m a n o d ' o p e r a lo-
cale sia disposto a f a r luogo a p r o v v e d i -
m e n t i ana loghi a quel l i a d o t t a t i nello scorso 
o t t o b r e l i m i t a t a m e n t e , ben in teso , ai mili-
t a r i delle famigl ie coloniche che possano 
seminare f r u m e n t o e che non a b b i a n o uo-
mini va l id i dai 16 a 60 ann i . 

« Ma n o n può , allo s t a t o dei f a t t i , d a r e 
u n a r i spos ta e sau r i en t e in mer i to , r e s t a n d o 
in a t t e s a di conoscere a lcuni da t i a l l ' uopo 
r ichiest i dal Minis tero d ' a g r i c o l t u r a . 

« II ministro 
« M O R R O N E » . 

Piccirilli.— Al ministro della guerra. — 
« P e r sape re se non creda necessar io , ne l -
l ' in te resse de l l ' ag r ico l tu ra in genere , e del la 
p r o d u z i o n e g r a n a r i a e de l l ' i ndus t r i a zoo-
t ecn i ca in ispecie, di d ispensare da l servizio 
mi l i t a r e i d i r e t to r i delle c a t t e d r e a m b u l a n t i 
di ag r i co l tu ra , a p p a r t e n e n t i alle classi di 
3 a ca tegor ia ed ai r i f o r m a t i del 1876 e 1877, 
come si è f a t t o p e r i f u n z i o n a r i ed a g e n t i 
delle pubb l i che _ ammin i s t r az ion i e per gli 
i m p i e g a t i delle ammin i s t r az ion i de l le Pro-
vincie , d a t o il n u m e r o esiguo de i c a t t e d r a -
tici r i m a s t i disponibi l i a causa de l le pre-
ceden t i c h i a m a t e alle a rmi . » 

R I S P O S T A . — % L a d ispensa eccez iona le 
da l l a c h i a m a t a alle a rmi dei m i l i t a r i di 3a 
ca tegor ia del le classi 1876-77-78 r i g u a r d a 
so l t an to i f u n z i o n a r i ed a g e n t i de l le p u b -
bl iche amminis t raz ion i , cui h a n n o r i g u a r d o 
gli specch i annessi a l d e c r e t o min i s t e r i a l e 
22 maggio 1915. 

« I n t a l i specchi n o n sono a c c e n n a t e le 
o a t t e d r e a m b u l a n t i di a g r i c o l t u r a , e pe r -
t a n t o , ai p repos t i ad esse ed al pe r sona le 
da esse d i j i enden te n o n si è r iconosc iu to 
t i t o l o a l l ' eccez ionale t r a t t a m e n t o del la di-
spensa. 

« I l c a r a t t e r e d ' eccez ione di t a l e dispensa 
n o n p e r m e t t e di e s t e n d e r l a u l te r iormente , , 
senza che ne der iv i d a n n o al le esigenze 
de l l ' eserc i to , come, d ' a l t r a p a r t e , ogni esten-
sione a casi s i n g o l i , q u a n d ' a n c h e g ius t i f i ca ta , 
c o s t i t u i r e b b e incen t ivo per t u t t e le a m m i -
n is t raz ioni , non comprese negl i specchi 
anness i a l s u m m e n z i o n a t o decre to minis te-
r iale , di a v a n z a r e ana loghe r ichies te . 

« Circa la dispensa ai già r i f o r m a t i so t -
topos t i a n u o v a v is i ta ed a r r u o l a t i delle 
classi 1876 al 1881, che s iano f u n z i o n a r i di 
pubb l i che ammin i s t r az ion i indispensabi l i ed 
insos t i tu ib i l i , s a r a n n o e m a n a t e i s t r u z i o n i , 
a l lo rché sarà i n d e t t a la loro c h i a m a t a alle 
a rmi , come è p r e a n n u n z i a t o ne l l ' a r t i co lo 5 
del dec re to minis te r ia le 5 o t t o b r e u . s, con-
t e n e n t e le n o r m e pe r la n u o v a v is i ta dei 
r i f o r m a t i . 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Piccirilli. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se, al preciso fine di assi-
cura re il f u n z i o m a m e n t o delle am min is t ra -
zioni comuna l i , n o n c reda necessar ia la di-
spensa da l la c h i a m a t a alle a r m i anche ai 
v ice-segre ta r i p a t e n t a t i dei comuni , a qua-
l u n q u e classe a p p a r t e n g a n o , p u r c h é r icono-
sciut i p e r m a n e n t e m e n t e inabi l i al servizio 
di g u e r r a pe r quals ias i causa , nonché nei 
c o m u n i stessi il s egre ta r io t i t o l a r e ». 

R I S P O S T A . — « Le a t t u a l i disposizioni 
p r e v e d o n o la dispensa s o l t a n t o pe r i segre-
t a r i comunal i , che s iano mi l i t a r i di milizia 
t e r r i t o r i a l e ne i c o m u n i dove non r i m a n g a 
in servizio u n v ice-segre tar io p a t e n t a t o . 

« U n ' u l t e r i o r e estensione di t a l e dispensa 
a n c h e nei r igua rd i dei v ice - segre ta r i pa t en -
t a t i , con l ' a g g i u n t a che in essa d o v r e b b e r o 
essere compres i quelli a p p a r t e n e n t i a 
quals iasi classe p u r c h é r iconosc iu t i pe rma-
n e n t e m e n t e inabi l i al servizio di gue r r a , sa-
r e b b e c o n t r a r i a al le disposizioni di legge, 
che v i e t a n o i r inv ì i in congedo d u r a n t e la 
mobi l i t az ione , n o n c h é al le esigenze dell 'e-
serci to, le qua l i r i ch iedono che a n c h e gli 
inabi l i alle f a t i che di g u e r r a s iano a d i b i i 
a mol tep l ic i e sva r i a t i servizi , cui solo con 
de t t i inabi l i è possibile p r o v v e d e r e , dopo 
che il d e c r e t o l uogo tenenz ia l e 12 m a r z o u . s 
n . 307 ha v i e t a t o d ' i m p i e g a r e ne i s e r v i z i 
stessi gli uomin i a t t i alle s u d d e t t e fat iche< 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 
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Dentice d'Accadia. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere le ragioni della 
diversità di t r a t t a m e n t o t r a i giovani della 
stessa classe 1897 asp i ran t i ufficiali per i 
quali, non os tante l 'unico conc orso nel mag-
gio 1916, si è richiesto come t i tolo di studio 
il semplice passaggio dal primo al secondo 
anno di i s t i tu to tecnico o di liceo pel primo 
corso di giugno, ed ora inop ina tamen te , pel 
nuovo corso, dello stesso concorso il t i tolo 
di studio è stato elevato al p u n t o da ri-
chiedere la licenza liceale o di i s t i tu to tec-
nico. 

Poiché nulla consiglia simile divers i tà di 
t r a t t amen to è d 'augurars i che l 'avviso di 
concorso sia re t t i f ica to in conformità dei 
precedenti ». 

R I S P O S T A . —- « Si è p r o v v e d u t o nel senso 
desiderato dal l 'onorevole in t e r rogan te . 

ali ministro 
« M O R R O N E ». 

Drago. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi, — « Per sapere se e quali provve-
dimenti in tenda a d o t t a r e per r imuovere i 
gravi inconvenient i che si lamentano in 
P a l e r m o : a) nel servizio di dis t r ibuzione 
(così r i t a rda to da costringere a l l ' abbandono 
degli abbuoni dei giornali); ì>) nel servizio 
di vuo ta tu ra delle casset te mol to antici-
pato sull 'orario segnato dal le stesse cas-
sette », 

R I S P O S T A . — « I l r i tardo ne l recapi to 
delle corrispondenze a Pa l e rmo è cagionato 
dalla r iduzione a t re so l tanto delle distri-
buzioni giornaliere in conseguenza della 
deficienza di personale suba l te rno verifica-
tasi per la chiamata alle armi di mol t i agenti 
di quell 'ufficio. 

« Per ta le riduzione la corr ispondenza 
recata da alcuni t reni , non viene distri-
buita subito dopo l 'arr ivo, come per il pas-
sato, ma è t r a t t e n u t a e dis t r ibui ta insieme 
con quella che giunge con t reni successivi. 
D a ciò i l amenta t i r i t a rd i . 

« Ed ef fe t t ivamente in seguito alla chia-
mata alle armi di bea 3,580 agen t i nell 'Am-
ministrazione postale sopra un complessivo 
di 11,400 agenti, si è dovuto di necessità 
r idurre i servizi in t u t t e le c i t t à ed il prov-
vedimento preso di r idurre a t re le gite di 
recapito a Pa le rmo è comune agli a l t r i 
grandi centri , come Bologna, Firenze, Ge-
nova, Milano, Torino, Venezia e si sta di-
sponendo anche per R o m a . 5sTè negli a t tua l i 
momenti , è consigliabile di sostenere la mag-
giore spesa occorrente pel pagamento degli 

avventizi , che sarebbe necessario di assu-
mere pel r iprist ino della qua r t a dis t r ibu-
zione a Pa lermo, anche perchè ciò costi-
tu i rebbe un ingiustificato t r a t t amen to di 
f avore in confronto al t r a t t a m e n t o usato-
agli al tr i grandi cent r i u rban i . 

« Per quanto r iguarda la seconda par te 
della interrogazione, debbo ri levare che 
l 'o ra segnata dalle cassette d ' impostazione 
è quella in cui i furgoni muovono dalla 
stazione per iniziare il giro di l eva ta di 
t u t t e le cassette e quindi precede di t a n t o 
la par tenza dei t reni di quan to occorre per 
compiere il giro di vuo t a tu r a , cioè un 'o ra 
e mezza, più l 'ora regolamentare che oc-
corre per eseguire la t imbra tura , lo smista-
mento, l ' avv iamento delle corrispondenze, 
la formazione dei dispacci e la consegna dei 
medesimi ai t reni . 

« Tale sistema, ado t t a to in t u t t e le pr in-
cipali ci t tà del Regno, sembra il più pra-
tico siccome quello, che pur non essendo 
per fe t to , dà luogo a minori inconvenient i . 

« I n f a t t i non è possibile che ciascuna 
cassetta port i l 'ora esat ta di leva ta , poiché, 
per esempio, a Palermo ogni furgone esegue 
la v u o t a t u r a di 24 cassette e quindi occor-
rerebbe l 'impiego di 24 t a r g h e t t e t u t t e con 
orario diverso progressivo in modo da rag-
giungere un 'o ra e mezza di differenza f r a 
la pr ima e l ' u l t i m a . Ben si comprende 
quan to difficile ne sarebbe l 'uso da p a r t e 
del vuotacasset te , ed a quan t i errori darebbe 
kiogo. 

« Si aggiunga la spesa non indiff e ren te 
per la provvista di t a n t e t a rghe diverse 
che dovrebbero essere modificate ad ogni 
variazione degli orari ferroviar i . 

« Nè migliore r isul terebbe il sistema di 
segnare sulle cassette l 'ora di r i en t ra ta dei 
fu rgoni in stazione, corrispondente ad una 
ora soltanto di ant icipazione sulla p a r t e n z a 
dei t reni , perchè il pubblico si ch iamerebbe 
inganna to dal f a t t o che le cassette, special-
mente le più lon tane dalla stazione, ve r -
rebbero vuo ta t e in anticipazione di un' o ra 
e mezza sull 'orario segnato dalle t a rghe t t e -

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E R O S S I ». 

Banditili. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali si prò -
cede con ingiustificabile lentezza nella con-
cessione delle pensioni dovute alle famiglie 
dei mili tari mort i in guerra , e per s ape re 
la ragione per la quale finora non è s t a t a 
concessa la pensione al signor Alfonso P a p -
palardo da San Gennarello in Ottaiano», 
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padre del sottotenente avvocato Raffaele, 
morto in uno dei combattimenti del no-
vembre 1915 ». 

E I S P O S T A . — « Per quanto concerne la 
pensione chiesta dal signor Alfonso Pap-
palardo non è evidentemente a conoscenza 
dell'onorevole interrogante die fin dal 11 
agosto scorso la Corte dei conti con appo-
sita deliberazione respinse la domanda per 
pensione di guerra inoltrata dall'interes-
sato. 

'«Com'è noto, avverso tale deliberazione 
il solo rimedio consentito dalla legge è il 
ricorso in via giurisdizionale alle sezioni 
unite della Corte stessa. 

« Eiguardo al ritardo lamentato nella 
concessione delle pensioni di guerra, si fa 
presente che il compito dell'Amministra-
zione militare, per quanto riflette la con-
cessione di tali pensioni ai parenti dei mi-
litari deceduti per eventi di guerra, si con-
creta nella compilazione di atti di stato 
civile e matricolari ed eventualmente di 
altri documenti di carattere militare occor-
renti per la concessione degli acconti di 
pensione e per l'istruttoria delle domande 
intese ad ottenere la liquidazione definitiva 
delle pensioni stesse. 

« Nell'adempimento ditale compito l'uf-
ficio dello stato civile in campagna istituito 
presso questo Ministero ha raggiunto risul-
tati veramente notevoli. 

« Certamente non si può non riconoscere 
c%e è ancor rilevante il numero delle do-
mande di pensione per la cui documenta-
zione è tuttora aperta l'istruttoria, ma ciò 
è dovuto alle stesse difficoltà inerenti al 
genere di ricerche necessarie per l'istrut-
toria stessa e che si compendiano nella for-
mazione, a volte tardiva, degli atti di morte 
e nelle laboriose indagini per gli accerta-
menti sanitari ed amministrativi circa le 
eause della morte. 

« Ad ogni modo stia pur sicuro l'onore-
vole interrogante che nulla si lascia inten-
tato per cercare di superare tutti gli osta-
coli che si presentano a tal riguardo e che 
rendono spesso impossibile l'identificazione 
dei militari merti in combattimento e 

"quindi la compilazione degli atti di stato 
civile necessari per la liquidazione delle t 
pensioni ai parenti dei militari stessi. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Satìdulli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno che i 

soldati del Corpo sanitario, dichiarati abili 
alle fatiche di guerra, seguano la sorte della 
classe cui appartengono e che non siano 
ancora mandati al fronte quelli della classe 
1880 non mobilitata ». 

E I S P O S T A . — « iTon è possibile rispon-
dere categoricamente alla interrogazione 
sopra riportata poiché non è ben chiaro a 
quali fatti vogliano precisamente alludere 
le sue domande. 

« Può soltanto rispondersi, in modo ge-
nerico, che i militari idonei alle fatiche di 
guerra, qualunque sia l'arma o corpo e la 
classe, cui appartengono, sono impiegati per 
rifornire di personale i reparti mobilitati 
in relazione, beninteso, alle vacanze che 
nei reparti stessi si verificano. 

« A tale riguardo il Ministero diede tas-
sative e rigorose disposizioni con la circo-
lare n. 203 del Giornale militare del cor-
rente anno, contenente le norme per l'appli-
cazione del decreto luogotenenziale avente 
valore di legge, n. 307 del 12 marzo 1916, 
norme che valgono per i militari del corpo 
sanitario come per tutti gli altri. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Saudino. — Ai ministro della guerra. — 
« Per sapere se ravvisi giusto che siano 
escluse dal soccorso stabilito per le fami-
glie dei militali richiamati (e così per le 
famiglie dei militari di 3a o 2a categoria do-
po sei mesi di servizio) le famiglie di quei 
militari che hanno diritto ai passaggio alla 
terza categoria ed alla seconda, ma non 
possono ottenere tale passaggio per l'unico 
motivo della guerra, e cioè perchè durante 
l'attuale stato di cose sono sospesi i pas-
saggi di categoria. Eitiene l'interrogante 
che la soppressione dei passaggi di cate-
goria, giustificata da ragioni tecniche mi-
litari non debba avere per effetto di pri-
vare del soccorso necessario le famiglie dei 
militari che si 'trovano nelle condizioni 
(facilmente accertabili) stabilite dalla legge 
per i passaggi stessi ». 

E I S P O S T A . — « La concessione del soc-
corso giornaliero, per precisa disposizione 
del decreto-legge del 13 maggio 1915, n. 620, 
è stata limitata alle famiglie dei militari 
richiamati o trattenuti alle armi. 

« I l Ministero, per benevola ini^erpreta-
zione, l'ha estesa anche alle famiglie dei 
militari di terza categoria, nella considera-
zione che costoro, in tempo di pace, non 
hanno obblighi di servizio e quindi trovansi 
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ora in posizione analoga a quella dei ri-
chiamati. 

« Ma al Ministero non è consentito di 
estendere questa benevola interpretazione 
fino nel senso desiderato dall'onorevole in-
terrogante perchè, quan'anehe siano accer-
tate le condizioni che darebbero titolo al 
passaggio di categoria, per eventi cioè so-
praggiunti dopo la chiusura della leva, sta 
di fatto e di diritto che i militari, cui il 
titolo si riferisce, continuerebbero a restare 
ascritti alla l a categoria con obblighi di fer-
ma, avendo la legge sul reclutamento sta-
bilito in modo esplicito, nell'articolo 73 che 
i passaggi di categoria non possono conce-
dersi in tempo di guerra. 

« L'Amministrazione della guerra perciò 
di fronte alle tassative disposizioni della 
citata legge sul reclutamento e del decreto 
legge 13 maggio 1915, n. 620, che accorda 
il soccorso giornaliero soltanto alle famiglie 
dei militari trattenuti o richiamati alle ar-
mi, non potrebbe, senza commettere una 
illegittimità accordare in questi casi il soc-
corso giornaliero. 

« 11 ministro» 
« M O R R O N E ». 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi necessario, per 
assicurare il regolare funzionamento delle 
Opere pie, in questi momenti in cui l'opera 
loro è di così utile contributo all'assistenza 
civile, concedere 4'esonero alle reclute pro-
venienti dai riformati rivisitati delle classi 
1876 e 1881, che rivestono la qualità di se-
gretari capi nelle amministrazioni delle O-
pere pie, le quali, specialmente nei piccoli 
centri, si troverebbero nella impossibilità 
di sostituirli con personale adatto a disian-
pegnare le funzioni direttive della segre-
teria, la quale è generalmente unica per i 
diversi Istituti locali ». 

R I S P O S T A . —. « L'articolo 5 del decreto 
ministeriale 5 ottobre 1916, contenente le 
norme per la nuova visita dei r iormati nati 
negli anni dal 1876 al 1881, stabiliste la di-
spensa eccezionale dalla chiamata alle armi 
per i funzionari e gli agenti delle pubbliche 
amministrazioni, i quali siano dalla compe-
tente autorità ritenuti indispensabili ed in-
sostituibili. 

« 1 segretari capi delle amministrazioni 
delle Opere pie, che siano compresi nella 
chiamata alle armi dei suddetti riformati, 
potranno quindi ottenere la suaccennata 
eccezionale dispensa, se dichiarati indispen-
sabili ed insostituibili, giacché le istituzioni 
pubbliche di beneficenza costituiscono pub- , 

j bliche amministrazioni, e, come tali, sono 
già comprese nello specchio JE, approvato 
con decreto ministeriale 22 maggio 1915. 

« Tale risposta è data anche a nome del 
ministro dell'interno. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Saudino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi giusto ed op-
portuno di equiparare la condizione dei 
sottufficiali richiamati a quella dei sottuf-
ficiali di carriera specialmente nella facoltà 
di poter convivere con la propria famiglia ». 

R I S P O S T A . — « I regolamenti militari 
stabiliscono una distinzione, per certi ef-
fetti , fra i sottufficiali richiamati dal con-
gedo ed i sottufficiali di carriera, e pre-
scrivono taluni speciali diritti e doveri per 
gli uni e per gli altri. 

« I l regolamento consente ad una parte 
dei sottufficiali di carriera di costituirsi 
una famiglia, e la facoltà di convivere con 
essa è appunto una di quelle agevolazioni 
che, se si è ritenuto opportuno concedere 
a coloro che dello stato di sottufficiale hanno 
foraaato una condizione permanente di vi-
t a , non potrebbe essere estesa ai sottuf-
ficiali richiamati temporaneamente dal con-
gedo. 

« È da notare infatti che il permesso di 
contrarre matrimonio è contenuto, per i 
sottufficiali di carriera, entro certe propor-
zioni ; epperò il numero di essi conviventi 
con le rispettive famiglie non eccede certi 
limiti, mentre tra i sottufficiali richiamati 
vi può essere un grande numero di ammo-
gliati, sicché il provvedimento invocato per 
questi ultimi avrebbe un'estensione senza 
dubbio considerevole. 

D'altra parte, qualora dovessero valere 
anche per i sottufficiali riehiamati le me-
desime facilitazioni concesse ai sottofficiali 
di carriera, converrebbe fornire alle loro 
famiglie l'alloggio militare, in caserma o in 
locali demaniali, e ciò non sarebbe certo 
possibile, nelle presenti circostanze. 

« Ma l'inconveniente maggiore derive-
rebbe dal fatto che per tal modo verreb-
bero ad essere allontanati dalle caserme 
numerosi sottufficiali, mentre è necessario 
che essi vivano in continuo contatto con 
i soldati, principalmente in questi moment 
di intensificato lavoro di preparazione e di 
istruzione di numerosi contingenti che non 
prestarono mai servizio nell'esercito. 

<ili ministro 
« M O R R O N E ». 
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Valenzani ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda giusto 
ed oppor tuno concedere i l ibret t i ferroviar i 
agli ufficiali anziani r ichiamati dal congedo 
per la mobili tazione in segno di riconosci-
mento dei buoni ed impor t an t i servizi che 
essi prestano ». 

K I S P O S T A . — « Questo Ministero, d'ac-
cordo con le ferrovie dello Stato, fino dal 
novembre 1911, concede i l ibret t i ferroviar i 
non soltanto agli ufficiali anziani , ma a 
t u t t i ind is t in tamente quelli r ichiamati dal 
congedo per tempo indeterminato , o per 
almeno sei mesi. H a inoltre o t t enu to dalla 
p re fa ta Direzione generale che i benefìci, 
di cui godono le famiglie degli ufficiali in 
a t t i v i t à di servizio, fossero estese a quelle 
degli ufficiali, r i ch iamat i dal congedo, che 
siano provvist i di pensione per servizi mi-
litari . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Venino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno che le 
Commissioni di esonero competent i pur va-
gliando caso per caso, sieno r ich iamate ad 
una più esat ta intelligenza dei bisogni e 
degli interessi della g rande industr ia serica, 
la quale, specie ne l l ' a t tua le momento che 
segue l ' ingente ammasso dei bozzoli, tro-
vasi gravemente pregiudicata, anche nelle 
stesse maestranze operaie, dai negat i o ri-
t a rda t i o non prorogat i esoneri del perso-
nale diret t ivo delle filande, difficilissima-
mente sostituibile: ciò che, oltre a deter-
minare spesso cont raddi t tor i provvediment i 
e porre l ' industr ia serica in manifeste- con-
dizioni d' inferiori tà, r ispet to ad al tre 
non più di essa di essenziale importanza 
nella economia nazionale, costringe conti-
nuamente a numerosi giustificati ricorsi allo 
intervento r ipara tore della Commissione 
centrale d'esonero e accresce, con danno 
evidente, le non mai abbas tanza lamenta te 
lungaggini burocrat iche ». 

B I S P O S T A . — « In seno alle Commissioni 
locali per le esonerazioni gli interessi im-
portantissimi del l ' industr ia serica sono ben 
rappresenta t i e tu te la t i dai consiglieri delle 
Camere di commercio che possono assistere 
ed illuminare le Commissioni stesse nei ne-
cessari accer tament i e nelle sedute , e far 
presenti t u t t i quei casi di tecnica insosti-
tuibi l i tà che r isul teranno effe t t ivamente 
giustificati, sia per quan to r iguarda il per-

sonale diret t ivo delle filande, che gli ope 
rai specializzati delle medesime. 

« I n f a t t i è prescritto tassa t ivamente da 
paragrafo 7 delle norme 30 giugno 1915 pe 
l ' a t tuazione dei due decreti che regolan 
l ' is t i tuto dello esonerazioni, che t u t t e 1 
volte che si t r a t t i di decidere sulle do 
mande r iguardant i i grandi stabil imenti 
le grandi imprese che interessano l 'econc 
mia nazionale debba assistere alle sedut 
della Commissione e debba esprimere il su 
parere uno dei de t t i consiglieri. 

« Non si crede quindi necessario fare spe 
ciali richiami alle de t t e Commissioni, ar 
che perchè un tale sistema po t rebbe ingi 
nerare una certa confusione di criteri, 
potrebbe ind i re t tamente dar causa appunt 
a quei cont raddi t to r i provvediment i deplc 
ra t i dall 'onorevole in te r rogante . 

« D 'a l t r a par te si osserva che n o n son 
stat i por ta t i all 'esame della Commissior 
cent ra le che pochissimi ricorsi circa mai 
cate esonerazioni di personale a d d e t t o a l 
aziende dell ' industria serica, ricorsi in gra 
par te t rovat i infondat i . 

« In qualche singolo caso v e r a m e n t e il 
teressanle il Ministero non ha mancato ( 
prendere provvedimenti favorevoli . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Venino. — Al ministro della guerra. • 
« Per sapere se non ri tenga necessario et 
oltre ai due collegi militari di Roma e < 
Napoli, ot t imi I s t i tu t i p repara to r i per u 
ficiali effettivi e di complemento, alti 
venga ist i tuito ne l l ' I t a l ia superiore ». 

R I S P O S T A . — « Come si è già risposi 
per le t te ra allo stesso onorevole interri 
gante, la questione della creazione di i 
terzo Collegio militare è s ta ta più volte oi 
getto di studio da par te di questo Minister 
ma per ragioni finanziarie e di a l t ra indo 
non è s tato sinora possibile procedere al 
istituzione di un terzo is t i tu to del gener 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vigna. — Al ministro dell'interno. — « P 
sapere se non creda oppor tuno per la ma 
gior tu te la della sanità pubbl ica invia 
oltre che ai medici provinciali , anche H 
ufficiali sani tar i comunali , quan to mei 
delle ci t tà sede di ufficio di igiene, il Bc 
lettino quindicinale delle malattie infetti 

verificatesi nel Regno ».. 
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RISPOSTA. — « I l Bol let t ino sett imanale 
delle malat t ie in fe t t ive denunciate nei co-
muni del R e g n o viene s tampato in numero 
limitato di copie e non sarebbe perciò pos-
sibile provvedere ora al l ' invio di esso a 
tut t i gli uffici d ' igiene comunali . 

«I l Ministero dell ' interno, però, apprez-
zando lo scopo sanitario cui mira la ri-
chiesta de l l 'onorevole V i g n a , tiene pre-
sente la raccomandazione fa t tag l i con l'in-
tento di provvedere possibilmente in av-
venire al l ' invio dei Bol let t ino sett imanale 
delle malat t ie infet t ive nel Regno, oltre 
che alle prefet ture , anche ai comuni a v e n t i 
uffici d ' ig iene : e ciò in relazione alle im-
postazioni di bilancio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se v i siano criteri fissi, costanti e 
verso t u t t i appl icat i , in riguardo agli uf-
ficiali a riposo per firma reale, ancora sani 
di mente e di corpo, provenient i dall 'eser-
cito permanente, con grado, decorazioni 
ed intera pensione, cui si nega con evi-
dente s v a n t a g g i o economico dello S t a t o , 
la soddisfazione in questa ora gloriosa, della 
riammissione in servizio ». 

RISPOSTA. — « Certo che a t tua lmente 
si hanno ufficiali di ogni grado che pur tro-
vandosi nelle condizioni indicate dall 'ono-
revole Y i n a j , non sono stati r ichiamati in 
servizio. 

« L e cause sono e non possono essere 
che queste. Non se ne è manifestato an-
cora il bisogno e specie per gli ufficiali in« 
feriori, di cui si ha un numero considere-
vole in confronto a quello dei gradi supe-
riori, il r ichiamo in servizio avviene più 
lentamente; non t u t t i hanno precedenti di 
servizio ta l i da indurre l 'Amminis t raz ione 
a r iammetterl i ; non t u t t i hanno le att i tu-
dini per impieghi speciali, donde la neces-
sità di ricorrere anche a elementi non prov-
visti di pensione; certamente quasi t u t t i 
devono, come è ovv io , cedere il passo a 

i coloro che si sono distinti in guerra e ne 
sono stati a l lontanat i per ferita o per ma-
latt ia . 

«Il ministro 
* M O R R O N E ». 
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